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LA CAMERA HA VOTATO IERI L'ART. 1 DELLA LEGGE SUI PATTI AGRARI 

E' cominciata con un primo successo 
la battaglia per la «giusta causa» 

Un emendamento del PCI che introduce nella legge le compartecipazioni al prodotto e le cointeressenze approvato 
con 212 voti contro 204 - Oggi si comincia a votare sulla pensione - Un articolo di Fanfani sulle "aperture a sinistra., 

La battaglia sui patti a-
grari, iniziata nel pomerig­
gio di ieri alla Camera, ha 
segnato subito al suo attivo 
una vittoria delle forze de­
cise a difendere il principio 
della < giusta causa >. Infat­
ti un emendamento presen­
tato dal compagno MICELI 
e tendente ad includere nella 
legge anche le comparteci­
pazioni al prodotto e la coin­
teressenza, votato a scruti­
nio segreto, è stato approvato 
con 212 voti cont io 204. 

Questo emendamento ri­
guarda decine di migliaia di 
contadini che ogni anno col­
t ivano un appezzamento di 
terreno dividendo poi i pro­
dotti col proprietario al m o ­
mento del raccolto; in par­
ticolare questa forma di con­
tratto è estesa nel Polesine. 
nel Ravennate e in alcune 
Provincie meridionali. 

L'art. 1 della legge è stato 
quindi approvato nel seguen­
te testo: < In materia di 
contratti agruri si applicano 
le disposizioni rispettiva­
mente dettate, per l'affitto. 
per la mezzadria, per la co­
lonia parziaria e per i con­
tratti di miglioria dalla pre­
sente legge e. in quanto com­
patibili. dal Codice civile. A' 
contratti che non apparten­
gono a uno dei tipi previsti 
dalla legge si applicano le 
norme che regolano il tipo 
di contratto analogo. Ai con­
tratti che contengono ele­
menti comuni a più tipi di 
contratti previsti dalla legge 
si applicano le norme che re­
golano il tipo di contratto 
prevalente. Le disposizioni 
della presente legge si ap­
plicano ai contraiti di com-

4 partecipazione .ol. prodotto e 
di cointeressenza, ma non si 
applicano ai contratti di com­
partecipazione limitati a sin­
gole coltivazioni stagionali o 
intercalari ». 

La discussione si era ini­
ziata in un'aula gremita. 
Particolarmente affollati i 
settori di sinistra, m e n ­
tre considerevoli vuoti ap­
parivano su quelli del 
centro e di destra. Subito 
LEONE ha ricordato che bi­
sognava riprendere la di­
scussione al plinto in cui era 
stata lasciata: e cioè dalla 
illustrazione dj una serie di 
emendamenti presentati da 
comunisti, socialisti e destre 
all'articolo 1 della legge. 

Gli emendamenti dei co­
munisti e dei socialisti ten­
devano ad allargare le ma­
gl ie della legge che esclude 
dai suoi benefici larghe ca­
tegorie di lavoratori agri­
coli; e. in particolare, i com­
partecipanti individuali e 
collettivi e i salariati fissi 
Inoltre le sinistre chiedevano 
che la legge venisse estesa 
anche ai contratti di affitto 
a pascolo e di vendita di er­
be. Una serie di deputati ha 
preso la parola per motiva­
re questa richiesta. 

Al microfono si sono suc­
ceduti i compagni AUDISIO. 
CLOCCHIATTÌ. CALASSO. 
MONTANARI. SCARPA. BI - ' 

Gì, MARANGONI, il com­
pagno socialista MINASI. 
Numerosi elementi di gran­
de interesse sono usciti dal 
complesso degli interventi e 
delle documentazioni. Non 
comprendendo le categorie 
suddette nella legge, si ven­
gono ad escludeie, in pra­
tica, dai benefici, oltre mez­
zo milione di lavoratori della 
terra. Di queste categorie 
tutti parlano, demagogica-
mente. ma nessuno fa nulla 
— hanno sostenuto gli ora­
tori comunisti. 

PASTORE (de) : E' falso' 
Noi abbiamo denunciato più 
volte la situazione di que­
ste categorie1 (Vivaci pro­
teste a s'inibirti). 

MONTANARI (pe i ) : For­
se avrete denunciato questa 
situazione intollerabile in cui 
vivono queste categorie, di 
soprusi e di fame. Ma è cer­

to che nessuna legge è stata 
varata in loro favore. Quan­
do si voteranno questi emen­
damenti da noi presentati, 
vedremo se alle parole fare­
te seguire i fatti, accettan­
doli, o se li respingerete. 
mostrando cosi appieno tut­
ta la vostra demagogia. 

A Pastore, che continuava 
a interrompere, ha ancoia 
risposto SCARPA, ricordali, 
do le lotte condotte a suo 
tempo proprio dalle leghe 
bianche e poi la posizione 
assunta da Achille Granili 
in favore dei salariati fissi 
e dei compartecipanti colpi­
ti dalle disdette. 

PASTORE: Nostra è l'ere­
dità di Achil le Grandi! 

SCARPA: Vedremo. Ye-
d iemo quando si voteianno 
gli emendamenti. 

PASTORE: Guardi che or-
(Continua In 7. pag. 9. col.) 

La giornata 
politica 

Dopo l'inizio llt'11.1 (1Ì-CII--ÌO 
ne in ullhi (Iella lepge etti patti 
agrari .-i sono avuti ieri molli 
i'i>llui|ui di esponenti dei grup­
pi parlamentari, e «oprattulto 
di esponenti del potermi e della 
D i... per Kiii-iiler.ire le pro-
-pettite del diluitilo. In | ar­
ticolare ti è i-tato un eolloipiio 
Ira / o l i e Tanfaiii. un colloquili 
del pre-identc Lenite con i r.ip-
prc'eiilanli delle ile-Ire. un eol­
loipiio di l'iccioni con e-poneu-
li dei partili minori, ecc. 

(>ià appare chiaro, dopo il 
primo giorno di dihatiito. che 
per portare atanli e conclude-! 
le l'e-allle d e l l a lepae (oli 
l'ampiezza e la M-riel.'i neres-
«arie. MI tulle le parli e—en-
/iali della lejipe, non -i «leve 
troppn pen-are alle feiie di 

lago-to. Il fatto che ieri *i.i -la-
Io approvalo mi emendamento 

idei compagno Miceli all'artico-
jlo 1 (limo-Ira la uiu-tez/a del­
la po.-i/ione commii-ta contro 
ogni M ruzzai ni.i del dilmliiio 
ed ogni (l'illativo di -ottrane la 
leggi» alPe.-ame della A--einhlea 
plenaria. I u diluitilo ampio e 
-elio è la pi ima condizione per 
far trionfale la •< gin-la cau-a » 
pei manente e (ar pietaleie una 
riforma che non -i di-io-ii dal­
la legge Segni del l'I IH 

Circa l'andamento del ilihat-
lito non è iilV.itl-> chiara la po­
rzione della U.C. I.'agen/ia 
Ittiliii, uflìrin.-a della D . C con­
tinua a iliM-tere nell'attrihuire 
ai de. e al goterno il piano i he 
è trapelato anche dall,> dichiara-
/ioni di Pa-Iore alla (laniera-
il piano cioè di chiedere il 
rint io in commi--ione del gro--
-o della legge, limitando l'era 
me in aula a Ire o (piatilo punti 

I sindacati dei contadini 
difenderanno con ogni mezzo 

la giusta causa permanente 
La Federbraccianti, la 

Federmezzadri e l 'Allean­
za dei contadini hanno 
riassunto nel seguente do­
cumento la loro posizione 
sul dibattito in corso a l ­
la Camera- relativamente 
ai patti agrari. 

« La legge per la ri­
forma dei contratti agra­
ri è nuovamente in d i ­
scussione alla Camera dei 
Deputati. I problemi fon­
damentali dei contadini 
italiani tornano cosi al 
centro della attenzione 
del Paese. L'Alleanza na­
zionale dei Contadini e 
la Confederterra. in tale 
occasione, riaffermano la 
decisa volontà che anima 
tutti i lavoratori della 
terra, di battersi, con ogni 
mezzo, per conquistare 
una democratica riforma 
dei patti agrari. Tale ri­
forma deve essere basa­
ta sulla giusta causa per­
manente estesa ai sala­
riati agricoli e ai com­
partecipanti, sulla ridu­
zione dei canoni di af­
fìtto e il miglioramento 
dei riparti, sulla parteci­
pazione alla direzione 
dell'azienda e sull'obbli-
go generale delle migl io­
rie. riconoscendo ai lavo­
ratori la proprietà delle 
stesse 

« La dichiarata volontà 
della Democrazia Cristia­
na di affossare la giusta 
causa permanente, nel -
1" interesse esclusivo dei 
grandi agrari e del le for­

ze monopolistiche, cozze­
rà, oggi come ieri, con­
tro il vigoroso movimen­
to dei contadini italiani. 
Le sue manovre verranno 
stroncate. Il suo tradi­
mento-" del le aspirazioni 
dei lavoratori della terra, 
verrà smascherato e de ­
nunciato di fronte al Pae­
se. Similmente, Pastore e 
Bonomi. che perseverano 
sulla via della capitola­
zione e del tradimento 
delle profonde esigenze 
dei contadini che oggi si 
riassumono nella difesa 
ad oltranza del principio 
della giusta causa perma­
nente, saranno severa­
mente giudicati dai lavo­
ratori della terra di ogni 
categoria. Il posto della 
Cis] e della Conacoltiva-
tori deve essere al fian­
co dei contadini e non 
nell'anticamera dei par­
titi e delle organizzazio­
ni della triplice intesa 
La loro posizione favo­
revole alla giusta causa, 
significherebbe infatti la 
vittoria dei contadini con­
tro le forze reazionarie 
del grande capitale. Le 

responsabilità sono dun­
que chiare. 

« L'Alleanza Nazionale 
dei contadini e la Confe­
derterra rinnovano l'in­
vito a tutti i deputati 
eletti col voto dei conta­
dini, a respingere le pre­
tese degli agrari e a bat­
tersi fino in fondo, sulla 
base degli impegni as­

sunti di fronte ai loro 
elettori, in difesa della 
giusta causa permanen­
te, e chiamano tutti i 
braccianti, i salariati, i 
compartecipanti, j co lo­
ni," i* mezzadri e i colt i­
vatori diretti a svi luppa­
re la loro lotta in dilesa 
delle loro compiute e de l ­
la democrazia nelle cam­
pagne. 

« Per quel che riguarda 
la pensione ai coloni, 
mezzadri e coltivatori di ­
retti che rappresenta una 
grande conquista delle 
forze contadine. l'Allean­
za e la C o n f e d e r e r à 
riaffermano la necessità 
della immediata approva­
zione della legge e del 
suo miglioramento, acco­
gliendo le antiche e g iu­
ste aspirazioni della ca­
tegoria. 

n Si levi perciò la voce 
dei contadini italiani. Si 
rafforzi la loro unita. Si 
sviluppi, in ogni vi l lag­
gio e contrada la loro ini­
ziativa. affinchè contro 
le manovre dotili agrari 
e del governo, trionfi la 
giustizia nelle campa­
gne >. 

Le organizzazioni uni­
tarie dei lavoratori della 
terra hanno p^i indiriz­
zato un appello ai conta­

dini italiani per inten­
sificare le lotte in cor?o 
per la giusta causa e i 
più urgenti problemi de l ­
le categorie. 

VITTORIA DELLA CLASSE OPERAIA DI PADOVA 

Ridotti i licemiamenti alla "Stanga 
dopo quaranta giorni di lotta unitaria 

Raggiunto un favorevole accordo anche nelle trattative per la FIAT di Marina di Pisa 

PADOVA, 31. — La lunga 
eroica lotta della « Stanga » 
è finita con la vittoria degli 
operai. Il monopolio S A.D.E. 
ha ceduto: niente l icenzia­
menti . ma dimissioni vo lon­
tarie estese a tutto il perso­
nale e premio extra-contrat­
tale di 170 mila lire 

peri del *44 sotto i nazi - fa-
scisti. 

Isolato è rimasto il mono­
polio S A D.E . partito bal-
danzosamentre col voler l i ­
cenziare 250 operai, poi 120, 
e infine fermo sugli 80: bat­
tuto sul principio del l icen­
ziamento. e costretto ad ac-

Dopo 36 giorni di sciopero!cettare le dimissioni vo lon-
compatto, i lavoratori della Jtarie. 
« Stanga > rientrano a testai Da questa lotta, anche se 
alta nella fabbrica: l'arbitrio 
padronale non li ha piegati. 
Alla < Stanga > ha vinto la 
unità, la forza, il coraggio, la 
salda coscienza proletaria 
dei lavoratori. 

Per 40 giorni l'opinione 
pubblica, il movimento ope ­
raio. il Consiglio comunale 
e provinciale, prefettura, mi ­
nistro e ministero del Lavo­
ro, ufficio provinciale del 
lavoro, sono stati impegnati 
intorno a questa lunca e gra­
ve vertenza sindacale. 

A tutti, grandi e piccoli 
che nel corso di questa lot­
ta volevano fare accettare 
Il principio del l icenziamento 
arbitrario, i lavoratori della 
< Stanga > hanno dimostrato 
quale sia la loro forza. Non 
si sono smentit i; essi sono 
ancora quelli del le cento bat­
taglie sindacali, degli sc io -

evidentemente e prematuro 
fare un esame completo, il 
movimento operaio e demo­
cratico esce rafforzato e con 
aumentato prestigio. La v i t ­

t o r i a della * Stanga » e v i t ­
toria di tutti i lavoratori 

Accordo FIAT 
La questione dei l icenzia­

menti disposti dalla Direzio­
ne dello stabilimento di Ma­
rina di Pisa, della Soc. FIAT 
e stata risolta ieri sera al 
termine di varie riunioni te­
nute fra ì rappresentanti 
della FIAT e quelli della 
CGIL, della CISL 

La lotta dei lavoratori e 
riuscita a rimuovere la po­
sizione intransigente dei rap­
presentanti della azienda i 
quali si erano a lungo rifiu­
tati di ridurre i l icenziamen­

ti ed avevano stabilito per 
i licenziati una indennità pa­
ri al sa lano di 600 ore- In 
tal senso hanno operato an­
che i colloqui di una folta 
delegazione di operai giunti 
ieri a Roma ove hanno con­
ferito con il vice Presidente 
della Camera on. Rapelli. 

I termini dell'accordo sono 
i seguenti: 1) riassorbimen­
to. con riconoscimento della 
anzianità a tutti gli effetti. 
di 60 lavoratori, scegliendoli 
con i criteri previsti dal­
l'art. 2 dell'accordo intercon-
fcderale del 1950 sui l icen­
ziamenti per riduzione di 
personale, tenendo conto 
della entità numerica delle 
categorie (operai, interme­
di. impiegati) cui apparten­
gono i lavoratori licenziati: 
2) l'azienda corrisponderà a 
ciascun lavoratore licenzia­
to, in aggiunta alla normale 
indennità contrattuale di li­
cenziamento. una indennità 
di lire 250.000; 3) l'azienda 
mette a disposizione la som­
ma complessiva di lire 23 
milioni da distribuire ai la­
voratori interessati in ag­
giunta alla indennità extra 
contrattuale di cui al pun­
to 2. Complessivamente si 

reialiti all' affogamento dell 
• gitala «ausai», ai molivi di 
<< giunta causa ». alla liherl.ì di 
disdetta dolio un certo numero 
di unni per i contralti in cor>o 
ere. Ciò invocando l'ari. 85 del 
Regolamento della ('amerà. Ana­
logo piatto sarchile quello di 
far discutere daU'as-cmhh'a. an­
ziché qualche art» olii. qualche 
• criterio diret l i to», in ha-e al 
quale spetti'rettile piti alla coni-
mi.-Monc l'e-anie eoncrelo di 
tutta la legge. 

QucMi piani, palesemente di­
retti a liquidare la riforma dei 
patti agrari, non servirebbero 
però ad altro elle a dimo-trare 
la io lo i i l i della DA'., e del go­
terno di non affrontare sul te-
rio il dibattito sulla legge, e 
anche la volontà clericale di 
imporre, roti una specie di 
colpo di for^a, soluzioni .ne­
gative per i contadini. Quanto 
alle dc»tre. il propo-ito che 
i'?-c nutrirebbero pare sia quel­
lo di far votare nei pros imi 
giorni a scrutinio segreto ima 
propo-ta di so.-peiiMva del di­
battilo fino all'autunno. 

K-primeudit Middinfar.ione per 
Pini/io del dibattito in aula, la 
Dire/ione del I'.S.I. ha ribadito 
ieri in un suo comunicato la 
po.-izinne di <i ititran-ipcitte di-
fe-a della "(liu-la cau-a" per­
manente e di opposizione a 
ogni Mtlii7Ìoiie che tenga me­
no ai princìpi li--ati dal pro­
pello di lept?!' Sampietro - Se­
guii ». e ha imitalo le orgauiz-
/a/ ioni del partilo a sostenere 
nel Paesi: la battaglia parla­
mentare. Prima che que-to co­
municato u-ci"c, l'agenzia Ita­
lia spci iali//ata-ì i n qtic-ti 
giorni in fal-ifirazioni. ati-va 
.ucreditalo la toce di una ade-
-ione -oc v ' i - t j alle tenlilale 
propo-le democri-liaiii- per •• glli-
idiottiuarr .-il di luit i lo; e del 
re-Io non -min in.ine.ile tori 
altrettanto infondale circa una 
non oppn-i/iiiiie (oimini-ta a 
un rint io di tutta la materia 
ni i ommi--ione. 

In un arliroh» che apparirà 
-Limane sul Popolo. l'on. Fan­
fani «i preoccupa di «mentire 
rhe il totn comune della D.C 
e delle sinirlrp alla Camera sul­
l'ordine «lei latori a propo-ito 
dei palli agrari abbia avuto un 
qualsiasi valore di o apertura a 
sinistra ». I anfani mette in evi­
denza la diversità dei fini con 
cui la D.C. e le sinistre hanno 
votalo, e definisce « fumo D e 
non « arro'lo » l'ordine dei la­
vori parlamentari. In particola­
re Fanfani smentisce che la D.C. 
abbia voluto compiere una ma­
novra politica ver-o il 1*51, an­
che se « il sospetto può e'iere 
-lalo originalo da rerte e*pre«-
-ioni colte sul labbro «lei pre-, 
'idenle Zoli nel giugno «corso, 
n dall'insistenza ron la quale i 
*oriati-ti hanno da un mese ap-

fernia il gioco pendolare, e in-
IcgriilUtu. della D.C di l'an-
lani l ln a tt\-i che, per pianto 
riguarda in particolare i palli 
agrari conferma • he il propo 
-ilo della | ) .C è quello li af 
lo—me la « gin-la causa per­
manente con gli emendamenti 
l'a-toie, -,. t rova le qualcuno 
di-pn-Io ad «apr ire» terso que 
-lo ohiell ito. 

\ i margini della giornata pò 
litica di ieri, t i è -tata inlint-
iina rel.i/ioii,. di Cella uM.i min 
mi —iou,- e-teri della (annera: 
marginale peni le non ha ag­
giunto nulla di nuoto "i-pollo 
dia recente rela/ione a'Ia coni 
mi —ione del Senalo. Dopo la 
lel . i / ioin. l'oli.i Ila rispmto ad 
abulie doni,inil,> po-tp da To-
glialli. l'.ijetta, llril-a-ea. De 
Mar-.mii h. 

Tulli i coui|Ht|!UÌ deputali 
senza eccezione «,0110 invitati 
ad essere presenti fin ctal-

| l'inizio alla seduta di sla­
mane (I agosto) per le vo­
l iz ioni sulla pensione ai con­
tadini. 

I.ONDILA — Il segretario di Stato Dulles si è incontrato Ieri all'ambasciata americana con 
il delegato sot letico alla sottorommisstonc per 11 disarmo /or i l i . Keeo Zorln mentre stringe 
la mano al delegato canadese Johnson (a destra). A sinistra è Dulles. dietro Zoriu il delegato 
americano Stussen. Il secondo da destra è il sottosegretario inglese agli Ksteri Alien Nnhlc 
(In settima pagina le informazioni sui lavori della sottoeominisstone) (telcfoto) 

LE GUERRE COLONIALI HANNO SEPPELLITO LA « GRANDEUR FRAN£AISE » 

Finite le rendite e gli aiuti la Francia 
dovrà guadagnarsi il pane quotidiano 

Questo è il significato del «Piano di austerità per il 1958» - La nuova parola d'ordine della borghesia: consumare 
.il meno possibile all'interno, per,potere, esportare - Sacrifici chiesti al popolo per salvare, « [Algeria francese » , . 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 31. — Quest'ul­
timo Consiglio dei ministri, 
dedicato al « Piano di auste­
rità per il 1958 », e le bur­
rascose riunioni che l'han­
no preceduto e preparato. 
hanno più di un titolo per 
passare alla storia: per la 
prima volta, dopo cento an­
ni di prandeur francaisc, un 
ministro francese ha ricono-
sciuto che il regime di < al-

€ Se noi — scrive stamat­
tina il Figaro — non espor­
teremo abbastanza per gua­
dagnarci la valuta necessa­
ria ad acquistare al pne.se le 
materie prime indispensabi­
li, una crisi di un'ampiezza 
senza precedenti lo coglierà. 
Noi rischiamo contempora­
neamente l'inflazione e la di­
soccupazione. Questo è il pe­
ricolo mortale' davanti al 
quale ci troviamo ». 

Perchè — ci si chiederà — 

trolio americano, e così via; 
2) Cinquecento milioni di 
dollari prestati al fondo mo­
netario internazionale del­
l'Unione Europea dei paga­
menti sono andati ugual­
mente in fumo nel 1957: il 
prelievo effettuato a fine 
maggio sulle riserve auree 
della Eanca di Francia sarà 
esaurito a settembre. Con­
clusione — finite le rendite. 
finiti gli aiuti americani, la 
Francia dovrà guadagnarsi 

I giovani italiani ricRvuli da Di Sfefano 

pogsi.ito l'idea di una •ollerila 
tratta di circa 350 000 mila di-ru-«ione dei patti agrari». 
lire cornspo.tdcnti a 1.400, r;„n argomentazioni materna-
ore lavorative. 'iiehe. e-nmetrirhe. fi-iebe e qu­

inoltre e stato stabilito che, mi-maiirhe. l'articolo .ottiene 
i lavoratori licenziati avran- quindi una «ola ie«i: che la D.C. 
no la preceden/a nelle e v e n . ha qna-i la maggioranza della 
tuatl assunzioni l Camrra. rh«- può far da sola. .-

Le organizzazioni sindaca-;rhe qual-ia-i voto «onflui-ra 
li ed ì lavoratori continue- 'terso la D.C. e vcr*o il governo 
ranno l'azione per la difesa da «l»-tr.i o «la *ini;tra, lungi 
dello Stabilimento di Marina; dal qualificare la Democrazia 
di Pisa e per il riassorbimen-jeri-tiana e il g o v e r n o , ò 
.^ «^^u« ^ „ i . „n- . i T una apertura degli altri ver-oiprodulfirn. peraltro non ira-

la D C. ». Ina te«i ,-he con Jsciirrtbile. 

MOSCA — l.a delegazione italiana, a bordo di autocarri, passa per le vie della rapi­
tale rispondendo festosamente al saluto cordiale della cittadinanza. Ieri una rappre­
sentanza della delegazione italiana è stata ricevuta dall'ambasciatore Di Stefano nella 
sede dell'Ambasciata. I-a delegazione era composta dall'on. Carla Capponi, da Antonello 
Trombadori. Ennio Egoli. responsabile nazionale della gioventù socialista. Anna Maria 
Ciai. consigliere comunale di Roma, e Renzo Trivell i , segretario nazionale della FOCI. 
Sempre Ieri, alle ore 16, all 'Unione degli scrittori \ i è stato un incontro tra scrittori 

italiani e sovietici 

to anche degli 
tori 

altr i lavora-

Icgra finanza > è finito, che 
il paese non può più vivere 
di rendita perchè in questi 
ultimi quindici anni ha dila­
pidato il suo capitale, che 
d'ora in poi, come tante al­
tre nazioni meno grandi, la 
Francia dovrà contare esc i»-
sivamentc sulla sua forza 

Lavagna, Chiavari e una sezione dì Firenze 
raggiungono l'obiettivo della sottoscrizione 

In provìncia di Cosenza raccolto finora mezzo milione per Y Unità 

Altre organizzazioni del 
Partito hanno comunicato 
ieri di aver già raggiunto 
l'obiettivo della, sottoscri­
zione per la stampa comu­
nista. I compagni delle s e ­
zioni di Lavagna e Chia­
vari, in Liguria, hanno t e ­
legrafato alla Direzione 
annunciando di aver già 

superato la cifra che si 
erano impegnati a racco­
gliere durante il m Mese ». 

A Firenze la sezione «Si -
nigallia », del centro c i t ta­
dino, ha versato alla F e ­
derazione 250 mila lire che 
rappresentano l'intero o b ­
biettivo fissato per la sot ­
toscrizione. Fra coloro che 

più si sono distinti nella 
raccolta della somma è il 
compagno Bruno Somigli, 
il quale, in cinque giorni, 
ha raccolto da solo 80 mila 
lire. 

In provincia di Cosenza 
la sottoscrizione, da poco 
iniziata, ha già raggiunto 
la cifra di 493.000 lire. 

tanta sollecitudine nel suo­
nare l'allarme se di crisi c-
conomica francese si parìa 
da almeno dicci anni? Per­
chè il ministro delle finanze. 
Felix Gaillard. fornendo ai 
ministres depensiers fil fer­
mine di < spendaccioni » è 
ormai corrente per definire 
gli uomini di governo) un 
bilancio senza veli della 
economia francese, ha dimo­
strato che la Francia è stn'a 
portata sull'orlo di un abis­
so e che e tempo dì fare 
* marcia indietro ». Che poi 
Gaillard. col suo piano di au­
sterità, sia in grado di ese­
guire questa retromarcia, è 
un altro discorso: osservia­
mo. per ora, i punti salienti 
di questo panorama di crisi. 

Felix Gaillard ha detto: 
1) Al primo gennaio 1956 le 
riserve di ralufa ammonfa-
cano a 1100 milioni di dol­
lari. Questo enorme capita­
le è stato interamente speso 
in diciotto mesi di governo 
Moller in acquisti di clicotc-
teri destinati all'Algeria, per 
l'aggressione di Suez, per il 
costo supplementare del pc -

scopo ben preciso: avvertire 
il paese che i prossimi sacri­
fìci saranno enormi, ma che 
bisognerà sopportarli per 
mantenere intatto il presti­
gio della Francia, per con­
servare alla Francia la terra 
d'Algeria. In altre parole, se 
è chiaro per tutti che la cri­
si economica corrisponde a 
una crisi politica generale 
delle antiche potenze colo­
niali. la borghesia francese 
cerca ostinatamente di su­
perare la prima e di eludere 
la seconda; per questo, cre­
diamo < i pimi di austeri­
tà • di Felix Gaillard avran­
no un effetto solo tcmpora~ 
neo. 

Dal 1954 ad oggi — non 
dimentichiamolo — la Fran­
cia ha fatto la guerra quasi 
ininterrottamente e i suoi 
uomini di governo l'hanno 
dissanguata nella vana spe­
ranza di arrestare il declino. 
La guerra di Indocina, è ve­
ro. ha pesato poco sulle eco­
nomie francesi perchè gli 
Stati Uniti si addossarono 
tutte le spese del conflitto. Ma 
dopo cinque anni di carne­
ficina. l'Indocina era perduta. 
AVI 7053 I.anicl tentò di <saì-
rnrc* il Marocco deponendo, 
con una banditesca aggres­
sione. H sultano Maometto 
V. Due anni dopo, c.tn una 
oucrriglia feroce, il Marocco 
strapipava l'indipendenza. 

Cos'i è accaduto per la Tu­
nisia. così sta accadendo per 

i il Madacascar e l'Africa e-
quatorìale. rfnrr la domina­
zione francese deve allenta­
re giorno per giorno la pri--
s(i. Poi. nel novembre 1954. 
è venuta la nucrra d'Alaeria, 

Un governo illuminato a-
vrebbe dovuto, a questo pun­
to. cercare una pace onore­
vole e aprire fruttuosi e 
amichevoli rapporti con le 
antiche colonie nord-africa­
ne. Al contrario, davanti al­
l'inesorabile declino della 
Francia imperiale, la sua 
borghesia, così potente ed 

d'ora in poi il pane quoti-}estesa, umiliata e risentita. 
diano 

Tuttavia ci illudiamo se. a 
questo punto, credessimo che 
la borghesia francese abbia 
deciso di rivedere il concet­
to della prandeur francaise 
e quindi di inaugurare una 
politica impostata su basi 
realistiche, adeguate alla sua 
storia di oggi. 

L'allarme lanciato dal mi­
nistro delle Finanze e siibi-t 
fo raccolto dal Figaro ha uno\ 

si è attaccata air.Aiaerfn co­
me all'ultima speranza di 
salvezza. 

Abbiamo visto, questo «r»-
sentimcnto nazionalista», c-
sploderc contro Xasser il 
oiorno dell'aggressione al­
l'Egitto, sostenere la più 
sanguinosa delle repressioni 
in Algeria, appoagìare le 
t leggi speciali * di carattc-

AlC.rsTO PANXALDI 
(Continua in 7. pjic- *. col.ì 

Il dito nel Cocchio 
Italiani 

Ce un.i UQra degìt 'Oriun­
di -. Tanto per cominci-ire 
Il Secolo dice che in Arpentina 
le elezioni le ha rmte Peron il 
quri!c e - fioro della sua origine 
italiAna e del lungo soggiorno 
nel nostro paese- Afa questo e 
ancora nulla: ti Tempo ar«rrii 
tentfo che Carmen .Miranda era 
italiana, e un lettore lo smenti­
sce. Allora il giornale così si 
giustifica: " Carmen Miranda 
usava sposso accompagnarsi con 
amici italiani e freauentava a 
preferenza locati italiani ». 

Ricapjfolancfo: per etstrt ita­
liani bisogna soggiornar* a lun­
go nei nostro p<ie$e. accompa­
gnarsi con amici italiani, fre­
quentare mtorcnti italiani. _S* 
QUI cV un italiano vero, e Kim 
.N'orale. 

Il fesso del giorno 
-Se ritroveremo, anzi « i gio­

vanissimi ritroveranno l'uma­
nità legionaria e l'arditismo 
dannunziano, potremo ancora 
salvarci -. Fernando Gori, -dal 
Secolo. 

ASMODCO 
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SI SVILUPPA LA LOTTA DEI METALLURGICI 

Sciopero ai CRDA dì Trieste 
e alla Ceccato di Vicema 

Un'ora di sospensione del lavoro in alcuni reparti della 
« Lancia » di Torino ove si chiede l'aumento del salario 

TRIESTE, 31. — Anche 
oggi l'astensione dal lavoro 
dai Cantieri CRDA, dall'Ar­
senale e dai Cantieri Giu­
liani è stato totale, secondo 
le azioni concordate dalle 
due segreterie sindacali, 
aderenti alla CGIL e alla 
CISL. 

Gli operai hanno abban­
donato il lavoro alle 14 al­
l'Arsenale, alle 14,30 alle 
Giuliane e alle 14,15 alla 
CRDA e in massa hanno par­
tecipato al comizio svolto in 
piazza Venezia. I segretari 
dei due sindacati Sema e 
Cosulich hanno illustrato ai 
lavoratori e alla cittadinan­
za i termini della verten­
za; in particolare hanno 
stigmatizzato l'atteggiamen­
to di rappresaglia assunto 
dalla direzione dei cantieri 
navali Giuliani che ha l i­
cenziato numerosi operai, 
mentre esigenze di lavoro 
esigono l'assunzione di ope­
rai specializzati. 

I due sindacati hanno as ­
sunto l'impegno di portare a 
fondo la lotta contro la ver­
gognosa violazione del con­
tratto e delle vigenti dispo­
sizioni del ministero del la­
voro. Terminato il comizio i 
lavoratori hanno distribuito 
numerosi volantini informa­
tivi sulla situazione dei 
cantieri. 

Le Segreterie dei due s in­
dacati si sono poi riunite per 
concordare l'azione da svol ­
gere nel corso della prossima 
settimana per i l icenzia­
menti dalle ditte di rappre­
saglia; e in particolare per 
quanto riguarda i Cantieri 
navali Giuliani. E' stato 
deciso di richiedere even­
tualmente l'intervento del­
l'Ufficio del Lavoro. 

Alla Ceccato 
VICENZA, 31. — L'agita­

zione si allargherà ad altre 
fabbriche d e l l a provincia: 
questo l'annuncio delle or­
ganizzazioni sindacali dato 
stamani ai 000 lavoratori del­
la Ceccato, operai e impiega­
ti, riuniti in assemblea a 
Montecchio Maggiore. Oggi 
è la terza giornata di sc io­
pero totale alla Ceccato e gli 
operai della fonderia che 
dovevano riprendere il lavo­
ro dopo le ferie si sono uniti 
ai compagni nell'astensione 
dal lavoro. 

I licenziamenti d e l l a 
Ceccato avvengono in un 
momento particolarmente 
drammatico per la provincia 
di Vicenza: due fabbriche 
Pellizzari a Vicenzia e a 
Montecchio si sono chiuse 
recentemente e gran parte 
dei 400 operai non hanno og­
gi che le 227 lire della disoc­
cupazione; il canapificio Roi 
che dava nel 1955 lavoro a 
1040 operai ha comunicato 
la chiusura definitiva per 
sabato 3 agosto. Altri l icen­
ziamenti si sono avuti in fab­
briche tessili ed altri ancora 
sono nell'aria. Per questo la 
lotta alla Ceccato assume 
grande importanza: si tratta 
di sbarrare o dare via libera 
agli industriali per i l icen­
ziamenti in tutta la provin­
cia. Lavoratori e organizza­
zioni sindacali sono decisi a 
resistere e il compagno 
Giambra della CGIL dando 
l'annuncio a nome delle tre 
organizzazioni c h e domani 
tutti i lavoratori della pro­
vincia saranno investiti del 
problema, ha raccomandato 
di impedire il ripetersi dello 
scandalo del gruppo Pelli/.-
zari, dove ai lavoratori ri­
masti si impongono orari 
settimanali che arrivano s i ­
no a 90 ore. 

Ridurre il numero dei di ­
pendenti in modo drastico, 
aumentare l'orario di lavoro 
per chi rimane, questo lo 
obiettivo perseguito dal pa­
dronato. La classe operaia 
unita e forte saprà infran­
gerlo. 

Nei reparli 
della Lancia 

TORINO. 31. — Una deci­
sa spinta alla lotta che i la­
voratori della I-ancia stanno 

svolgendo p e r l'aumento 
delle retribuzioni e per un 
acconto su tali aumenti è 
venuta anche oggi con varie 
fermate di lavoro in diffe­
renti reparti e di differente 
durata. Un'ora circa hanno 
fermato il lavoro le officine 
12 e 13 del reparto lavora­
zione, i reparti tubi e mon­
taggio. 

Le rivendicazioni operaie 
sono tanto più giustificate in 
quanto lo prospettive di pro­
duzione alla Lancia sono fa­
vorevoli e gli operai sono 
pronti ad agire decisamente 
per ottenere i richiesti mi ­
glioramenti senza attender­
ne il rinvio a dopo le fe­
rie, specialmente per quan­
to riguarda la corresponsio­
ne dell'acconto. 

Il malcontento degli ope­
rai esteso in tutti i reparti è 
diretto ad ottenere l'apertu­
ra di trattative fra le parti. 
In caso conti ario il passag­
gio alla lotta unitaria con- ' 

dotta dalla CI . che 6 inve­
stita direttamente della que­
stione, sarà inevitabile. 

78 % alla C.G.I.L. 
alla Sava di Marghera 

VENEZIA, 31. — Le ele­
zioni per il rinnovo delle 
C I . alla Sava-Allumina di 
Porto Marghera (monopolio 
svizzero AI AG) si sono con­
cluse con una netta vittoria 
della CGIL che ha conqui­
stato, come l'anno scorso 
cinque dei seggi in palio. I 
suffragi, raccolti dalla cor­
rente unitaria, toccano il 
78,6 per cento. 

Ecco i risultati: CGIL 400, 
CISL 125. 

Lo scorso anno, essendosi 
le elezioni svolte fuori dal 
periodo delle ferie, i voti 
validi furono 92 in più e 
andarono cosi suddivisi: 554 
CGIL, 123 CISL. 
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I mutilati del lavoro 
manifestano alla Camera 
Un colloquio con il sottosegretario Re­
possi — Verrà continuata l'agitazione 

(Qomnnzo di (}. Q fisciù e r#. 'dftormet 

Ieri mattina alcune centi 
naia di mutilati e invalidi 
del lavoro di Roma, Livorno, 
Pisa e Grosseto hanno mani­
festato nei pressi di Monte 
citorio, chiedendo che la Ca­
mera approvi al più presto la 
proposta di legge Venegoni e 
gli altri provvedimenti legi­
slativi che prevedono note­
voli miglioramenti delle pre­
stazioni economiche in favo­
re dei mutilati del lavoro. 

Una folta delegazione di 
invalidi ha conferito a Mon­
tecitorio con l'on. Venegoni 
ed ititi i parlamentari clic 
hanno assicurato il loro ap­
poggio alle giuste rivendica­
zioni dei mutilati del Lavoro 

La delega/ione ha avuto 
infine un colloquio con l'ono­
revole Repossi, Sottosegreta­
rio al lavoro, sollecitando la 
immediata concessione a tut­
ti i mutilati di un congruo 
acconto sui futuri migliora­
menti, secondo il voto unani­
me della commissione Lavo­
ro della Camera, espresso fin 
dal 15 marzo scorso. Di fron­
te alle mancate assicurazioni 

del sottosegretario, i mutilati 
hanno deciso di continuare 
la loro agitazione fino alla 
iealizzazione delle sacrosante 
rivendicazioni di questa be­
nemerita categoria di lavo­
ratori. 

Domenica a Milano 
un gruppo di tecnici cinesi 

MILANO. 31 — Domenica 
prossima giungerà a Milano la 
missione dei tecnici dol settore 
Idroelettrico della Repubblica 
popolare cinese attualmente in 
visita in Italia I tecnici cinesi 
visiteranno lunedi 5 agosto il 
Politecnico e la centrale ter­
moelettrica di Tavazzano e il 
giorno dopo, la nuova Diga 
dell'Azienda elettiica munici­
pale a Cancnno 2' in Valtelli­
na. K' anche prevista la visita 
ad aziende Industriali specia­
lizzate nella costruzione di at­
trezzature per centrali idroe­
lettriche. tra le (inali la « Riva » 
di Via Solari. 

Attualmente la missione ci­
nese. dopo aver avuto incontri 
con gli ambienti industriali 
della capitale, sta visitando le 
oliere di bonifica e gli impianti 
elettrici del H-is<,o Piave, 

Accordo dell9 ENI con Inghilterra e USA 
per due grandi centrali elettronucleari 

Uno dei due impianti sorgerà nell' Italia centro-meridionale - Saranno commissio­
nati a costruttori italiani la maggior parte dei macchinari e delle apparecchiature 

L'E.N.l. ha concluso in 
questi giorni due trattative 
condotte par.illelarnente con 
la Uniteli Kingdon Atomic 
Energy Commission — l'en­
te atomeio governativo in­
glese — e con la vitro Cor­
poration of AIIICI'ÌLM. intese 
ad assicurarle Cuponi urna 
assistenza e consulenza tec­
nica por la costruzione di 
due impianti elettronuclea­
ri in Italia. 

Tali accordi costituiscono 
la puma tappa ni i.n vasto 
programma di costruzioni di 
centrali che l'E.N.l. intende 
attuare nei prossimi anni. 
Il primo impianto sarà co-
struio dall'AGIP-Nucleare. 
società controllata dall'E.N.l. 
e sarà del tipo inglese deri­
vato da Calder Hall, mentre 
la costruzione del secondo 
che sorgerà nell'Italia cen-
tromeridionale, è affidata a l ­
la S.I.M.E.A., consociata de l -
CA.G.I.P.-Nucleare e alla 
quale partecipano anche a-
ziende del gruppo I.R.l. 

L'A.G.I.P.-Nuclearc e la 
S.I.M.E.A. uno state costitui­

te dall'E.N.l. sulla base delle 
direttive impattile negli 
scorsi anni dal Comitato dei 
ministri per l'attuazione del­
lo schema di sviluppo della 
occupazione e del reddito 
Entrambe hanno il compi­
to di provvedere tra l'altro. 
alla costruzione di impianti 
elettronucleari destinati a 
concorrere al soddisfacimen­
ti) ilei crescente fabbisogno 
di energia elettrica del paese 

La importanza dell'accor­
do è sottolineata dal fatto 
che si tratta del primo accor­
do del genere stipulato dal­
l'ente atomico statale inglese 
con una società straniera. 
Tale accordo prevede da par­
te dell'U.K.A.E.A. opportuna 
assistenza tecnica dcll'AGIP 
Nucleare, l'esame degli studi 
preliminari del progetto e la 
consulenza durante la fase 
della costruzione e l'inizio 
del funzionamento della cen­
trale. 

I negoziati sono in corso 
con 4 grandi gruppi indu­
striali inglesi specializzati 
nella costruzione di centrali 

nucleari per la scelta del 
piogetto esecutivo più con­
veniente e si ritiene che sa­
ranno conclusi entro l'anno. 

L'altro accordo stipulato 
tra la SIMEA e la Vitro Cor­
poration of America preve­
de la consulenza di epiesta 
ultima per la costruzione cii 
un secondo impianto di po­
tenza che, come si è detto. 
sorgerà nell'Italia centrome-
ridionale La consulenza dal­
la Vitro alla SIMEA com­
prenderà sia la fase di pro­
gettazione e costruzione sia 
l'avvio all'escicizio dei primi 
sei mesi di funzionamento. 
La conclusione delle trattati­
ve per la SIMEA e la Vitro 
assume particolare impor­
tanza in relazione all'accor­
do bilaterale per i reattori 
di potenza stipulato ai primi 
di luglio fra il governo ita­
liano e quello americano. 

l'or dare attuazione all'in­
terno programma dell'ENI, 
sono in corso di costituzio­
ne a Milano e a Roma ade­
guati uffici, che si prevede 
assorbiranno un numero ri-

La scorza del riso in Giappone 
è pericolosamente radioattiva 

Cittadini americani minacciano di penetrare per protesta nel 
poligono del Nevada dove sono in corso gli esperimenti atomici 

NEW YORK, 31. — Il «Co­
mitato nazionale di azione 
non violenta contro le armi 
nucleari > ha annunciato che 
alcuni suoi membri v iole­
ranno deliberatamente la 
legge il 6 agosto prossimo. 
penetrando nel poligono spe­
rimentale atomico del Ne­
vada. Il comitato ha anche 
annunciato che ha in pro­
gramma di effettuare mani­
festazioni di protesta a Las 
Vegas, a New York e in a l ­
tre città, se possibile, contro 
ciò che definisce la « insen­
sata follia degli esperimenti 
nucleari » 

La commissione america­
na per l'energia atomica, da 
parte sua ha emesso un av­
vertimento secondo cui qual­
siasi tentativo di penetrare 
nel terreno sperimentale ato­
mico del Nevada da parte 
di membri del « Comitato 
nazionale di azione non-vio­
lenta contro le armi nuclea­
ri ». verrebbe respinto dalle 
guardie armate che sorve-

S'impicca un ragazzo 
per emulare Tarzan 
£' morto mentre veniva trasportato all'ospedale di Ma-

La scoperta fatta da alcuni compagni di gioco raso 

VENEZIA, 31. — Un ra­
gazzo di tredici anni Sandro 
Rosin è stato trovato impic­
cato a Murano. La scoperta 
è stata fatta da alcuni com­
pagni di gioco del Rosin. i 
quali fino a pochi momenti 
prima erano rimasti assie­
m e a lui. Soltanto dopo aver 
a lungo giocato con ì pic­
coli amici, mostrandosi mol ­
to allegro, il ragazzo si era 
appartato dicendo di voler 
riposarsi sotto un albero. 
Egli aveva con sé una fune 
ed è con questa che si è im­
piccato legandola all'infer­
riata di un magazzino di Ri­
va Serenella. 

Nonostante le apparenze, 
sembra però debba escluder­
si la ipotesi del suicidio 
Probabilmente il Rosin, f is­
sando la fune alla inferria­
ta • formando un cappio, 
pensava di fare un volo « a l ­

la Tarzan >. Disgrazia ha v o ­
luto invece che egli sia sci­
volato rimanendo impigliato 
al collo. E" morto mentre v e ­
niva trasportato all'ospe­
dale. 

L'Alleanza contadini 
per il preno dei concimi 
I/Allcanta nazionale rnnla-

dlnl. ha Invialo al presidente 
del Comitato Interministeriale 
del preixl. Il «eirnente tele­
dramma: « Ripetale notizie au­
mento prezzi concime, allar­
mano contadini Italiani; riaf­
fermando preeedenti nostre po­
sizioni, rinnoviamo invito per­
ette sia respinta ogni proposta 
aumento nell'interesse aziende 
contadine e rispetto Imperni! 
ridazione costi ripetutamente 
annunciato responsabili politi­
ca governativa ». 

gliano la zona. Un portavoce 
della commissione ha preci­
sato che se membri dell'or-
ganizzazi o n e effettueranno 
l'annunciato tentativo, ver­
ranno respinti o arrestati 

Intanto, la commissione 
per l'energia atomica ha an­
nunciato un nuovo rinvio 
dell'undicesimo esperimento 
dell'attuale serie, a causa 
delle sfavorevoli condizioni 
atmosferiche. L'esperimento, 
denominato e Sbasta », e sta­
to fissato per le 4,45 (ora 
locale) di domani. 

I giornali americani scri­
vono che grande emozione 
e allarme ha provocato in 
tutto il Giappone — negli 
ambienti governativi come 
in quelli del popolo — un 
rapporto redatto dal profes­
sor Yoshio Yiyama dell'Uni­
versità di Tokio, il quale af­
ferma che la quantità di so ­
stanze radioattive contenute 
nella scorza del riso raccol­
to nel 1956 è dicci volte su ­
periore a quella del raccolto 
dell'anno precedente, ed ag­
giunge che se la contamina­
zione dell'acqua, dell'aria e 
della terra continuerà col 
presente ritmo, gli elementi 
radioattivi accumulati nella 
scorza del riso presenteran­
no un vero pericolo fra un 
anno o due. 

Al riguardo, un portavoce 
del ministero della sanità ha 
reso noto che specialisti e 
rappresentanti del governo 
si riuniranno al più presto 
possibile per esaminate la 
situazione, ed ha assicurato 
che già sono state adottate 
misure per impedire che 
venga consumato riso non 
.ancora nettato della scorza. 

Questo documento di cui noi 
— cioè il PCI — ii/iioriamo 
l'esistenza e che non (india­
mo ?nai pubblicato. Niente 
niente, finisce che si scopre 
die l'hanno stampato loro, per 
poterci poi polemizzare; sa­
rebbe davvero un impressio­
nante falso in più delta pro­
paganda clericale contro chi 
ha la grave colpa di com­
battere il privilegio e l'in­
giustizia. 

Si uccide gettandosi 
da 10 metri d'allena 

CATANZARO. 31 — Ieri 
sera verso le ore 20 in via 
Murano, di Catanzaro Lido, 
e avvenuto un raccapriccian­
te suicidio. Tale Davide Zep-
parelli, fu Tito di anni 37. 
nativo di Deruta (Perugia) 
di professione elettricista, si 
è buttato sulla sottostante 
strada da una loggetta alta 
circa 10 metri. 

Il poveretto è rimasto or­
ribilmente sfigurato sul sel­
ciato. 

levante di ingegneri e di | 
tecnici. E 

La progettazione e la d i - E 
lezione dei lavori di costil i- = 
/.ione si svolgeranno con la S 
collaborazione di esperti in- = 
glesi e americani. Tale col- f§ 
lavorazione, indispensabile = 
nella fase iniziale, mira a = 
creare in Italia i presuppo- E 
sii per lo svolgimento auto- E 
nomo ili un più vasto prò- E 
giamma futuio attraverso la E 
foiinazione delle necessarie E 
conipetenze e» consulenze. H 
Rientra in questa linea anche E 
la decisione dell'ENI di com- E 
missionare a costruttori ita- = 
liani la maggior parte possi- g 
bile dei macchinari e delle E 
apparecchiature. §j 

Approvata la legge | 
sugli scatti agli statali § 

La IV Commissione pernia- H 
nonte della Camera dei Depu- = 
tati, riunitasi ieri con l'inter- H 
vento dei segretari confedera- = 
li on li Oreste Idzzadri e Se- E 
concio l'essi e dei parlamentari = 
della CGIL on.li Maglietta e Ila- = 
routini, ha approvato in sede E 
legislativa e all'unanimità, nel- E 
lo stosso testo approvato il 18 = 
luglio al Senato, la legge di E 
modifica della regolazione de- = 
gli scatti biennali di anzianità = 
dogli stipendi dei dipendenti E 
statali. = 

Gli effetti economici del prov- = 
vedimento legislativo decorro- = 
no dal 1. dicembre 195G = 

Le segreterie della Feder- S 
statali, del Sindacato nazionale E 
Monopoli di Stato e del Sinda- = 
eato nazionale Difesa hanno e- = 
saminato la situazione detenni- = 
natasi dopo l'avvenuta approva- = 
/.ione. W. 

1,'approv.izione del predetto E 
decreto rappresenta un ulterio- = 
re p isso in avanti per Telimi- E 
unzione delle sperequazioni ve- E 
rificatesi in sede d' applicazione E 
del decreto sul conglobamento = 
delle retribuzioni e. come tale. 5 
un positive» risultato dell'azione = 
unitaria dei lavoratori E 

La Federstatali e i Sindacati E 
aderenti, allo scopo peraltro, di E 
binare urgentemente le spere- = 
(inazioni non eliminate dal mio- =, 
vo provvedimento, hanno con- E 
eordemente predisposto il testo E 
di una proposta di legge atta a E 
risolvere i problemi restati in- E 
•soluti, proposta che sarà pre- E 
sentata dai parlamentari della E 
Federazione statali e della = 
CGIL E 

I/organizzazione sindacale = 
degli Maiali, nell'invitare i la- E 
voratori interessali a valoriz- E 
/.ire i risultati conseguiti ed a =_ 
proseguire uniti la loro azione = 
per la completa soluzione dei E 
problemi, si augura che da E 
parte del governo sia favorita. = 
con propria iniziativa, l'attua- E 
zione dell'ordine del giorno, E 
accogliendo l'iniziativa dei par- E 
lamentari confederali, per la = 
soddisfacente definizione delle = 
questioni rimaste in sospeso E 

Una centrale della droga 
è stata scoperta a Milano 

Perquisito un laboratorio dove secondo 
una denuncia veniva fabbricata eroina 

Espedienti 
miserabili ? 

Il Quotidiano dell'A C ha 
pubblicato ieri (e il Popolo 
d.C. eli è venuto dietro) ur, 
Innco corsilo intitolato - .Mi­
serabili espedienti - Propa­
ganda marxista contro la re­
ligione -, nel quale racconta 
che il Vescorado di Roma ha 
pubblicato sul suo bollettino 
alcuni estratti 'di un cosid­
detto catechismo marxista che 
costituisce un impressionante 
documento della propaganda 
comunista contro la reli­
gione -. 

Ora, l'Arienc cattolica sa­
rebbe raramente oratile se ci 
facesse pervenire copta di 

MILANO. 31. — Un fun­
zionario della sezione < Nar­
cotici > della squadra mobile 
milanese si è recato nel po­
meriggio. con alcuni agenti 
specializzati, ad effettuare 
una accurata perquisizione 
nel laboratorio ove. secondo 
una denuncia pervenuta al­
la polizia, sarebbero state 
manipolate ingenti quantità 
di eroina importate clande­
stinamente dalla Turchia. 
tramite u n commerciante 
svizzero, e destinate agli 
Stati Uniti. Il laboratorio, 
sito in via Bronzino 18 è di 
uso privato di un chimico, 
attualmente assente da Mi­
lano, e già alcuni anni or 
sono fu al centro dj un'ana­
loga inchiesta. 

La polizia milanese si è 
messa nuovamente oggi in 

azione ma le ricerche per 
rintracciare il proprietario 
del laboratorio sono risulta­
te subito vane. Il chimico 
risulta irreperibile e il la­
boratorio è chiuso. La squa­
dra mobile ha rintracciato 
comunque una cameriera che 
era stata assunta per le pe­
riodiche pulizie al locale e 
che ancora possedeva una 
chiave della porta d'ingresso. 
Con questa, oggi pomeriggio, 
ottenuta la regolare autoriz­
zazione dall'Autorità giudi­
ziaria, il funzionario della 
squadra mobile è entrato nel 
laboratorio, per effettuare 
un controllo. 

Sull'esito della perquisi­
zione la polizia mantiene il 
più stretto riserbo. 

Di recente sulla stampa sovietica sono state 
pubblicate in/ormazioni sulla scoperta, ej/et-
tuata dagli organi di Sicurezza dello Stato so­
vietico, di alcuni gruppi di spie, terroristi 
e sabotatori sul territorio della Repubblica 
Sovietica estone dal servizio di spionaggio 
svedese. 

Ripubblichiamo il racconto documentario ap­
parso sulla rivista sovietica "Ogoniok», di 
alcuni avvenimenti in cui si rispecchia l'attività 
dei aruppi di spie che sono stati smascherati 
« l'azione degli organi sovietici di Sicurezza 

1) A Stoccolma 
Dal golfo soffia un forte vento. Le creste bianche 

delle onde si infrangono rumorosamente contro la 
sponda di granito del lungomare di Stoccolma. Su l ­
le lastre di pietra passeggiano i gabbiani, tanto a w e -
nent nel volo quanto sgraziati sulla terra. Intorno 
ò deserto. Qualche raro passante getta ai volatili 
una crosta di pane che viene immediatamente dispu­
tata da molti contendenti. 

Un uomo passa sul lungomare; le sue scarpe orto­
pediche strisciano pesantemente sul marciapiede. 
Allorché affretta il passo, il suo claudicare si fa più 
distinto. 

L'uomo rimane indifferente agli annunci dei c ine­
matografi, alle luci invitanti del ristorante « Strand 
Hotel >. Gli vanno maggiormente a genio il e Regen-
bagen » o il cafre « Metsali >. Là, dopo un bicchie­
rino, lo vendono a trovare i soliti pensieri sul paese 
dove è nato, sui vecchi compagni di ginnasio Treff-
ner e Tallin. Gli ritornano alla niente anche i com­
pari delle Omakaitse» i rastrellamenti di partigiani, 
il lavoro alla Kommandatura tedesca. Tutto era filato 
perfettamente liscio: croce di ferro tedesca, onori, 
quattrini, carriera assicurata. Quando... l'anno qua­
rantaquattro, la fuga in Svezia. Tormentose ricerche 
di un guadagno, tentativi di gettarsi nei gorghi del 
commercio... 

2) Lavoretti lucrosi 

L'uomo vaga per Stoccolma. Alla Slussen egli 
sale sul tranvai. Venti minuti di tragitto: ed ecco i 
sobborghi di Alvsjd. Nella Himerstavagen, accanto 
alle bianche casette intonacate, simili tutte come 
tanti gemelli , ve n'è una, che gli è nota, al n. 24. Le 
finestre a tre battenti del primo piano sono chiuse. 
Per entrare nell'appartamento bisogna passare d ie­
tro la casa, dalla parte del vicolo asfaltato. L'uomo 
apre la porta, entra, accende la luce, si toglie cap­
potto e cappello. Il suo sguardo cade sul berretto 
da studente ornato di un nastro corporativo. 

Quant'acqua è passata dal tempo in cui era m e m ­
bro dell'associazione « Fraternitas Estina > a Tallin! 

A Stoccolma... Legami con le organizzazioni della 
emigrazione... Qualche lavoretto lucroso... E' per 
questo che pagano dei quattrini. Ma ecco che in­
terviene la polizia svedese. l'arresto, la prigione. 
Uscirne aveva potuto soltanto attraverso il servizio 
d'informazioni svedese. Fu così che Arkadi Valdin, 
estone, divenne la spia svedese « Ats >. Il suo < pa­
drino > fu Kurt Andreason, agente espertissimo, ca­
pitano del servizio segreto svedese. Il padre di Kurt, 
colonnello a riposo, aveva gentilmente offerto la sua 
villa per l'allenamento delle future spie. 

Mentre ricorda la figura scarna e lunga di A n ­
dreason, Valdin pensa per un momento che gli s v e ­
desi, negli ultimi tempi, hanno cominciato a met­
terlo in disparte e cercano di tenere direttamente i 
legami con gli agenti che lavorano in Estonia. E' 
stato piuttosto spiacevole che non gli trasmissettero 
più tutte le informazioni ricevute dall'Estonia... Ol­
tre gli svedesi, sono saltati fuori, adesso, padroni di 
rango superiore. 
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..sulle lastra di pietra passeggiano 1 gabbiani.-

3) I moduli segreti 
Valdin si ravviva i capelli ormai non più fitti e 

percorre con un'occhiata la stanza. Tutto è a posto: 
le carte topografiche della Lettonia. Lituania ed 
Estonia alle pareti: i campi aerei segnati con cer­
chietti, la cassaforte con lo schedario; i cassetti m e ­
tallici coi timbri delle istituzioni sovietiche; i m o ­
duli. Lentamente Valdin si versa un bicchierino di 
cognac e lo ingoia d'un fiato. Poi fuma a lungo. 
La stanza è piena del fumo delle « Chesterfields ». 

Sulla scrivania sono sparsi pezzi di un apparec­
chio emittente. A fianco, un radio ricevitore. 

Valtlin si dirige verso l'apparecchio. Il solito 
scatto. Parla Stoccolma, la trasmissione non è inte­
ressante. Meglio provare Londra; ma anche di là 
arriva qualcosa di noioso. Berlino? L'annunciatore 
parla con linguaggio tecnico dell'allestimento di 
nuove macchine utensili in un'officina nazionale. Ma 
ecco la nota parlata russa! Che voce tranquilla ha 
l'annunciatore di Mosca! Valdin ascolta, cercando di 
non perdere una sola parola. 

Adesso e Tallin che parla. Il tono dell'annuncia­
tore estone scorre altrettanto pacato e serio. Forse, 
anche i genitori di Valdin ascoltano la stessa tra-
smissiope? E lui 6 qui. solo, fra gente estranea. Nella 
casa abita suo fratello Edmund, giurista. Ma anche 
il fratello gli è estraneo. 

Ancora un bicchierino. Tallin adesso trasmette 
della musica. Quella stessa che egli è abituato a 
sentire dall'infanzia. Un coro canta. La melodia e-
voca immagini di sposalizi, di feste campagnole. Con 
uno scatto, come se quelcuno l'avesse titrato per la 
manica. Valdin spegne la radio. Si dirige verso il 
letto di ferro. E' ora di dormire. Una piccola lampada 
illumina dolcemente la stanza. 

4) Agenti svedesi 
Al mattino Valdin, accuratamente sbarbato ed 

elegante, è seduto al tavolo. Davanti a lui è il « ma­
teriale didattico >: una radioemittente, un ricevitore, 
moduli per radiogrammi, cuffie. Alla mano sinistra 
brilla un anello con tre leoni d'oro su un fondo 
azzurro smaltato. Di fronte a Valdin stanno tre 
« allievi >. 

E' finito il tempo in cui sapevano soltanto pren­
dere venti segni al minuti; oggi ne prendono cento. 
€ Ti-t i - t i , Ta-ta-ta » scandisce l'apparecchio. Ora che 
i giorni di distanza dallo sbarco sono contati. Valdin 
controlla tutto quello che quei tre hanno appreso, 
sia da lui che dagli agenti istruttori svedesi: Suner-
son, Nilson e Johanson. 

II suo sguardo si sofferma su Suzi. Egli ha sulla 
guancia sinistra una lunga cicatrice, sulla destra 
un'altra un po' più piccola. Che proiettile giudizioso! 
E* accaduto quando Suzi combatteva dalla parte dei 
tedeschi. Nel "43 egli si batteva sul fronte di Carelia 
contro i sovietici. Fu ricoverato all'ospedale di Bres-
lau, poi in Danimarca, quindi di nuovo la Germa­
nia. la Finlandia. E alla fine Stoccolma, il campo dì 
t displaced persons»... La solita biografia. 

Valdin esamina attentamente Suzi. « Quel Matie-
sen non mi ha dato un cattivo ragazzo! > pensa. < Ho 
fatto bene a promettere a Suzi di far trasferire qua 
i suoi genitori. Vedremo come si comporterà sul 
lavoro. E intelligente. E saprà cavarsela certamente 
se cade nelle mani del controspionaggio sovietico >. 

Valdin fuma una sigaretta dietro l'altra, e Ti-t i - t i , 
ta-ta-tac> sibila l'apparecchio. 

5) Paura di confessare 
€ E questo? > Valdin porta lo sguardo sul coetaneo 

di Suzi, Villi, e Un venditore di Piarnu. ragazzo te ­
merario e fannullone. La sua antipatia per tutto ciò 
che è sovietico è di vecchia data, ancora dal '43, 
quando servì nell'esercito tedesco. Di quello che vuoi. 
ma lo sapevano mettere in testa qualcosa alla gente. 
Beve molto, corre dietro le sottane: abitudini prese 
in manna, dove era conosciuto come frequentatore 
di case pubbliche e di taverne sospette sui porti. 
Allo spionaggio è stato portato da questa inclina­
zione all'avventura. Villi è abituato ai pericoli, non 
avrà paura >. 

Valdin si gira dalla parte del terzo, Jonas. 
« Guarda un po'! Dallo sforzo gli suda la fronte... 

Gli piace farsi passare per vecchio, benché non abbia 
che 32 anni. I punti e le l inee gli entrano in testa a 
fatica, sebbene in passato abbia diretto un ufficio 
postale a Kuressaar. Ha un po' di fifa! Ma. chissà, 
forse è meglio cosi. Avrà paura di "confessare". La­
vorerà per paura. Laggiù in Estenia ha una quantità 
di parenti. Certamente lavorerà >. 

. — Ripetiamo ancora una volta. 
Valdin prende un libro in inglese con le informa­

zioni su tutti gli aeroplani de Imondo. Mostra delle 
fotografie e gli « allievi > rispondono indicando di 
che modello si tratti. 

Nella stanza di via Himerstavagen si ripete alter­
nativamente: « IAK », < LA », < TU », « MIG ». 

Ed ecco alla fine, arrivato il giorno. 
All'alba, per le vie deserte di Stoccolma filano due 

automobili. Valdin ha l'aspetto tranquillo. Egli scuote 
accuratamente la polvere dal risvolto del suo imper­
meabile grigio. 

6) Lin cutter è pronto 
Valdin, a mezza voce, per l'ultima volta, ricorda 

ncli « allievi » come servirsi delle lettere di racco­
mandazione degli emgranti estoni, come conversare 
con le persone messe nella lista dei < sicuri ». Le 
automobili passano veloci vicino ai negozi che si 
aprono, ai marciapiedi che cominciano ad essere 
percorsi da impiegati e da scolari 

— Se si potesse rimandare la partenza ancora per 
una settimana, eh? — sussurra Villi all'orecchio di 
Suzi. 

— E questo? — Suzi strofina eloquentemente le 
dita, come si usa quando si contano i soldi. — Quando 
ritorneremo, allora... 

Suzi non finisce la frase e si volta: Jonas, che ha 
inteso il discorso, guarda scetticamente i compagni. 

Verso il mattino la nebbia si è dissipata. Nel pic­
colo fiordo, un cutter parte attaccato a una roccia. 
In coperta non si avverte quella pulizia che di solito 
regna sulle imbarcazioni. L'involucro della bussola 
e verde di ossido. In torretta ha i vetri sporchi. 

11 capitano del cutter. Albert Lilleberg. sopran­
nominato « Kani >. che in estone significa « orso ». 
è il primo a scorgere le automobili che si avvicinano. 
Si dirisze decisamente verso Suzi e gli dice: 

— Sei tu che devi portarmi la mia ragazza? 
— Si. 
— Stai attento, cerca di convincerla come si de ­

ve. Dille che qui io vivo come un dio! — E Karu 
frettolosamente rimbocca il soprammano della ma­
nica sbrindellato. 

Il secondo, Rubin — il suo nome di battaglia è 
« Jan » — osserva il carico dei bagagli. Vicino, pen­
sieroso, è « Ili » — il motorista Kauber. — A lui non 
piace questa storia. Se fosse rimasto in Estonia! 

(continue) 
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LE PAROLE E LE IDEE 

rezione La di 
e l'imposizione 

La politici, come ogni scirii-
za, ha il suo linguaggio tecnico, 
il-a termini che rias-uiiioito un 
pensiero più o meno comples­
so, senza richiamarne ogni \ ol­
la la definizione. Ma, come ac­
cade in ogni scienza, i termini 
temici della politica, se non 
vogliono ridursi a puri nomi o 
suoni, debhono poter essere ri­
condotti al linguaggio normale 
0 « comune », cioè dehhono po­
ter essere spiegati con sempli­
cità, facendo appello soltanto 
alla esperienza, alla intuizione. 
alla cultura dell'uomo comune. 
1 n frequente passaggio dal lin­
guaggio tecnico al linguaggio 
colmine è necessario nella poli­
tica più che in altre M-ien/e. 
se si Miole che questa -ricii/a 
sia popolare e non uri-toeraticu, 
giacché la politica è « sciciua 
impura», che \ ive e -i -vilup-
I>a non nel ilì-iiilert'-salo con­
fronto di limpide e razionali 
opinioni, ma ne H'appa-Monalii 
urto di classi e intere—i con-
trattanti. A rendere confii-o. 
equivoco, int'omprcn-ihilu o re-
pugnaute il linguaggio della 
scienza della rivoluzione -ocia-
li-la, il iiiur\isiii(i-lfiijiij-mo, -i 
adopera instaiu-aliihiieiitf la pro­
paganda e la puhlilici-tica ilel-
l'avversario di r la«e; un non 
traMiirahile contributo alla con-j 
fii»ione viene poi dato, occorri' 
dirlo, tanto ilall'ariMoi-ralii o vii-
tuo-i-mo terminologico di cena­
coli e gruppi che M richiamano 
al liiarvi-nio, quanto dalla rozza 
schematicità di cene formula­
zioni e asserzioni che hanno 
avuto, in passato, larga diffu­
sione popolare, anche -e con­
ti aitate dalle co-cienze più ma­
ture e dalle menti più acute 

troviamoci perciò ili ricon­
durre alla semplice evidenza 
del linguaggio comune termini 
complessi della 'cien/a politica. 
quali « egemonia » e « dittatu-

e il socia-
anche "e-
• il prole-
\allguardia 
di direzio-
contadini. 
dei tt'ciii-
guidare, è 

ciali.Miio ci si av\ia, 
lismo >i costrui-re, 
n wtirinmcntr -ohi ; 
tarialo, e la sua 
politica, -olio capaci 
ne nei confronti di-
dei piccolo-horghe-i, 
ci ecc. Ora dirigere. 
arte difficili-Mina: «.d è proprio 
a difetti nella concezione, e nel­
la realizzazione, della egemonia 
proletaria, che ->i delihono im­
putare errori e iiiMiciessi, dif­
ficoltà e cri-i che hanno accom­
pagnato. e in palle ancora ac­
compagnano, le grandi vittorie 
e i grandi progrc--i del -01 ia-
li-mo nel mondo. M palla tanto. 
dai fati 
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Delizie e torture di un'antica cucina 
Prima che tra 1 denti, i cibi si assaporano tra ìe dita - Si mangia con la mano e non con ìe mani - Le mie posate 
tascabili - Ricordo delia cucina coreana - Quando iì cuoco deve gettar via il pranzo - Un banchetto con i sacerdoti di Sri' 
nagar - Squisitezze vegetariane - Non sanno bere - Nelìe ore di attesa ìe varie bevande ingurgitate guastano ìyappetito 

n latti d"l urlici ia in poi. di 
» •ettari-ino » e u ie\ i-ioni-mo >. 
della nece-.-ità di lottai e -il 
» due fronti » contro i|lle-te due 
degenerazioni. Anior.i una Mil­
la. cerchiamo di tradurle in lin-
miagiMo comune la formula po­
litica tanche .-e giu-la e hiiona. 
la formula politica -i i-terili-ie 
se non è ravvivata t'oiliiiu.iiu.-ii-
le dalla e-perien/a e d.illa ri-
fles-inne >. Sellai i-mo e i evi-in-
iii-mo -ignilicauo una -ol i co-a. | 
in modi di\er-i >• fin inaimi- ile 
oppo-ti: ->Ì!Miilicano mimila el­
la direzioni', ahhamloiio dell t 
egemonia l.a rapitiila/mii- è 
più evidente nel ca-o del i.-vi-
-ioiii-mo. I| rev i-ioni-la infalli 

I tende a pa--ari> in modo ape.-to 
-olio la i l i ie/ione di altre • I.1--1. 
di altri partiti, dapprima ai cel­
iandone la egemonia iil -ol.•^•ca. 
poi la guida politica l n .--.• 111 -
pio vicini-Millo è dato dalla vi­
cenda, piutto-to uniforme, dr­
illi inti-llettuali già comuni-li 
che. enti.iti ili contra-to ideale 
e politico con il l'.C.l. -u di .111.1 
piattaforma liherale. -ciivoun 
«•issi -11 giornali radicali, liheril-
-ociali-li o anche lihcr.il con-er-
v.ilori. vengono diretti ila qii-lla 
piccola - horghe-ia democratica 
•he avrehhero dovuto invece. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

DI R I T O R N O D A L L ' I N ­
D I A . luglio. 

E' già da un'ora che, mes­
so nella macchina da scrive­
re, questo foglio continua a 
rimanere sotto i miei occhi 
beffardamente bianco. Non 
elle io sia a corto di argo­
menti, di fatti. Tutt'altro! Pe­
ro ho deciso di seri veri' il 

! s e r r i n o di oggi sulla ('«cimi 
\imhann. E mi sembrami un 
Compito facile, di'tutto ri­
sposo, come si dice, perchè le 
\cose che (li'lilm raccontarti 
nascono da una triplice e-
spcrteiizu quotidiana clic du­
ra ormai da alcuni mesi: co. 

e m.ir\i-ti. 
sforzar-i di 

- . 1 -

di-

i-^elliouia elle 
•aper nuilrarre 

ra ». Sulla questione del si»ni- j '"'"e «tinniiii-ti 
ficuto dei termini « egemonia •> l , e r dirigere (o 
e « dittatura proletaria», e del ri-sere». 
rapporto Ira i due concetti, »u- -Ma-cherata di forza e ferme/-
Ilo state dette negli ultimi me- '•' ' ivolii/ionaria, e quindi più 
si sulla nostra stampa co.-e in- ! '''"'cile a svelare e a «omlial-
lerc-.-anti 1: profonde; sulla t e r e s e la capitola/ioli.- -eltaria. 
questione è in cor-o un scrini' : l rinuncia alla 
dibattito, pratico e ideale, in! «•«•'"•"« «l'I »«"• 

le llcct's-aric alleanze politiche 
e di cla--e. dall'incapacità ili 
portarle avanti, dal concepire 
l'alleanza come una pura e sem­
plice -ubordiiia/ioiie dell'allea­
to, dalla dillideiiza a-tio-a ver-o 
i po--ibili alleati, che vengono 
invece sommariamente giudica­
ti come nemici. Il settarismo 
enii-i-te molto spesso più in 
quello che non si fa. o che si 
impedi-ce. altri facciano, piut­
tosto che in quello rhc si fa: 
nel non prendere iniziative per 
paura del comprome--o; nel 
condannare iniziative buone >' 
-.me -ohi per gli errori che la 
co-trii/ione. la creazione politi­
ca. spessi» comporta, come ogni 
attività co-lrllttiva e creativa; 
nel non saper comprendere le 
razioni e gli argomenti «lei-li al­
leati. comli/.iniic prima per cou-
trobbatterii. -t- è il ca-o; ••••! 
cou-iderare. in fondo, chiunque 
non appartenga al partito conce­
pito coni,, ti -ella ». piiillo-to co­
me un probabile i i -miio «he 
come un po--ilnle alleato: nel 
enii-iderare 1011 mollo -o-peito 
anche il compagno che -i -for­
za. -bagliando o iiiilov in.indo. 
ina -empre meritoriamente, di 
portare un Mio contributo ori­
ginale. 

tutto il movimento -ociali-|a. 
Senza altra prete.-a che la chia­
rezza, vogliamo cercare ora ili 
cogliere le idee 'relativamente) 
semplici che rimo alla ba-e dei 
termini scientifici. complessi. 
che abbiamo ora menzionato. 

Nel linguaggio comune fé 
credo nuche eliiunlogicanieiite t 
le parole che meglio corrispon­
dono ai termini 11 egemonia 11 e 
<i dittatura » mi sembrano esse­
re: « direzione, guida ». e " im­
posizione ii. Egemonia significa 
direzione, e dittatura significa 
imposizione; ecco la prima, ap­
prossimativa traduzione in ter­
mini di linguaggio comune. 
Questa traduzione in lingirigg:o 
ordinario, se pur semplifica. 
consente però di affrontare con 
chiarezza la sostanza del pro­
blema. Infatti, nei rapporti tra 
riarsi anlagoui-te della società 
capitali-tica. nel rapporto — ad 
«•-empio — tra monopoli pri­
vali e proletariato indii-triale. 
si ved,- «011 chiarezza che l'ele-
menlo: <• impo-izioiie ». è ine­
liminabile, perchè, appunto. -ì 
tratta di 1-I.1--Ì anlammi-lithe. 
«•ioè direttamente «ip*i»*/e. I.a 
proprietà privala «Ielle fabbri­
che 'monopoli-tira e non' , è un 

lazione. pranzo e cena. Vita 
esperienza personale, diret­
ta. di prima mano o. se co­
lete. di primo stomaco. lien-
che. in questo caso, parlare 
di m a n o non sarebbe allatto 
metaU-rico. ma anzi molto 
realista Infatti, come voi 
tutti sapete, la prima parti­
colarità del pranzi» indiano 

\sta nel fatto che si mangia 
con le mani. 

l'uà sera a Bombati, pò-
't'/r gitimi dopo essere arri­

vati) in India, lui invitati) a 
cena dalla signora E. \\'.. una 
parsi dai lineamenti dolcis­
simi e gli occhi sognanti 

— Che cosa ne pensa lei 
di Margaret lìourke-W'hite.' 

Mi sentii nelle impacciate 
ccvi i di don A b b o n i n o di 
fronte al nome di Cameade 
Lei se ne accorse e. con mol­
ta grazia, mi fece capire che 
non le avevo portato lettere 
da parte di q u e l l a signora 
della quale, pero, mi / o r n i . 
senza dura peso, tali e tan­
ti connotati che. alla fine. 
io capii di chi si parlava. 

•— Ah' ricordo — escla­
mai Finalmente — E' ame­
ricana. è la moglie di Er-
skine Culduell, è fotografa 
l'n'ott'ma fotografa. Ho vi­
sto alcune sue bellissime fo­
tografie sull'India pubblica­
te'da l.:l'c 

poveri i v i l l a n i indiani, si rihano quotidianamente col solo n e i 11 

Pensai che le due (ossemi con 

pia rozzi abitanti dei vil­
laggi. Ina perstmu benedu­
cata mangia sempre con una 
sola mano. 

Perche <iifr.%r<( •"• la verità: 
gli indiani mangiano non 

K 
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fatto che il padrone importr al-l 
l'operaio, è dittatura padronale l-M'H» LOMBARDO RADICI: 
contro la libertà operaij anche 
nella più evoluta democrazia 
politica borghese. Ogni progre— 
so della libertà del padrone in 
«pianto tale è una nuova impo­
sizione «li limiti alla libertà ile- ) 
gli operai; ogni prosn*—<> «I«l-| 
la libertà operaia è un arretra-
mento che \ietie impo-to al r«» I 
fere, cioè alla n libertà ». «lei I 
padrone. La piena libertà il.l-
l'operaio pre-uppone l'annulla-1 
mento della libertà «lei padrone 
'in «pianto tale', cioè l'c-pro I 
pria/ione. I.'e-propriaziune. - i ' 
badi bene, è i-omuiiqiie. in ve 
«ina Ìmpo-i7Ìnne. quale che -ia 
la « via » per la «piale Jfi e--a 
si perviene, t on le riforme di 
struttura i lavoratori -i propoli ! 
fono non ili «lirizerr le rl.i--i 
possidenti, nia di ili-triis;erle! 
«-«irne rla--i: quindi un ehmeii-^ 
to di dittatura, cioè di impo- ' 
s i / ione proletaria -lille r|.i--i: 
antagoniste è in-ilo nel -oriali-' 
smo rome ohirtlivo. indipen­
dentemente dalla «via al M«ria-| 
l i-mo ». Anche *<• il mov intento 
socialista in Italia e in altri, 
parsi, riu-cirà ad imporre al 
padronato la «v ia parlamenta-' 
re » 1 il padronato finora, di ' 
fronte al pericolo di riforme, 
di strutture, non ha r-it.n<> .1 ' 
lirnciarr i Parlamenti», non per 
rio nella ro-iru/inne ilei -•>-, 
riali-mo scomparirà lYVni.-nto ! 
dittatura di « Ia--r . dillaiiu.i 
proletaria, ro-i rome — lo ripe­
tiamo — l'elemento: dill.iliira 
padronale, è sempre pre-ente. 
nella *ocirti rapitali-tica. e--, 
sendo connaturato al rapitali-' 
smo. Tutto ciò non \ n o | direi 
che la «via al sonali-mo •< ila 
un lato, dall'altro le fornir nel j 

quali la borihe-ia è ro-tretta 
» 

senza 
nella 
abbiano importanza: 
pena nece--ano di 
nn cerio tipo di rn «--iniali-iiio 
ci sembra veramente mor:.» 

Nella -ocietà rapitali-tn a p.--
rò. come è ben noto, non .--i-
stono ^olo Ir «lue rla--i fonila 
mentali antagoni-tirhe: e-:-iono 
rla-si « intermedie ». numerica­
mente fortis-ime in un pae-f 
rome l'Italia, e politi».imente 
drci-ive. Ora. co-i «ome è chi 1 
ro che una. qual-ivoglia. via al 
*oriali-mo. implica -empre. in 
questa o quella forma, una im­
posizione nei confronti «Iella 
grande proprietà. «lo\rebbe es­
sere «iel piri chiaro che al <o-

molto amiche e dissi un gran 
bene dell'americana. Son Io 
avessi mai fatto- per la pri­

llila e l'ultima volta la mia 
gentile ospite assunse una 
espressione dura e staccata 
per farmi sapere che q u e l l a 
s i g n o r a a ve ini scritto, non si 
ricordava più dove, che, in­
vitata un giorno a pranzo 
da E. XV., aveva visto tutti 
i commensali mangiare con 
le mani. 

— Il clic è assolutamente 
falso, una stupida invenzio­
ne. un pettegolezzo per por­
tare discredito sulla nostra 
buona società. Ora. in Ame­
rica. credono che davvero 
noi mangiamo con le mani 

Io. clic già avevo visto in­
diani a tavola, dovetti avere 
un moto di sorpresa perche 
ella, a definitivo chiarimen­
to. aggiunse: — Lei forse ila 
mai visto degli indiani man-
aìare con le mani'.' Certa­
mente no. Tutti sanno, an­
che i bambini che si man­
gia sempre e soltanto con 
ta mano destra. Nessuno 
penserebbe mai di toccare 
il cibo anche con la sinistra 
Questo lo fanno soltanto i 

le mani ma con la mano 
Ai bambini le madri di­

cono: — Mangia In-ne con 
In mano! — Proprio come 
da noi sgridano: — .Y011 IIKIII-
giare con le mani! 

Ed è certo per colpa di 
questa dannata educazione 
che mi venne impartita dal­
la tenera età che io. ancora 
oggi, lo so b e n e , non riesco 
a gustare, come meritereb­
be. la cucina indiana rite­
nuta dagli esperti una delle 
più buone del mondo divi­
dendosi ti primato con quel­
le cinc.se e francese. 

Un piccolo astuccio 

c / icroI /ucHfc mi contala che.\il peperoncino rosso e il cut 
usando ipictili st rumeni', noni piatto sovrano e il Kim-ci". 
riuscirò mai a gustare jue- ) composta da cetrioli .salati 
ntimciitc ciò che maturo \che 1 ctircuin mangiano tpian-

do sono ct>i erti di mutiti 

Io. dunque, porto sempre 
in tasca un piccolo astuccio 
di metallo contenente cuc­
chiaio. forchetta e coltello. 
perche so. ormai, COMIC sia 
raro in questo paese l'uso 
di tuli aggeggi. Pero, a un 
ristorante, in una bettola, a 
un banchetto, quando li met­
to fuor:, pur non ilestando 
mcruvtg'iu in nessuno, mi 
accorgo di essere guardato] nemichi 

Perche, mi hanno ctincorde-
mente spiegati), il cibo in­
diano comincia a farsi sen­
tire al tatto. Prima che tra 
1 denti lo si deve assaporare 
tra le dita. E per <piesto 1 
miei commensali, prima di 
portare il boccone alle lab­
bra. se lo spappolami con la 
mano (che. intendiamoci, e 
scnij irc In destra preventi­
vamente lavata con molta 
cura) provando forse lo stes­
so piacere dello scultore che 
modella la creta 

* * * 

A questo punto mi accor­
go di aver già riempito tpia-
si tre cartelle ma è come se 
il foglio fosse ancora bianco 
perche non ancora ho affron­
tato il tema centrale. Vale 
a dire: che cosa mangiano 
gli indiani e se è buona o 
cattiva la l?ro cucina. 

Ecco, se 10 dovessi ilare 
un giudizio sulla cucina ci­
nese. direi subito: siptisitu 
liasta pensare all'oca lacca­
ta ili Pelano jìcr sentirsi ve­
nire l'acipiolina in bocca 

Se dovessi dire (itiale è la 
peggiore cucina de' moinlo 

a v r e i esitazioni: 
Cini una certa eonimiserazio-'.qitellu coreana. Una cucina a 
ne da tutti. \biis-e di legumi che non co-

Poi c'è scmiirc chi ami-1 MOMV • grassi ma soltanto 

Cloe esattamente quando noi 
•diremmo che MIMO < ululali 
a male » «• li getteremmo 
nella pattumiera. Ce jiot il 
cane ut casseruola, ma si 
tratta ili una storia che mi 
prometto ti i raccontarvi 
un'altra vota. 

In India, invece, come si 
fa a dare un giudizio'.' Qui 
la fucilil i ri.specfliid fedel­
mente la rar i cb i de l pae­
saggio. degli abitanti, lin­
gue. religioni, costumi di 
questo enorme paese. A mez­
zogiorno pranzate, non fate 
in tempo a dire che si tratta 
di roba disgustosa e, dopo 
poche ore, a cena, anche se 
non MI'II' un ghiottone, ri­
manete estasiato per le lec­
cornie che vi vengono offer­
te con tanta ricchezza una 
dietro l'altra. 

Insomma la cucina india­
na e med'ocre. insapore, mo­
notona. disgustosa, imintin-
ifiabile «•. «iffi» stesso tempo. 
raffinala, saportxa. ricca dt 
Utntiisui. appetitosa, poetica 
addirittura. 

C'icncruliv.cntc gli ind'unt 
non frequentano i ristoranti 
e in viaggio si portano die­
tro dei cestini contenenti il 
pranzo preparato in famiglia 

B Opinioni nel inondo 
J 

1 
Un incendio del Reichstag 

per la Francia 
SS\^ "idei che n.uir^e--! 

M.uir.ot.ry pr»-par,« le 
ei):uIÌ7!o:n p' r ìi-. culpo di 
s'.ttu si va dil lo- . io: do jir.crn 
:.ecìl ,i:nbii':iti eh" fi-.o '.ri lori 
o-'er.'avar.n di : .> 1 cr« di ri t 
-»1 peririili, f.iM"is: 1 I c i m i 
!I.MJ.IM»!I :n •'••• _e:.(i.ir'..t ni . 1 I 
le ri'!*.;fi;r. / .OHI. eon pi«-iio 
neupt-ro deila p«Tdi*a d'a::-, 
zi:«'i;!;<. d,>s pi!i7io:!i UI:I tpt i - , 
rati per eoIi.--t)<ir.i7.:o:ii<T.o 1 
eor.tir.ii.:: o D'.iìT 1 p ir"<\| 
c:i"ibi.'in.«"i*i irnpor'.i'-.'j .-«MII-I 
brano e«-i r^ in preparriziore 
alla test.'! <Ì-'2Ì. or4.i"..-ini d: 
polizia A !\i:.i:i. il prefe'-.i 
di poÌi7ia Ccr.' l iner. eo:.s;de-
r-ito Troppo rej-nb!>;;'\.".o. .-,-
robbo pre-'o ^o-':"';.'o 

- S i Tra::.i r.-.tur.-^n f -.'e d: 
• nei .ir.ror 1 :ir.pri ej<.> nir. eh* 
-1 -V'ir.r.o -p.i7C' " do e,»- i- ;i 
- 'e ./.1 I.a n:e-- 1 .: j .i:.!o ,1 
'W'.i 1 livelli d UT: ..J p.-.rf-.T. < 
p M!7:I .-co <i ^if.iiji: \ . . di p..r; 
j—--o .-,-,- IV-•.nir.t/.OT.t.' i* 
? r.'.M-i.i. era/:»' .'li «-"•:..-10: «• 
df ; pn'eri -pee; , ; j . d .-.ri !•'-
!»:-i.--«7Ìo"«' : . i - ." , a :-n-:!:\.-« 
ur. eolpo di - : .ro Y.' ;;". :: -
sic-.-»- di n,i<ure <-h^ ha-: . 1 

d. dirmeli!! cun'unisl! f sin-
d .e.di e di ir.telloKuali dì si-
iii.-ir.-i. di preparare i:i nies.-.. 
fuori Ircue del p.iriito conni 
:.i-! 1. «•. docapi!.'<ndo le for/e 
popolari, di impedire ncni re-
?is*e:i7.i ad un colpo di ••aTn 
In s'ei-ordo Iuoi;.i. l.ir:nr«'bl)e 
il mt'77o di Te-:! ir*- di aecre-
di'.ire pr- --•• sili : ir4Ìo--a--o-
:.i. prim.i dell.i -=es;io-e dcl-j 
IONI", l i Te-i di ti:. « collii- ' 
Siom- *ra 1 romur.i*!! «• il! 
F I, X .('cerino. Tcc; rh-- r.o: j 
h.i !ro\- .!o fmor.i aieuii ore-! 
d.To ni-d^r.-do ^h .-for-, della 1 
prop.i^..: ia i;o\er:.:•!!*> .1 fr.in-
CC>«' -

TIME 

"A 
L'educazione dei figli 

le quali la borzh 
esercitare il potere per | j pre 

e la forza dei lavoratori 
*orietà capitali-tica non 

ma e .ip 
'«> perclr» 

Chicago Io psicologo 
Stanley Mitchell ha 

detto ai genitori che possono 
el iminare la delinquenza gio­
vanile bisbigliando dei buoni 
pensieri nelle orecchie dei ir. 
ro fieli addormentati " I ra­
gazzi non sentiranno — ha 
spiec i'o Mrchf-ìì — ma sen­
tirà 1! loro ?ubco«ciente. e 
que.-ìo servirà a stabilire so­
lidi rapporti *ra genitori e 
fl^l.o.. "' -
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-1 e - ' i \ i . di i.:i - c o m i ' . o f o - [ 
F I. \ -ci.-r.u:.ì.-'a S.-ri-Lli,-» il 
: o-'ro i:.c. : .dii del K. '.ci.-' .4 ! 
La nie^-a a pi:\"o di ':>:< ri i-I 
seher.it.i h.i ria!ura!iii"..*e b.-l 
-o^r.o deil.i pr«-i • za :,ia ! e - | 
sta dei servizi di r- >!;/:.i e d., 
ir.formazior.e di domini de-l 
voti a Boursòs-M.iunoury T,r,I 
oper.izior.e presenterebbe un, 
tiuplicc van!figciii In prin.o 
l'.iogo permetterebbe di arro­
stare un numero irr.rDrtantel 

Dati statistici sull'URSS 

fSJe l la sua rubrica - I l mon­
do degli affari - . il lon­

dinese Kconomist dedica mol-
t.i atter.z.one ai sommarti s*a-
tis'.ici ebe I T n i o n e Sovietici» 
\ a pubhcando sullo svi luppo 
delia sua economia: 

- V:. ri-mer .- considerevole 
di uomini daffari britannici 
- - scrive l'Economist — sono 
.-T.ti in Russia negli ultimi 
diciotto mesi, e molti di più 
progettano di ar.darvi Aldi -
ri si sono semplicemente oc-
cupaM di guardare: p^rrcchi 
gruppi rappresentanti questi. 
o quella industria inglese1 

ha:.: o scambiato vis i 'e con! 
• e corr.-pett ive industrie sn-
vie' iche Ma la m ti.cior p ir ' 
dei visitatori inglesi i.'H'in-
du>tria russa v w ' o n o orTrire 
e vf-idere. non solo v e l a r e 

~ Non e una cattiva co*a 
a \ere qualche idea generale 
sulla scala degli affari dei pro­
pri clienti probabili: ma fino 

ad uri'cpoc.i recenti1, frittati 
do con la Hussia. cui era umil­
io diffìcile In larga riii-ura, 
!» >*afi-lieli.' ru-M- erario ina-
M'hcr.itc dietro de!!»- pen-ei: 
fimli . Ora. uiv, ecc. \engiir.o 
re-e note delle cifre ..---ohite 
L'aiuai scorso il governo so­
vietico ha pubblicato un Som-] 
mcrio Statistico m-m-rale. ora' 
disponibili- m lingua i n e b s e ; 
in Inghilterra, e la scorsa 1 
primavera ha fornito .1 ehi lo' 
domandai .1. compreso i! no- ' 
stro periodico, il primo vo-j 
lume di UI..I <=«-rie di «omnia-1 
ni più particolareggiati chej 
lon'enanr.o .-.tatistiche sull'in-
dustria rus-a Si annuncia che 
seguiranno volumi di s"at.5*:-i 
che regione per regione ! 

- Q u e s t o vo lume di statisti ! 
che industriali oflre qualcosa | 
cne va al di la di quals ia- . . 
informazione siili" industriai 
pubblicata dalle periodiche, 
statistiche britanniche La snaj 
informazione siili* industria) 
meccanica, ad esempio, dà i«" 
serie di produzione delle mac­
chine utensili negli anni del 
dopoguerra ed in parecchi 
anni dell'anteguerra, per tipi) 
particolari e per regioni, del 
macchinario di generazioni-
elettrica per capacita, delle 
automobili, dei veicoli com-l 
merciali e dei trattori peri 
marca e per dimensioni, dei; 
cuscinetti a sfere e a roto-! 
lamento (una cifra - s t ra teg i - ' 
ca - che l 'Inghilterra di so­
lito non pubblica», e di moi"i 
tipi di macchinario da scavo 
agricolo ed industriale". Il vo ­
lume offre anche un largo 
numero di indici di produ­
zione ed alcuni indici di pro-ì 
duttivita in particolari indu-j 
strie e gruppi di industrie | 
E registra una o due formei 
di statistiche russe che han-j 
r.o suscitato estremo intere*-' 
se fra gli esperti tecnici di 
determinate industrie britan­
niche come utili misurazioni 
quasi mai effettuate in Occi­
dente- nell'acciaio, ad esem­
pio. - i l coefficiente di utiliz­
zazione del \ o h i m è u'ile degli 
altoforni . -

TV Economist dedica inoltre 
una pagina a riprodurre - a l ­
cune statistiche chiave - dal 
volume sovietico. N"e risulta. 
«li esempio, che la produzio-

«b 1 eii-ciiietti a sfere •• 
-.ita da " tal V.>2H. prima 
prillai piano quinqui-ima 

a *JIJ<liini j.ei ]<•.•>.'>. quella 
di 

l . e 
p.e 
del 
le. 
compii "'iva delle macchili-
u'e:.Mli per il taglio dei ir.e-
t d'i d . V~X nel l!»2a a 117 <«7 
T 1 ri ll'.Vi. quella dei tratto 
1:1 •'•rmi: i di unità da 15 e 
v . l l i . da IJ-.O0 nel ÌIH'J- a :-tJl | 
nula <• SUO nel 1*'S5 Fra le 
:i.» rei d- con•-limo figurano an­
ch'' . frigoriferi per «wi do-j 
mi -'leu eon una produzione I 
di 151 Alni n« I 1955. e le niae ! 
eh::." l..v.i"rici per u-o ilo 
mestici», co:. u:..i produzione 
di H7 000 :.i ! lf»55 

L'EXPRESS 

Non ci sono bombe pulite 

11 HoideatlX. per esempio. «• 
ehi- 1 splodei.do sii i'arigi po­
trebbe liecidere uno o due mi­
lioni (il aiutarti M'II/.I ììeiii 
meno Ia-eiare rovini' d i l l e 
«piai: rmtracei.iri- il luogo do 
\ e '1 t rov .1%. ai'u il I,mi\ n- o 
No' ie Daini-

- (jiii'.-ìi* non \1111l dire ehi 
-arebbe privo di intere^-" J>ei 
un pa«'-e pò -1 di-ri- armi ato-
iliehi- poteii'i l'he ni»:i prò 
diie.ino -<• non pochi prò lo'ti 
r id'O f iv . I. il I'IIC gli |'erii:«'t-
t'Tf-iib-' di ii'iii/z ire mi 1.0 p<-
riconi-ana:i*i- *.,ii artin p« r | ""» 
l i | l'ij.r: 1 difi \ 1 an'iai-ri a i>' 

iì :• '.'. 1 Ci u: o d> 1 MIO. 

ili! iifr.MiMM tìt fiducia Son 
che tctit'iio di «'.sscrc avve­
lenati. ma ognuno, secondo 
la propria casta e regnine. 
ha SUDI tiu-^ti particolari. E 
da cm deriva anche l'enor­
me varietà della cucina che 
passa sotto il nome di in­
diana ma sarebbe meglio in­
dicare con più jircf.'s'i ag­
gettivi. Un pranzo del Pun­
itili ha ben fioco in comune 
con un pranzo del Kerala o 
di Madras. Se stete invitato 
da una famiglia musulmana 
vi potranno anche servire 
poll i squis i t i e bocconcin i ili 
fi'Mcru vitella. In una fami­
glia inda del Cujerat re­
gione strettamente vegeta­
riana mangerete erbette cot­
te in mille maniere ma mai 
vi capiterà di avere un uo­
vo. sia pure soltanto bollito. 
A Calcutta indù, musulma­
ni o sikhs vi offriranno per­
fino del ficscc. Ma se andate 
in casa di una famiglia che 
professa religione J.iin f c o ­
s toro iirr MOM i/MiiMiirrnrc 
(inirrcrfifiiMiiMitf gli insetti 
portano sempre una benda 
sulla bocca e la sera, all'im­
brunire non escono ili casa) 
ri servii anno il flutto più 
crudo e sciupalo del montili 
a base ili foglie di lattuga 
accuratamente lavate Umi­
da. come tutti sanno, comin­
cio la sua prcdtcuzianc tnvi-
ttiiulo gli uomini a non am­
mazzare le bes-ttc. sta per la 
cucina che per 1 sacrifici Eb­
bene. in una casa budtlista. 
mungerete i/r tutto eccetto 
l'aragosta. Mangiano manzo. 
vitella, porco, pes-ce. selvag­
gina perche, essi spiegano. 
il limititi ha fircdicato sol­
tanto ih UDII ammazzare gli 
ammali. 

cult) disco nel punto di con­
giungimento delle sopracci­
glia. 1 ititns avevano la (oro 
maschera di garza sulla boc­
ca. 1 buddisti la fusaiccii (/.'di-
In e la testa completamente 
rtipata. .-1 f n i MI mi salutarono 
iiiiemlo le mani, altri portan­
do la tb'stra sulla fronte, sul­
la bocca, s-iil petto. Un gio­
vanottone biondo, missiona­
rio protestante americano. 
mi diede una tortissima 
stretta th mano. 

Un vero tormento 
E comincio il tormento Im­

portate che iti dovetti assag­
giare furo n o esattamente 
(pturuntusci. Intatti ognuno 
di quei santoni mangiava se-
condti 1 precetti della propria 
religione ma 10 che. ultime!. 
mi ero dichiarato agnostico 
dovettt mangiare un po' di 
tutto ciò che essi collettiva­
mente trangugiavano. X o n 
potevo fare offeso a nessu­
no. l'u un pranzo a btise di 
riti e tli cibi diversi e con­
trastanti. Porco dei butldtsti. 
pesce degli indù di unti cer­
ta setta, broccolettt. fiutatine. 
radici tlet vegetariani, manzo 
dei musulmani. molluschi 
dei sikhs A pietanze dolcis­
sime se ne succedei ano altre 
cosi piccanti che rimanevo 
senza fiato. Poteva parago­
narsi quel pranzo a ciò che 
noi chiamiamo una tortura 
cinese. Eppot. avete mai pro­
vato a mangiare, con le ma­
ni e sellati per terra con le 
gambe incrociate e ìe spalle ),-, indiano perché consuma, 

la voglia di stendermi come 
lucevano i romani nel tricli­
nio. Ma c'era quel maledetto 
americano che continuava n 
'.•(•(Icrc correttamente e non 
c o l c c o furi*, p r o j i n o in sua 
presel i n i . mio brutto figura. 
Arrivarono dei servi a piedi 
scalzi, stesero sul tappeto 
un lungo lenzuolo, ci fecero 
lavare le mani in bacinelle 
d'argento e CODI Minarono « 
portare le pietanze. I musul­
mani. in segno di amicizia 
fraterna tra loro, mangiava­
no in tre nello stesso gran­
de piatto d'argento e tpian-
(lo arrivava una loro pietan­
za, ogni gruppo di fedeli del 
Corano, mi invitava a intin­
gere la mano nell'intruglio. 
Kainiti Kumar. da lontano. 
mi faceva un sorriso e io 
dovevo inghiottire bocconi 
che sono stat> certamente tra 
i p'u anturi della mia vita. 

Un'ultra volta. 111 un vil­
laggio. t i iv i 'o terminato le 
m.ie scatolette e dovetti chie­
dere (fu Miiinoiiirc ai cont i i -
(l)in del (miao. Conobbi cos i 
(I loro p a s t o q u o t i d i a n o : un 
mucchio dt riso nero a mez-
zognono. un mucchio di riso 
nero all'imbrunire, l'acqua 
giallastra del riso bo l l i to al 
mattino. Eppure il villaggio 
erti s o r r a p p o p o l a f o di muc­
che: ma giammai quegli af-
tamati avrebbero pensato, 
dico solo pensato, di nutrir­
si con un po' della loro carne. 

I prillici d e l l a gente ricca. 
invece, sono un tormento per 
altre ragioni. 

Cicneralmcntc ques t i ven­
gono consumati in piedi e 
deambulando Insomma, una 
pessima moda da t a v o l a 
cab la che pare stia uttic-
chendo anche da noi. Su un 
tavolo la padrona di casa Ut 
ditpm re. in precedenza, '.e 
vivuntle ilei pranzo in ampie 
r u p p i e r e . (ìli invitati si ser­
vono tla loro immergendo un 
cucchimo nelle zuppiere e 
deponendti nel loro piatto ciò 
che maggiormente gradisco­
no S' d e p o n e poi il cucchiaio 
e si cominciti a mangiare con 
le mani, inizi, come vi ho già 
detto, con In mano destra. E 
tino a q u e s t o p u n t o nul la ili 
s t rano . La stranezza sta nel 
tatto che. s e siete stato i n f i ­
la lo )ier le otto di sera, state 
pur certi che non comince­
rete a inai iqiure j)ruiin di 
mezzanotte. Durante quelle 
tre ti quattro ore di attesa, 
si conversa ma soprattutto si 
guarda, si osserva, si ammi­
ra. si gusta visivamente il 
pranzo. Sarebbe cattiva edu­
cazione se un invitato non si 
levasse di tanto in tanto per 
dare un'occhiata alle pietan­
ze e s e . d o p o averle passate 
<n rivista e magari annusate, 
non si avvicinasse alta p a ­
drona di casa per dirle che, 
non c'è dubbio, la migliore 
cucina del mondo è q u e l l a 
del Piiniub. o ( /nella di Bom­
bali, 1» di Calcutta, o Madras, 
eccetera E ciò a seconda del 
luogo di nascita della si­
gnora. 

Ma ti tormento di q u e s t i 
pranzi sta nel fatto che. oltre 
a conversare, nelle ore di at­
tesa. si beve (tutti i ricchi 
hanno il regolare permesso 
di acquistare a lcoo l j)er u s o 
m e d i c i n a l e ) e s e c'è un p o ­
po lo efie non sa bere è quel-

pogifiute alla parete. (Quel 
la sertt. mi avevano avver­
tito che sarebbe stato un af-

Fu 
del C 

fronto portare le mie posate 1 un, 
tascabili ) . Ma il tormento 
maggiore era dato tla q u e l l o 
scomoda posa in cut ero co­
stretto a stare e che tanto 
p'ace agli asiatici. Mi gira­
vo. mi rigiraro. mi veri'va 

•enza alcuna regola e in abo-
minevoìe e grossolana me­
scolanza. ivisku e birra, vi-

1 Commissario fr 
• per i'Knercia A'oii. i-j 

e... p io f t . - ;or Francis I'« rr.:i.j 
seri--<• «iiirKxpre**: 

- Da qualche tempo d.ch:a-
r.iZio-.i anii-ricai e parlano rl<!-
! 1 possibilità di ir .efer" a 
pi::-.!., di :!<• bombe 'ern.or.u-
elc'iri "pu l i t e" , borili)-* che 
a-, ri bb^ro ora forza esplol i ­
va paragonabile a quella del-
!<• bonih<* di grande poter7a 
sp'-rìn.«*n".*e da qua'tro o cin­
que a"r.i. n.a !a cui e?plo-io-
: e anche a ba«:« al'itudir.f 
ro 1 - i rebbe seguita, come 
quella delie bombe attuali, da 
c.-diite radioattive capaci di 
coprire u-.a regione di parec­
chie migliaia di chilometri 
quadrati e di esVnder- i fino 
a due o trecer. «•> chilometri di 
distanza, da polveri radio.fti-
ve mortali per ogni uomo 
e-posto alia loro irradiazione 
durante qualche ora 

- I.a scelta dell'aggettivo 
" p u l i t o " per carattcri77ari 
armi che resterebbero armi 
di distruzione massiccia, e di 
massacro s iwgrande scala di 
popolazioni civil i , è qualcosa 
che offende, ed il suo impie­
go ufficiale e inquietante, per­
chè sembra mirare a dimi­
nuire l'angoscia giustificata 
dei popoli davanti alle pro-
spettive di guerra atomica 

Non si deve dimenticare 
che v.r.^ 
anche 
"pul i ta" , se ciò è possibile. 
potrebbe Io stesso annientare 
una grande città. Le Havrc 

ja - r II 

\ l ' i 
r;.i ia 
b o l i , i l e 
i-ll-l e-
" Ml' l 
r o . / i . i 
\"o*i f 

; e-i •":./,-, fii -ìriuii ar­
ni sopprimerebbe 1< 

ad a/io:.e radioattiva 
•< -o i ti. " o micidiale. 
I or'e: . Illa- a'eii'i.i ga 
io:,tro .! loro i:iip.e^o 
ip-hlv- al'ro !•!.«• n.i • 

i n 
• . / . • > : 
I j U a . l 
- c o p i 
b" 

dlsp 
_- : • 1 r : 

g l i 

:i. . di piu a 
• o< 4ÌÌ '-'a"! rnag 

•- .•eie d 1 1 e. i : 
u".; / /e .-ebbero le bon -
pulite '" 0 1" bombe 

"'.-porche*' Pn'rchl)!* acc « 
deli che U- a popola/lO-e dl-
j jer -a «o"o \cr.fo fuori d.-
una grande citta si *ro\i ri-, . 
sparmiata da'' ' Hi.-ini7i.i-u.i « 
di ila citta e dai ma-*-.«ero 
-1:01 abltaVi ad opera 
bon.b 1 "pul i ta" , mentri* sa 

f a raggiunta dalie 
»atfi\e di lira bom-

Ma. n.ver-a-
s f u a ' e a cento 
ch.ìometri dai 

laglia pofrebbe-
sere anr.ifr.tate da boni-
pul i te", mentre l ' awer -

a Srinagar. cafiitale 
tiscem'r. che tpiest'in-

vcrno partecipai al più coni' 
pttcìto pranzo indiano che si 
po<<tt immaginare. Lassù 1 
arci osjitti erano molto pre­
occupati di dimostrarmi che. 
contrariamente a ciò che at­
tenua la propaganda del Pa­
kistan. nel paese esiste la più 
larga tolleranza religiosa. Mi 
avevano tatto persino visi­
tare una moschea sul cm f c f - l 
fo sorge un tempio nula Ma f 

IMI mostravo ancora p ico f 
convnto e. allora, una sera-
renne a prendermi Kamai 
Kumar. l'uomo del governiti 
centrale di lìelln. il pezzo'i 
grosso p'u autorevole tra le' 
persone cl>c mi attorniava 
ito Come sempre, a im'ta- t 

zinne di Xehrii. aveva in roa­
no una ro^a rosya dal lungo] 
stelo cìie di tanfo in tanto j 
annusava, lo gli cìi:es'< «(ore 1 
saremmo andati, ma lui mi, 
disse che era 1111 segreto: 
avrei preso parte a min m a -
!i'ft*-i.i/'.«ine c h e mi avrebbe 

[definitivamente convinto del- \c..11 pò delia genet ic i . .1 
strema tolleranza relig>o-'nc nella eor.'rovers.a 

sub-tot z c i per affermare che 
T i o ' O N o ' r , > ' * ' '" '-'••'•' '"""'"'•• —> 

0 )••: ( i l i 

cognac, rum. Quando è 
dato il via per mangiare lo 
stomaco è già per suo conto 
sottosopra e si rifiuta, richie­
dendo invece un necessario 
riposo 

KICTARDf) LONGONI! 

L'OPINIONE DELLO SCIENZIATO LIENHART 

Si contestano i risultati 
degli esperimenti sulle anatre 
Sia la razza kaki che quella Pechino derivereb­
bero dall'* uccello corridore >̂ un'anatra indiana 

( (Dal nostro corrispondente 1 

.ti Insili» 
.1 di . - : 

l 'AHICI. 
- • • • " . n i a : i : 
comuri.c. 
Coiirrn r 

fr.iT.ce-i <i 
I • eri d ' ira ' 
'qu.s.ti -. .in 
7 ato fr eie" 

leon^i h r f o 

A un 1 
.-.-171011.ile 
.1.1 prof 
TI 1 :. 1 

i -cn*!o al prof Bono.! per d r-
j^ii che b . - o c m e-=-ere moi 'o 
•pr.idei.*. n c o chi concerne lì 

» : * 
. A e 

{ : i r e / 7 a 

1 ili : c . r . i " < 
li-ro .ìl'.i-"re 
• • :1 prof I. . 
i ì - 1 1 a t f o r f 

n-m .!: 
' ' l e i ! . ' 
, - 1: o 
1 ( p i 1 

1: cor.. 
1 -olo re 
» :r.croc 

1. 

di.-trU7io:ie| 
dei]*') de l paese Pensai 

di una-ri un c o m i c o o a una 

radi 

bomba termonucleare, 
resa completamente 

rehb 
cadti' 
ba " sp.orc.i 
mente, e i r a 
o duecento 
campi di b.-
ro 
nn 
-ar:o. rischiando di essere 
raggiunto dalle cadute ra­
dioattivi*. avrebbe potuto esi­
tare .« distruggerle con bom­
be "sporche " 

- Qualunque pos*a es-ere 
l'interesse militare della n.e-;-
-a a punto di armi atomiche 
di grande potenza ma con 
cadute radio f i* , e deboli, non 
bisogna credere che la fab 
bricazione di bombe "pul i ­
te " diminuirebbe sensibilmen­
te l'orrore di una guerra ato­
mica o rampic77a della ca-
ta>>tr<.fe che ri-u'itei«-bbi- per 
l'umanità -•. 

» cura di 
FRANCO CALAMANDREI 

a un c o m i c o o 
conferenza. Si trattava in­
vece ili un pranzi), di un ban­
chetto al tpiaìe ero stato in­
vitato dai pai alti sacerdoti 
inda, buddist'. jaiti. musul­
mani e cnsti'ir.' del posto 

Alla porta del'a casa e* fo-
p l i e m n i o ìe scarpe e. a piedi 
nudi, entrammo in una gran­
de stanza d'visa -n due da 
piccoli archi d ; legno inta-
gì'ato e multicolore. Pareva 
l'illustrazioni di una novel­
la di M i l l e e una . n o t t e : 
sul pavimento di lettilo, fili­
era compIffa ineMfe c o p e r t o 
da un tappeto rosso, sedeva­
no una trentina di f e c f h t o n i 
con casacche di seta, grossi 
turbanti e barbe inverosimi­
li Gli indù avevano la fron­
te segnata da geroglifici, i 
musulmani portavano come 
semplice ornamento un pic-

11 spi nmiTi .0 
lo^i fr.0:1*1 - f 
01 f re con • 

D. qui 1 1 T' 
«eoper'a non 
li.re r.volli/ .o: 
! ' a e d o A O N 
,\ ii'o nessuna 

1 tr !<fiirn:.i7ione < 
'ne dei Caratteri 

- Secondo me 

! . -c« 1 
c O . ' J | t ' i 
»-5 b.i'"à 
d'b: 1 n 
n ir o m 

erv e-
b.olo-

un er-
o nello 
ro b.o-
.1 d. 1!-, 
-pur: -
che I 

.i.tin 
- Ile 1*.* cor*.!* 

- I." an .tre 
r e 
ri u 

-un 
qn 

\ a - l 

n o n tv 1 

l i l l e r i.'/o a t i roj 'r i 
dome.-* ci Le r.i.'^e 
re ::*. p ir!:col ire. non 

he-, -tabili : i 
vn 'emen-e . ri-ipo 
, sono s*a"e cl.ts-
' r i7.it' rv.rc" 
Vi eh.no e K i"rt . 

i sen.pM. derivino- tufi* o 
d . l l ' a n f r i .r.d.ana o "uc­

cello corr.dore". \ che può ev :-
rien'i n en'e nuocere ael: espe-
r:n.ent. e alle :nterpr«. t.ìz.on: 
datene d..I prof Bonor II sor-

, prenden-e r.-ul'.ito o"cnuto d il 
prof Beno ". secondo n-.e. h.» 

r._n.-»r..nz 1 del valore 
o de: <o;;e!!-: infitTt. 
do l i loro repu!az:one d. 
:t. pur." le anatre IV-

i per ba* ntoì*. ,_ ,.. . 
, , -!« n i . :Ci 

., ,, ln:.ii:r. 
-.nfluen/a siili ti •-,..,,. . , 
* 11 traini..-- o - . . , h ~~ o ^ - i k , ? 0 J , 0 compi.ce acqu. 

- - h -h.a-
r . fo te-tuainietite ;1 prof I, 
nhart — se 1 da' , del prof Be-
noit corrispondono ,1 ri-uì*.i!:l 

|c-. iti i . e- troviamo d. frontei 
lad un e s p c n m i n'o che r.voiu-
|z:on.i la scienza b .o loc ic i l'or-
son.ilmente non credo che si 
tra"; della prova d e l ì i r i d . t a -

Jr'.et.i dei c a r . f e r i ..cqu *"it' 
Dopo aver provocato -u certe 
anatre c a r . f e n morfologie. 
icnoti. il prof Benmt ha at­
tribuito queste trasforma/.oni 
all'acido A I) N I."influenza di 
questo a e d o , in tale esperi­
mento. e discutibile Personal­
mente non ci creilo. Ho iz.a 

(n-.ente dec i . . b r . d . -
Ricorderemo c h e al mon-.cn-

!to della pr imi esperienza. 1 
(prof Benoi! aveva afferma*a 
di aver scelto come sogge!ti 
d: esper .mento le .ina!re perchè 
. loro caratteri morfo'.oc.ci era­
no perfettamente stab Lt: e 
puri I.a repl.c.i del professor 
I.'enhart confuta esattamente 
la base stc-s 1 dell 'esperimento: 
e poss.bile che un - inc idente» 
dej genere s.a cap.t ito a quat­
tro biolog. d: fama mondiale'* 
Aì'.n* v o c i.on uiariCiieranno, 
;n ques' i giorni, di ravvivare 
l'interessante polemica. 

Al'C.l STO PANCALD1 
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Il c i t tadino 
qualunque 

ei tramvieri 
C h e i l n o s t r o g i o r n a l e s o ­

s t e n g a lo r a g i o n i d e i d i p e n ­
d e n t i d e l l ' A T A C e d e l l a 
S T E E E R c h e d o m i m i , p e r d e -

' c i s i o n e u n i t a r i a d i tutt i i s i n ­
d a c a t i di c a t e g o r i a , e f f e t t u e ­
r a n n o u n o s c i o p e r o di o t t o 
o r e . n o n s a r à p e r l nostr i 
l e t t o r i u n a g r a n d e n o v i t à - sa ­
rà d i f f i c i l e c h e l 'Uniti) si 
t r o v i m a l da l l ' a l t ra p a r t e d e l ­
la b a r r i c a t a , q u a n d o d e i l a ­
v o r a t o r i s o n o c o s t r e t t i a r i ­
c o r r e r e a l l ' arn ia p i ù d u r a . la 
s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o , p e r 
f a r v a l e r e l e l o r o r i c h i e s t e . 
E d i c i a m o - s o n o c o s t r e t t i - . 
e v o g l i a m o s o t t o l i n e a r l o , se 
f o s s o r i m a s t o q u a l c u n o , a n c h e 
u n o s o l o in tutta R o m a , a p e n ­
s a r e c h e i t r a m v i e r i . o i m e ­
t a l l u r g i c i . o gli I m p i e g a t i s t a ­
ta l i , o p u t a c a s o i p r o f e s s o r i 
d i l i c e o , p o s s a n o d e c i d e r e di 
s c i o p e r a r e p e r s c a r s a v o g l i a 
d i l a v o r a r e . Ch i s c i o p e r a , pa ­
g a di t a s c a p r o p r i a . Un 'ora di 
l o t t a v u o l d i r e u n ' o r a d i m e ­
n o di p a g a , o t t o o r e u n a bus ta 
p i ù l e g g e r a d e l s o l i t o N o n si 
r i c o r r e a q u e s t i e s t r e m i per 
c a p r i c c i o o p u n t i g l i o , o per 
u b b i d i e n z a ai d i r i g e n t i s i n d a ­
c a l i : si a c c e t t a la lot ta c o m e 
si a c c e t t a il c a t t i v o t e m p o . 
q u a n d o è i n e v i t a b i l e . 

M a s e n o n a v e s s i m o a l t r e 
r a g i o n i p e r s t a r e d a l l a p a r t e 
d e i t r a m v i e r i . c e n e d a r e b b e 
Una s u f f i c i e n t e : il g i o r n a l e r o ­
m a n o c h e s t a m a t t i n a ha d a t o 
n o t i z i a ai s u o i l e t t o r i d e l l ' a z i o ­
n e s i n d a c a l e i n t r a p r e s a a l -
l ' A T A C e a l la S T K F K H col 
s o l i t o o d i o s o d e m a g o g i c o , s e t ­
t a r i o l i n g u a g g i o c o n cu i par la 
s e m p r e «Ielle a g i t a z i o n i d e i l a ­
v o r a t o r i . p i a n g e n d o , o f i n g e n ­
d o di p i a n g e r e t i e p i d e l a g r i ­
m e p e r " i d i s a g i d e l l a c i t t a ­
d i n a n z a - . 

E c h i è la c i t t a d i n a n z a c h e 
s o f f r i r à p e r lo s c i o p e r o d e i 
t r a m v i e r i ? S o n o i m p i e g a t i 
d e l l o S t a t o , c h e q u a n d o è n e ­
c e s s a r i o s a n n o r i c o r i e r e a n c h e 
l o r o a l l ' a r m a d e l l o s c i o p e r o 
S o n o e d i l i , c h e da m e s i e da 
a n n i a q u e s t a p a r t e n o n m i ­
s u r a n o le o r e di l a v o r o c h e 
s o n o s ta t i c o s t r e t t i a i m p i e ­
g a r e n e l l a lo t ta c o n t r o i l o r o 
I m p r e n d i t o r i , e in d e f i n i t i v a . 
p e r q u a n t o r i g u a r d a il b i l a n ­
c i o f a m i l i a r e , a p e r d e r e , p e r 
l a d u r e z z a d i i n d u s t r i a l i ai 
q u a l i u n ' o r a d i s c i o p e r o o u n 
m e s e n o n p r o c u r a c e r t o Io 
Etesso d i s a g i o . S o n o , d i c e v a m o . 
professori: c h e n o n h a n n o e -
s i t a t o , q u a n d o è s t a t o 11 m o ­
m e n t o . a s c e n d e r e d a l l a c a t ­
t e d r a e a fars i - s c i o p e r a n t i - , 
c o n g r a n d e s c a n d a l o d e i c o ­
d i n i , m a c o n la s o l i d a r i e t à 
di tu t ta la c i t t a d i n a n z a . K il 
g i o r n a l e di c u i p a r l i a m o c r e ­
d e c h e la c i t t a d i n a n z a l e s i ­
n e r à la p r o p r i a s o l i d a r i e t à ai 
t r a m v i e r i ? S e Io c r e d e , si 
s b a g l i a . 

Il d i s a g i o s a r à g r a v e , s i s s i ­
g n o r e lo d i c i a m o n o i c h e a p ­
p a r t e n i a m o a l la c a t e g o r i a c h e 
v a a p i e d i , e in filobus. 

M a q u a n d o la d i r e z i o n e d e l -
l ' A T A C . p o r b o c c a d e l l ' a v v o ­
c a t o S a l e s . d i c e ai r a p p r e s e n ­
t a n t i d e i t r a m v i e r i c h e le l o r o 
r i v e n d i c a z i o n i s o n o g i u s t e , c h e 
l a l o r o r i c h i e s t a d i p o r t a r e 
l ' o r a r i o d i l a v o r o u q u a r a n t a 
o r e è l e g i t t i m a , e n o n a r r e ­
c h e r e b b e d a n n i a l l ' a z i e n d a ; 
m a po i r i c u s a d i t ra t tarore : 
c h e c o s a r e s i a d a fare a l l ora . 
ai t r a m v i e r i . s e n o n d i f e n ­
d e r s i c o n il s o l o m e z z o c h e 
h a n n o a d i s p o s i z i o n e , c i o è n e ­
g a n d o la p r e s t a z i o n e d e l l a l o ­
r o o p e r a ? 

S a p p i a m o c h e c i s o n o d e i 
def ic i t d i b i l a n c i o , e n o n s i a ­
m o d e g l i i n c o s c i e n t i : n o n lo 
s o n o n e p p u r e g l i a u t o f e r r o -
t r a m v i c r i . S a p p i a m o c h e l e 
d i r e z i o n i d c l l ' A T A C e d e l l a 
S T E F E K s o n o s t a t e i m p e g n a ­
t e a p r e s e n t a r e a l la G i u n t a . 
e n t r o il "'0 s e t t e m b r e , p i a n i 
d i r i o r g a n i z z a z i o n e d e l l e l o r o 
a z i e n d e Ma a l l o r a eVr. i p u r e 
u n m e z z o , p e r e v i t a r e l ' in ten­
s i f i cars i d e l l ' a g i t a z i o n e , c 'era. 
c i s a r e b b e s ta ta a l m e n o la 
p o s s i b i l i t à di m o s t r a r e c h e i 
r i c o n o s c i m e n t i n o n e r a n o pa­
r o l e v u o t e : l ' A T A C e ia 

S T E F E R a v r e b b e r o p o t u t o 
p r o p o r r e ai l o r o d i p e n d e n t i 
d i a c c e t t a r e u n a c c o n t o , e d i 
r i m a n d a r e l ' e s a m e i n t e g r a t e *•• 
r i s o l u t i v o d e l l e l o r o r i c h i e s t e 
a d o p o il 3 0 s e t t e m b r e , ri­
c h i e s t e . s i a r i p e t u t o , di c u i i 
d i r i g e n t i d e l l ' A T A C e d e l l a 
S T E F E R r i c o n o s c o n o fin d o r a 
la g i u s t e z z a . U n a p r o p o s t a de l 
g e n e r e n o n è s t a t a fatta. I 
b e n p e n s a n t i n o n c i v e n g a n o 
a d i r e c h e s a r e b b e s t a t a re ­
s p i n t a . P e r i n t a n t o , n o n è s ta ta 
fa t ta , e i p r o c e s s i a l l e i n t e n ­
z i o n i n o n s i a c c e t t a n o 

P e r c i ò h a n n o r a g i o n e I s i n ­
d a c a t i a d i r e c h e - la r e s p o n ­
s a b i l i t à d e i d i s a g i c h e r i c a ­
d r a n n o s u l l a c i t t a d i n a n 2 a è da 
a t t r i b u i r s i e s c l u s i v a m e n t e a l ­
l e a m m i n i s t r a z i o n i d e l l ' A T A C 
e d e l l a S T E F E R - . E h a n n o 
r a g i o n e i t r a m v i e r i a fare il 
l o r o s c i o p e r o . 

AI q u a l e , i l c i t t a d i n o q u a ­
l u n q u e a u g u r a s u c c e s s o 

La pensione ai contadini 
Corniti di ogg i e d o m a n i 

A G F . N Z A N O . c o m i z i o 
s u l l a p e n s i o n e a l c o n t a d i n i , 
o g g i a l l e o r e 19.30. P a r l a 
C e s a r o n l . 

A I . A N U V f O . d o m a n i s a l ­
to i t r i m t e m a , a l l e o r e 
19,30. r o m i r i o d i Cemaroni . 

A T R E V 1 G N A N O , corn i ­
t i * « a l l ' E n t e M a r e m m a d o ­
m a n i a l l e o r e 19,30, c o n 
Mmn. V o l p i . 

SAREBBERO DISPONIBILI 19 MILIARDI 

[ tre nuovi quartieri coordinati 
al Prenestino alFEur e Fiumicino 

In questo senso avrebbero deciso i tecnici del ministero 
dei Lavori pubblici - Il Consiglio comunale ancora ignorato 

S e c o n d o u n a i n f o r m a z i o n e . 
a c c e n n a t a s o m m a r i a m e n t e , a l ­
c u n i g i o r n i fa in C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e dal p r e s i d e n t e d e l l o 
I s t i tu to c a s e p o p o l a r i e r i p r e ­
sa da a l c u n i g i o r n a l i , s a r e b ­
b e r o a t t u a l m e n t e d i s p o n i b i l i 
19 m i l i a r d i p e r la c o s t r u z i o n e 
d e l q u a r t i e r i a u t o s u f f i c i e n t i 
p r o g r a m m a t i dal C o m i t a t o p e r 
l ' ed i l i z ia p o p o l a r e d e l l a c i t tà 
di R o m a . P a r e infat t i c h e 
r i N A - C a s a , l ' I s t i tuto per l e c a ­
se p o p o l a r i , l ' U N R R A - C a s a s e 
l ' I N C I S a b b i a n o r a g g i u n t o gli 
a c c o r d i c o n gli en t i f i n a n z i a ­
tori p e r o t t e n e r e la d i s p o n i ­
b i l i tà d e i fond i n e c e s s a r i a d a r 
v i t a al p r o g r a m m a p r a t i c o . 

I p r e c e d e n t i di q u e s t a o p e ­
r a z i o n e a v a s t o r a g g i o s-tmo n o ­
ti. o v e si r i c o i d i c h e da d u e 
a n n i c i r c a , o r m a i , i c o m i t a t i 
de l C F P , o i g a n ì s m o m i n i s t e ­
r ia le s o r t o per il e o o i d i n a -
inpi i to d e l l ' e d i l i z i a e c o n o m i c a 
e p o p o l a r e , s t a n n o r e d i g e n d o 1 
p ian i t e c n i c i p e r la r e a l i z z a ­
z i o n e d e i c o s i d d e t t i q u a r t i e r i 
a u t o s u f f i c i e n t i , s e c o n d o un p r i n ­
c i p i o u r b a n i s t i c o d i i n s e d i a ­
m e n t o u m a n o c h e p r o v e d e la 

i s t i t u z i o n e in l o c o di tutt i i s e r ­
v iz i p u b b l i c i e s o c i a l i n e c e s s a ­
ri a l la v i ta d e l l e p o p o l a z i o n i . 

In un p r u n o t e m p o , si era 
p e n s a t o c h e i m i l i a r d i d i s p o ­
n ib i l i p o r la n o s t r a c i t ta d o ­
v e s s e r o e s s e r e 27 c o m p l e s s i v a ­
m e n t e . m a l ' I s t i tu to p e r le ca ­
s e p o p o l a r i ha d e s t i n a t o !» m i ­
l iard i d e i f i n a n z i a m e n t i di sua 
s p e t t a n z a al c o s t i u e n d o n u o v o 
q u a r t i e r e di S. Has i i io . c h e d o ­
v r e b b e e s s e r e c o n s i d e r a t o una 
sor ta di q u a r t i o i c - p i l o t a nel 
q u a d r o di q u e s t o n u o v o e s p e ­
r i e n z e u r b a n i s t i c h e , a n c h e se 
e s s o è s o r t o p r a t i c a m e n t e al di 
fuor i d e l l o d i r e t t i v e d e l m i n i ­
s t e r o d e i L a v o r i p u b b l i c i 

I 19 m i l i a r d i (li cu i si a n ­
n u n c i a la d i s p o n i b i l i t à d o v i e b ­
b e r o s e r v i r e a l l a c o s t r u z i o n e di 
tre n u o v i q u a r t i e r i v e r s o le d i ­
ret tr ic i di P r e n e s t i n o . d e l l ' E t i l i 
e d i F i u m i c i n o . I,o s c o p o c h e 
i t e c n i c i d e l m i n i s t e r o si p i e 
f i g g o n o s a r e b b e q u e l l o di d a r 
v i t a , n e l l a d i r e t t r i c e d e l P r e ­
n e s t i n o , a un q u a r t i e r e c h e s ia 
d i c o m p l e m e n t o ag l i i n s e d i a ­
m e n t i d i c a r a t t e r e i n d u s t r i a l e 
p r e v i s t i in b a s e a l la l o g g e s u l -

SCIOPERO UNITARIO DI OTTO ORE 

Domani dalle 9 alle 17 
termi! l'ATAC e la STEFER { 

Le modalità dell'azione sindacale 
P r o c l a m a t o u n i t a r i a m e n t e da i s i n d a c a t i di c.'iN'Coii.i 

a d e r e n t i a l l a C G I L . C l S L . U I L . C I S N A L . S A F I e S A L A . 
si s v o l g e r à d o m a n i u n o s c i o p e r o di » o r e . d e g l i a u t o f e r ­
r o t r a n v i e r i r o m a n i c h e s o s p e n d e r a n n o il l a v o r o d a l l e 
o r e !) a l l e o r e 17. 

L ' a z i o n e s i n d a c a l e è s t a t a p r o m o s s a a s e g u i t o d e l l ' a t ­
t e g g i a m e n t o n e g a t i v o a s s u n t o d a l l e a m m i n i s t r a z i o n i d e l ­
l ' A T A C e «Iella S T K F K H . l e q u a l i , p u r r i t e n e n d o g i u s t e 
lo r i v e n d i c a z i o n i a v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a c i r c a se i m e s i 
fa. p o r o t t e n e r e la r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o di l a v o r o a 40 
o r e s e t t i m a n a l i a p a r i t à d i s a l a r i o o l ' a u m e n t o d e l l ' i n ­
d e n n i t à di p r e s e n z a da 10» a 500 l i r e , h a n n o o p p o s t o un 
f e r m o d i n i e g o a l l ' i n i z i o d e l l e t r a t t a t i v e c o n l e o r g a n i z ­
z a z i o n i s i n d a c a l i d e i l a v o r a t o r i . 

K l 

F o c o lo m o d a l i t à d e l l o s c i o p e r o : 
A T A C - P E R S O N A L E V I A G G I A N T E : t u t t o il s e r v i ­

z i o u r b a n o e d e l l a R o m a - T i v o l i v e r r à s o s p e s o d a l l e o r e 
SI a l l o «ire 17. c o n il r i e n t r o d e l l e v e t t u r e ai n . s p o t t h i 
d e p o s i t i e r i m e s s e 

D a l l e o r e !• n e s s u n a p a r t e n z a d o v r à o s s e r o e f f e t t u a t a 
da i c a p o l i n e a e l e v e t t u r e c h e a l l ' ora d ' i n i z i o d e l l o s c i o ­
p e r o si t r o v a s s e r o in l i n e a r a g g i u n g e r a n n o il c a p o l i n e a 
o v e s o n o d i r e t t e , p e r poi r i e n t r a r e , fuor i s e r v i z i o , ai 
r i s p e t t i v i d e p o s i t i e r i m e s s e , o v e s o s t e r a n n o l ino a l l e 17. 

L e l i n e o c i r c o l a r i e lo r a d i a l i d o p p i e c o n s i d e r e r a n n o 
c a p o l i n e a u n o d e i s e g u e n t i n o d i : F l a m i n i o . S a l a r i o , 
M a c a o . E s q u i l i n o . C o l o s s e o . T r a s t e v e r e . B o r g o e P r a t i . 

L o s c i o p e r o t e r m i n e r à a l l e o r e 17. p e r q u e s t ' o r a t u t t o 
il p e r s o n a l e c h e a v r e b b e d o v u t o g ià e s s e r e in s e r v i / i o si 
p r e s e n t e r à a l p r o p r i o d e p o s i t o o r i m e s s a p e r p r e n d e r e 
p o s t o 

O P E R A I F. I M P I E G A T I - g l i o p e r a i o e l i i m p i e g a t i d e l 
t u r n o di g i o r n o ( c o m p r e s o l 'uf l ì c io b ig l i e t t i » M i - p c n d o -
r a n n o il l a v o r o a l l e o r e 11 

S T E F E R : tut t i i s e r v i z i t r a n v i a r i u r b a n i e d e x t r a 
Urbani , f e r r o v i a r i , a u t o m o b i l i s t i c i e x t r a u r b a n i , dol l . i 
L i d o . F i u g m o C a s t e l l i e d e l l a M e t r o p o l i t a n » , v e r r a n n o 
s o s p e s i d a l l e o r e 1» a l l e o r e 17. 

P e r t a n t o , d a l l e o r e !» n e s s u n a p a r t e n z a s a r à e f f e t t u a t a 
dai c a p o l i n e a . 

L e v e t t u r e c h e a l l e o r e 0 si t r o v a s s e r o in s o s t a ai 
c a p o l i n e a r a g g i u n g e r a n n o fuor i s e r v i z i o i d e p o s i t i ri 
r i m e s s e p iù v i c i n e , m e n t r e l e v e t t u r e c h e a l l ' i n i z i o d e l l o 
s c i o p e r o M t r o v a s s e r o in l i n e a , r a g g i u n g e r a n n o il c a p o ­
l i n e a o \ e s o n o d i r e t t o , d o p o di c h e r i e n t r e r a n n o , fuori 
s e r v i z i o , ai d e p o s i t i o rinirsM» p i ù v i c i n e 

La m a n i f e s t a z i o n e di s c i o p e r o a v r à t e r m i n e a l l e o r e 17. 
D.i t a l e o r a l e \ e t : u r e r i u s c i r a n n o d a i d e p o s i t i o 

r u m • i o p e r r i p r e n d e r e s e r v i z i o 
O P E R A I E I M P I E G A T I gl i o p e r a i e e l i i m p i c c i t i d e l 

turni» di g i o n n » s o s p e n d e r a n n o il s e r v i z i o a l l e o r e l ì 
Il s u d d e t t o por.Min.'ilc d e i t u r n i d i p o m e r i g g i o p r e n d e r à 
s e r v i z i o a l l o o r e 17. 

II p e r s o n a l e a d d e t t o a l l e s t a z i o n i , i c a s s i e r i di l i n e a 
e gli ; ,di lett i ai c a r i c a m e n t i , m i t r e r a n n o in s c i o p e r o s u b i t o 
d o p o la r i e n t r a t a d e l s e r v i z i o e r i p r e n d e r a n n o il l a v o r o 
a l l e o r e 17. 

la z o n a I n d u s t r i a l o per il c o m ­
p r e n s o r i o di T o r S a p i e n z a , il 
(p ia le ha p e r l i m i t i la v i a T i -
b u r t i n a e la v i a P r e n e s t i n a II 
n u o v o i n s e d i a m e n t o e d i l i z i o d o ­
v r e b b e q u i n d i t e n e r c o n t o d e l 
l e c a r a t t e r i s t i c h e f u t u r e d e l 
n u o v o q u a i t i e r e i n d u s t r i a l o e 
d o v r e b b e a d e g u a r s i ad e s s o 

P e r la Zona doU'KUR s a r e b ­
b e p r e v i s t o il p i ù c o s p i c u o de i 
tre i n s e d i a m e n t i . P e r «pianto 
n u l l a si c o n o s c a di p r e c i s o . 
s e m b r a c h e il n u o v o q u a r t i e r e 
d o v r à s o i g e r e in coni d i n a / i o n e 
c o n il V i l l a g g i o o l i m p i c o , p r e ­
v i s t o a p p u n t o p e r il ÌIH'O n e l ­
la z o n a d e l T E l ' I t . s e c o n d o i n ­
foi inaz ion i c h e non s o n o s t a t e 
m a i s m e n t i t e n e c o n f e r m a t e . 

P e r p l e s s i t à s u s c i t a l ' o r i e n t a ­
m e n t o c h e v o r r e b b e F i u m i c i n o 
c o m e s e d e de l t e i / o q u a i t i e -
re c o o r d i n a t o . Q u e s t a d e c i s i o ­
n e di m a s s i m a v e r r e b b e tut ­
tav ia g i u s t i f i c a t a c o n l 'a l l e s t i ­
m e n t o in c o i s o d e l n u o v o a e r o ­
p o r t o i n t e r c o n t i n e n t a l e , e il 
n u o v o i n s e d i a m e n t o f i o v r e b b e 
in fa t t i a d e g u a i s i a l l e e s i g e n ­
z e r e s i d e n z i a l i e al c a r a t t e r e 
c h e l ' a e r o p o r t o «larà ni q u a r ­
t i e r e m a r i t t i m o r o m a n o 

R i m a n o l ' i n t e r r o g a t i v o di 
f o n d o c i r c a l ' a d a t t a m e n t o «li 
( p i e s t e i n i z i a t i v e e d i l i z i e c o n il 
fu turo p i a n o r e g o l a t o r e «li R o ­
m a . P e r q u e l o h e si sa . m a i 
f ino ad ora la G r a n d e c o m m i s ­
s i o n o ha a v u t o m o d o di o c c u ­
parsi «lei c o o r d i n a m e n t o d e l l e 
i n i z i a t i v e d e g l i e n t i p e r l 'edi ­
l i z ia e c o n o m i c a c o n g l i o r i e n ­
t a m e n t i de l p i a n o , m e n t i i ' è a u ­
g u r a b i l e c h e i n u o v i i n s e d i a ­
m e n t i t e n g a n o a l m e n o «'Olito 
d e l l o d i i e t t i v e «li m a s s i m a g ià 
s c h e m a t i c a m e n t e f i s sa te da l la 
c o m m i s s i o n e c h e p i o v v c d c al 
la e l a b o r a z i o n e «lolle n u o v e d i ­
i e t t i v e i irb' in is t ie f ie S e cos i 
non fosse , v i en i ' v o g l i a di c h i e ­
d e i.-'i a n c o r a u n a v o l t a a c h e 
cosa s e r v o n o m u l i n i l i e s tud i 
c i r c a il f u t u r o u r b a n i s t i c o «li 
R o m a E v i e n e v o g l i a di rlo-
m a n d a i s i s e il C o n s i g l i o c o 
n i n n a l e , g ià a l l ' o s c u r o di tu t ­
te» q u a n t o va f a c e n d o s i ( o va 
non f a c e n d o s i ) in v i s t a d e l l e 
O l i m p i a d i , d e b b a c o n t i n u a r e 
a fare la c o m p a r s a «lavanti a 
d e c i s i o n i c h e p o s s o n o o s s e r o 
r i s p e t t a b i l i ( p i a n t o si v u o l e , m a 
c h e d e b b o n o r i c h i e d e r e 11 p a ­
r e r e n a t u r a l m e n t e p i ù c o m p o 
t o n t e «logli a m m i n i s t r a t o r i «lei 
la c i t tà 

le manifestazioni 
per il Mese 

della stampa comunista 
P e r il M e s e d e l l a s t a m p a c o ­

m u n i s t a si svo lg« ino ogg i l e s e ­
s e g u e n t i m a n i f e s t a z i o n i e r i u ­
n ion i : 

O l e 20 al liorghetto Lanuvio. 
d e l l a s e z i o n e A p p i o N u o v o , u n 
c o m i z i o , o r a t o r e il c o m p a g n o 
N" F r a n c h o l l u c c i ; A l l e o r e 
!•;:)() ad A p p i o A s s e m b l e a d e l ­
la c e l l u l a de l P o l i g r a f i c o G C . 
c o n r in terv« -n to del c o m p a g n o 
M a m m u c a i i A l l e ore 20 a 
C i n e c i t t à c o n v e g n o d e l l ' a t t i v o . 
c o n l ' i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o 
M i c u c c i . 

D o m a n i a l l o o r e 19.30 a C i ­
sti! Hertone, c o m i / i n per il m e ­
se d e l l a s t a m p a ' p a r l e r à il c o m ­
p a g n o M a u i u i u c a t i . A Tuffilo 
a s s e m b l e a g e n o i . d e , a l l e o i c 
'Ut, c o n l ' i n t e r v e n t o del c o m ­
p a g n o P a n i c e l o A l l e ore a G o r ­
d ian i , c o n v e g n o d e l l ' a t t i v o , i n ­
t e r v e r r à il c o m p a g n o S p a c c a ­
t o s i . A l l e o l e 1!'..'M) a Orniti raro, 
c o n v e g n o d e l l ' a t t i v o - i n t e i v e r r à 
il c o m p a g n o Ricc i A l l e o r e 
111,30 a TwicoUiiio. c o n v e g n o 
d e l l ' a t t i v o A l l e o r e 2u..'»0 a 
Ct impife l l t , i i u m o n e de i forni ­
tati d i r e t t i v i : i n t e r v e r r à il 
c o m p a g n o H a l s i m e l l i A l l e o r e 
20 a l ' o r y o a s s e m b l e a «Iella 
4 c e l l u l a : i n t e r v e r r à il c o m ­
p a g n o F o g l i e t t i A l l e ore 15.30 
ad Ali retiti, c o n v e g n o de l l ' a t t i ­
v o f e m m i n i l e : i n t e i v e r r a la 
c o m p a g n a M a r i s a M u s u . 

Il progetto del Velodromo olimpico 

F o c o il p l a s t i c o «Jpl Velo­
dromo o l i m p i c o , che dorreb-
lic sorgere ne l la muri de l la 
t'Aiti ni r i s ta d e l l e manife­
stazioni s p o r t i c e del l'JGO II 
progetto. oliera dcyh a r c h i ­
tetti L i t / i m - O r t e n s i e R i c c i , 

è s ta to presi c i to in seguito 
fi! concordo n a z i o n a l e i n d e t t o 
dui CO.V/ Le curutteri.;tir/<e 
tfcff i /npit i i i to sembrano ri­
s p o n d e r e ai requis i t i di fm>-
ztonaUlù die esigono le m o ­
d e r n e attrezzature sportive. Il 

velodromo a r n i una pi.stu c i ­
c l i s t i ca in lei/no d> 7/iofri 400 
progettala dall'arci'.. Sehur-
mamt, n o t o .special ista di p i ­
s te c i c l i s t i c h e . A l l ' i n t e r n o d e l ­
la pi.sta r i i d r a un t t i inpo 
e r b o s o n t i l i r r a h i l c p e r il t a l -

L' OPERAZIONE DI POLIZIA SI E' CONCLUSA CON QUATTRO ARRESTI 

Catturata una banda di "ladri-acrobati,, 
che ha svaligiato decine di appartamenti 

/ / « capo » è però riuscito ad espatriare in Brasile insieme con la fidanzata - Parte della 
refurtiva, per un valore di alcuni milioni, è stata recuperata - Sequestrate due pistole 

Cul la 
E n r i c o Cal icant i , «lei C o n t r o 

d i f f u s i o n e s t a m p a n a z i o n a l e , è 
pat ire «li u n be l m a s c h i o t t o . Al 
p i c c o l o G o f f r e d o o ai g e n i t o r i 
gl i a u g u r i i le i c o m p a g n i de l 
C D S . e del l ' f / i i i f t i . 

Q u a t t i o i n d i v i d u i facent i pat­
te di u n a b a n d a di •• l a d r i - a c r o ­
bati •- s p e c i a l i z z a t a in f iu t i neg l i 
a p p a r t a m e n t i l a sc ia t i i n c u s t o d i t i 
dai p r o p r i e t a r i d u r a n t e le f er i e . 
s o n o s tat i arres ta t i da l la S i p i a -
tlra M o b i l e : e ss i oranti in fa t t i 
m e m b r i d e l l a - g a n g •• c a p e g g i a ­
ta da q u e l P a s q u a l e S g u e r r a , «li 
27 a n n i , a b i t a n t e u n t e m p o in 
v i a di V i l l a M a d a m a 44, i l f ina­
l e . s a p e n d o s i r i c e r c a t o , è f u g ­
g i t o in B r a s i l e i n s i e m e c o n la 
f idanzata S i tratta di : S e r a f i n o 
Luc ian i ili 44 a n n i , s e n z a fìssa 
d i m o r a : R o b e r t o P i e t r u e e i «li 20 
anni . a b i t a n t e in v i a T r i o n f a l e 
(i!»l: L e t t e r i o P r o i e t t i di 42 Mini 
a b i t a n t e in v i a T e r t u l l i a n a 7, e 
U b a l d o Do Bias i di 20 a n n i . 
s e n z a fìssa d i m o r a . 

I q u a t t r o , i n s i e m e c o n lo 
S g u e r n ì , p o r t a r o n o a t e r m i n e 
furti neg l i a p p a r t a m e n t i de l 

c o m m e r c i a n t e P i e t r o Gira 
d e l l ' i n c i s o r e A l c s . s a n d i o S ' i u d e i 
e t i f i la c o m m e r c i a n t e Fot i ron ia 
M a r i n o l'n:i p r i m a parte di 
r e f u r t i v a , c o n s i s t e n t e in g i o i t i l i 
p e r u n a m m o n t a r e «li d i v e r s i 
m i l i o n i di l i re , e ra s ta ta g ià 
s e q u e s t r a t a d a l l a S q u a d r a M o ­
b i l e n e l l ' a p p a r t a m e n t o del c a p o 
b a n d a . La n o t t e s c o r s a , in s e ­
g u i t o a v a r i e p e r q u i s i z i o n i o p e ­
rate n e l l e a b i t a z i o n i d e i q u a t t r o , 
v e n i v a s e q u e s t r a t a a l t ra r e f u r t i ­
va c o n s i s t e n t e in m a g l i e r i e . 
m e r c e r i e , p o s a t e r i o d ' a r g e n t o . 
a p p a r e c c h i rad io , s t o f f e , p o l i z z e 
di p e g n o r e l a t i v e a«I o g g e t t i 
«l'oro: v e n i v a n o a n c h e r i n v e n u t i , 
d u r a n t e l e p e r q u i s i z i o n i , u n 
c o l t e l l o a s e r r a m a n i c o , d u o pi­
s t o l e a u t o m a t i c h e - - u n a B e -
retta c a l i b r o 1» e u n a r i v o l t e l l a 
b e l g a c a l i b r o 0.35 — d e l l e c o r -
fio. l a m p a d i n e , guant i e acarpe 

tli. di g o m m a , tutti a i n e - i e d int lu-
m e u t i usati dai m a l v i v e n t i p e r 
la loro i l l ec i ta a t t i v i t à Gli ar ­
restat i si s o n o c o n f e s s a t i autor i 
a n c h e dei furti c o m p i u t i in 
d a n n o tli M a r i o C n s c i o t t i . a b i ­
tante in v i a G i a c i n t o P e z z a n a 15: 
G i o v a n n i B r a n d i n i . a b i t a n t e in 
v ia G i o r g i o S c a l i a 40: R a f f a e l e 

[Incisa dal liHano una bambina 
chi: s'era lisrila rum un chiudo 
Troppo tardi è stata ricoverata in ospedale: 1' infezione le si 
era ormai diffusa in tutto il corpo - Vane le cure dei medici 

l ' u à b a m b i n a «li 3 a n n i e 
d e c e d u t a ier i m a t t i n a al P o l i ­
c l i n i c o . «love o r a s tata r i c o v e ­
rata a l c u n i g i o r n i <>r s o n o pe i 
u n a i n f e z i o n e t e t a n i c a La p ic ­
c o l a — c h e SÌ o l r a t n a v . i P . r r i / : . . 
Di L e o n a i d o e d a b i t a v a ad OM:.. 
L i d o in v i a S a n P i e r Il . i i i i i .ni. i 
— si e ra p r o d o t t a u n a p icco! . . 
fer i ta g i o c a n d o c o n u n c h i o d o 
a r r u g g i n i t o t r o v a t o p e r s trada 
e d era s ta ta s u b i t o m e d i c a t a 
c o n l 'a lcoo l d a l l a m a d r e : p u r 
t r o p p o , n o n o s t a n t e le m e d i c a ­
z i o n i . la fer i ta si •"• i n f e t t a t a e 
b e n p r e s t o è s o p r a v \ o n u t o il 
t o t a n o 

La s i g n o r i D i L e o n a r d o s ,. 
a ccor ta in r i t a r d o d e l l a g r a v . t a 
d e l m a l e , «p iando c i o è orni .: l.i 
p a r t e i n f e t t a o r a d i v e n u t a u r i 
v e r a p i a g a e la b a m b i n a a\ e \ i 
c i r c a 38 grad i d i tomporaMir. . . 
olir, a l l ora ha i m m e d i a t a m e n t e 
fat to t r a s p o r t a r e la p i c c o ! i al 
P o l i c l i n i c o 

L e c u r e d e i merl ic i s o n o p e r ò 
a r r i v a t e t r o p p o tard i ' il Terri­
b i l e m o r b o a v e v a o r m a i a t t a c ­
c a t o i n e s o r a b i l m e n t e il d e b o l e 
o r g a n i s m o p e r c u ; le i imzi . i ' - . : 

RICOVERATO IN GRAVI CONDIZIONI AL POLICLINICO 

Colpito alla testa con una roncola 
durante una violenta lite a Fregene 
In \ i . i C a s t e l l a m m a r e a F r e ­

g e n e . il c h i n i . c o F e r d i n a n d o d -
s c i a n i d: 'M Anni a b i t a n t e in 
C o r s o V i t t o r i o 22'.». è s ta to c o l ­
p i t o filla t e s t a c o n u n a ronco la 
da l g i a r d i n i e r e A t t i l i o M.izzo' i 
a b . t a n t e - .el la z o n a c a n i . o r e di 
F r o s o n e II f e r i m e n t o ha c o n ­
c ludo u n a v i o l e n t a l i t e scoppi.,**-
fra i d u e p e r m o t i v i di in te ­
r e s s e . 

Il l i t i g i o è comir .c i . i to v er s i 
lo o r o 15 «ìi ier i «piando ;l Cri­
s c i a n i ha i n c o n t r a t o il c n r d i -
n i e r c . A d u n c e r t o p u n t o , s e ­
c o n d o q u a n t o il f e r i t o ha rac­
c o n t a t o al p o s t o di po l i z ia del 
P o l i c l i n i c o , il M a z z o l i j l i h* 
v i b r a t o u n v i o l e n t o c o l p o di 
r o n c o l a a l la tosta p r o d u o e n d o s l i 
la f r a t t u r a d e l l a b a s o d e l l a v o l ­
ta c r a n i c a 

(alturaio un ladro 
mentre ruba un'auto 

Un vigile notturno, allo oro 
4, d i ieri mattina, notava in 

p i a z z a l o C l o d t o u n g i o v a n o c h e 
a r m o i j g i a v a a t t o r n o a d u n a 600 
targa ta R o m a 234253. r i s u l t a t a 
p o i di p r o p r i e t à d e l l a s i g n o r a 
L u c i a n a D e A n d r e i s , a b i t a n t e 
in v i a d e l l a C i r c o n v a l l a z i o n e 
C i o d i o 22 

A l l ' a v v i c i n a r s i d e l l ' a g e n t e . 
l ' i n d i v i d u o si d a \ a a l l a fuga . 
ina v e n i v a d a q u e s t i r a g g i u n g o 
p r o p r i o m e n t r e t e n t a v a di fug­
g i r e a b o r d o d i u n a 1100: c i n 
ò s t a ' o i n d c r . t i f i c a t o p o r '1 
v o n t i s c i o n n o G i o r g i o Z i n g a n o -
si , da t e m p o r i c e r c a t o da l la 
po l i z ia p e r rea t i c o n t r o il pa­
t r i m o n i o 

Un ragazzo denuncialo 
per simulata «torsione 

A l e s s a n d r o S e .re ol t di 14 
anni da V i l l a l b a è s t a t o d e n u n ­
c i a t o a p i e d e l i b e r o a l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a p e r s i m u l a z i o n e di 
r e a t o d a i c a r a b i n i e r i d e l l a s ta ­
z i o n e d i M u z i o C l e m e n t e . Il 
r a g a z z o , g i o r n i f a , a v e v a d i ­

c h i a r a t o di e s t e r o r i m a s t o vi*-
! i n u di u n a e s t o r s i o n e da p a r t e 
d i u n i n d i v i d u o c h e gl i a v o \ a 
i n t i m a t o di oonsocnr-rg l i 30 m i l a 
l i r e c h e il propr ie tar i e ! d e l ri­
s t o r a n t e -• Scbas t i r .n - di I \ . - .zzs 
C o l o n n a gl i a v e v a d a t o p o r c h e 
lo c a m b i a s s e . 

Derubata da due giovani 
una turista francese 

Allo ore 5.20 di ieri, la cit­
tadina francese Anna Maria 
Bagher. abitante in Roma in 
via Cavour 213. avvicinava in 
piazza della Città Leonina il 
visito notturno Osvaldo Do Lu­
ca La donna dichiarava che 
dalla propria auto, targata TTA 
75-23">S-K orano stati asportati 
oggetti di grande valore, olia. 
però, aggiungeva di essere riu­
scita a vedere i ladri — duo 
giovani di circa 20 anni — 
mentre fuggivano a bordo di 
una moto tardata Roma 18202-1.1. 

a n t i t e t a n i c h e n o n s o n o v a l s e a 
s t r a p p a r e la p i c c o l a al la m o r t e 

Sciopereranno domani 
anche gli autisti della SAV 

A l l o M':opero ili d o m a n i , d a l l e 
ore '.» a l l e uro 17. c o n il r i e n ' r o 
t l e l l e \ e t t n r e ne i d e p o s i t i , par ­
t e c i p e r a n n o a n c h e i l a v o r a t o r i 
d e i «.ervizi a u t o m o b i l i s t i c i o r b a 
ni d e l l a S T F F F R . a p p a l t a t i ali . 
s o c i e t à S A V 

Q u e s t i l a v o r a t o r i , s o s p e n d e n ­
d o il l a v o r o , m a n i f e s t e r a n n o la 
l o r o prott ^ta p e r il fa t to c h e 
I.i S A V . o l t r e a p e r s i s t e r e ne l 
n o n v o l e r r i s p e t t a r e gl i i m p e g n i 
c o n t r a t t u a l i , m a n t i e n e ;I p i ò 
a s s o l u t o s i l e n z i o n e i c o n f r o n t i 
d e l l e r e i t e r a t e r i c h i e s t e a v a n ­
za te d a l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
ca l i in m e n ' o a l l a r i v e n d i c a z i o ­
n e «lei l a v o r a t o r i d i c o s t i t u i r e 
la C o m m i s s i o n e i n t e m a z i o n a l e 

Sciopera oggi 
il personale 
della CRI 

l ì p e r s o n a l e d e l l a C R I d i 
R o m a e p r o v i n c i a e f f e t t u e r à 
n e l l a g i o r n a t a d i o g g i u n a s o -
sper.siov.e d e l l a v o r o d i 2 o r o . 
q u a l e p r i m a m a n i f e s t a z i o n e d i 
p r o t e s t a p e r l ' a t t e g g i a m e n t o 
. . s sunto dal C o m i t a t o d i r e t t i v o 
d e l l ' A n i n . i n i s t r a z i o n o . c h e n e g a 
a l la c a t e g o r i a m i g l i o r a m e n t i 
e c o n o m i c i c h e l o s p e t t a n o p e r 
l o g g e e chi- da m e s i s o n o g ià 
p e r c e p i t i da i d i p e n d e n t i d e c l i 
e n t i stat. ,! i e p a r a s t a t a l i 

D u r a n t e l ' a s t e n s i o n e da l l a ­
v o r o . i l a v o r a t o r i a s s i c u r e r a n ­
n o il s e r v i z i o d i p r o n t o s o c ­
c o r s o e l ' a s s i s t e n z a ai b a m b i n i 
de i p r e v e n t o r i 

Parlamentari di Liberia 
in visita da lupini 

lori in Campidoglio il Sin­
daco sonatore Tupini ha rice­
vuto in visita di cortesia il si­
gnor Abagoni Cassell. Ministro 
di giustizia della Repubblica 
di Liberia od il signor Carlos 
Dennis. membro del Parlamen­
to. che orino accompagnati da 
S. E. N'athan Bernes, Ambascia­
tore di quella Nazione 

II sonatore Tupìni si e. in­
trattenuto a cordiale colloquio 
con gli illustri visitatori 

Traffico sbarrato 
Por l'esecuzione di lavori di 

pavimentazione stradalo, la via 
Trionfale sarà sbarrata al traf­

f ico . ne l t r a t t o compres i» tra 
la Via l ' inota S a c c h e t t i e la 
Via A c q u e d o t t o P a o l o p e r la 
d u r a t a p r e s u m i b i l e «li g i o r n i 20 
a d e c o r r e r e dal 1 a g o s t o p v 

D u r a n t e l ' e s e c u z i o n e d e i la ­
v o r i il traffici» sarà d e v i a t o p e r 
la v i a d e l l a P i n e t a S a c c h e t t i . 
V i a F n r i c o Post i l o / z i e Via 
A c q u e d o t t o P a o l o 

Impegni della FGCI 
per la diffusione dell'Unità 

Ci s o n o p e r v e n u t i da i c i r c o l i 
g i o v a n i l i i p r i m i I m p e g n i p e r 
la d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a d r l -
l ' I 'n i tà di d o m e n i c a t a g o s t o , 
c h e v e d r à i c i r c o l i d e l l a c i t ta 
e d e l l a p r o v i n c i a m o b i l i t a t i p e r 
d i f f o n d e r e 3.000 c o p i e : 

P . F l . l ' V I A l . F . 150 c o p i e . 
A R I C C I A 120. C . B E R T O N E 
100. A P P I O 100. C I V I T A V E C ­
C H I A 70. V I I . I . A C E R T O S A 50. 
L A T I N O M E T R O M O 10. 

dal b r i g a d i e r e M a r s e l l a e d a l l e 
g u a r d i e Circeo e S p a l a r t i . 

Le i n d a g i n i p r o s e g u o n o p e r 
i d e n t i f i c a r e i r i c e t t a t o r i cit i la 
b a n d a . 

I l la id ì» D e B i a s e 

C o l e t t i , c o n n e g o z i o in v i a S i ­
s to IV n IL 

Il P i e t r u e e i . n e l c o r s o d e g l i 
i n t e r r o g a t o r i , si e v a n t a t o di 
a v e r p a r t e c i p a t o , i n s i e m e c o n 
:ì D e B ias i . a c i r c i 50 furti in 
a p p a r t a m e n e La b r i l l a n t e o p e ­
r a z i o n e è s ta ta c o n d o t t a a t e r ­
m i n e da l «iottor S . . e t ta , v a l i d a ­
m e n t e c o a d i u v a t o «lai «iottor 
M a c e r a , dal m a r e s c i a l l o L a v e r e i . 

Svaligiata l'auto 
- di un turista tedesco 
S u l l a v ia A p p i a A n t i c a , d u o 

g i o v a n i h a n n o f o r z a t o u n o 
s p o r t e l l o d e l l ' a u t o di p r o p r i e t à 
de l tur i s ta t e d e s c o F e r d i n a n d o 
K o p e e si s o n o i m p o s s e s s a t i di 
o g g e t t i p e r il v a l o r e di H G 0 0 0 
l ire i t a l i a n e . 

Il s i g n o r K o p e ha d e n u n c i a t o 
il f u r t o ai c a r a b i n i e r i de l la 
s t a z i o n e di S. S e b a s t i a n o , c h e 
s t a n n o c o n d u c e n t i © l e i n d a g i n i 
d e l ca so . 

Un altro annegato 
ripescato a Tor Vajanica 
Il c o r p o di V i n c e n z o A n g o l o 

P o r c h e t t a tli I!> a n n i è s ta to 
r i p e s c a t o i er i a l l o o r e 17 a T o r 
V a j a n i c a , p o c o l o n t a n o dal p u n ­
to in c u i i e r i l 'a l tro a l c u n i p e ­
s c a t o r i h a n n o t r a t t o a r iva il 
c a d a v e r e d i M a s s i m o D e Li-
b e r i s . c h e a n n e g ò d o m e n i c a 
s c o r s a i n s i e m e al P o r c h e t t a n e l ­
l e a c q u e d e l C r a i P o s t e l e g r a ­
fonic i di O s t i a 

D o p o le c o n s t a t a z i o n i d i l e g ­
ge i l corpi» d e l l o s v e n t u r a t o e 
s ta to t r a s p o r t a t o a l l ' o b i t o r i o 

Sorpreso a rubare 
negli uffici di una ditta 
N e g l i uff ici d e l l a s o c i e t à •• Ma-

rolli •• in v i a S N i c o l ò da T o ­
l e n t i n o IH. il f a t t o r i n o S a n d r o 
Cut i l l i d i 17 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a O z a n a m 90. è s t a t o s o r p r e s o 
da a l c u n i a g e n t i m e n t r e f r u g a v a 
n e l l o t a s c h e di u n a g . a c o a d i ­
m e n t i c a t a da un i m p i e g a t o 

Il C u t i l l i . c h e si e r a i m p o s s e s ­
s a t o di u n p o r t a f o g l i , è s ta to 
a r r e s t a t o 

t i . 

Ritrovata una pistola 
ieri in via dei Sardi 

La s i g n o r a R o s i n a Marche 
d i m o r a n t e i n v i a «lei M a n d r i o -
n e 52 . ha c o n s e g n a t o ier i ai 
c a r a b i n i e r i d e l l a s t a z i o n e d i 5 . in [ 
L o r e n z o in L u c i n a u n a pistoI . , j 
L e b e l a t a m b u r o a se i c o l p i . 
c h e p o c o p r i m a a v e v a r invera i - j 
to in v ia d e i S irdi . i 

no e l'Iiorlr'i su prn'o. Un 
limino n i i c l lo tli r;rrir(>naPe p e r 
f i n n 'J0 nulli p e r s o n e «•ircon-
tftì la p i a t t i , l.u jìitrte ci-ntrule 
del la tributili p r n i r i p u l e è 
pro te t ta da 1(11(1 pCrlMliutl Ufi 
flottante. Durante i c7ior'.t 
o l i m p i e : la «'«pleura potrà os ­
sero a n n i e n t a t a e o a strutture 
p r o i T i . . o n e . 

/ locali p e r i servizi di di­
rezione, s t a m p a , t e l e f o n i , ra-
diudi/lns'iorit , eie. s o n o n c n -
rati s o t t o le t r i b u n e . A sud 
della pista e subito juori del 
velodromo è c o l l o c a t o il /«(>-
(inerito per i s c r r i r i dori/'' 
« ( l e t i , su unti s n p e r / ì c i c di 
eirea 1.600 mi/ . , c o n s p o g l i a ­
toi per atleti e «/ludici di tia­
ra, p a l e s t r a , o / / i c i n a , magaz­
zini e i a r c o p e r le Tiiofoci-
e le t fc dcr/d strti/ers. J{ c c l l c -
ijameiito tra i servizi denti 
atleti e la pi sta « r i - i e n e a 
tnezzo di a p p o s i t o soff«»pa<:-
.{iir/f/io p e r c o r r i b i l e ut ò l c i -
ciotfti. ("a a p p o s i t o racrort lo 
stradale Cf i i sente J'arriro in 
pi.stu delle (lare su strada. 
Tutta l'area compresa dentro 
i M'i'orionatori esterni r i s u l t e ­
rà .s istemata a / i rato e giar­
dini. 

Le caratteristiche dell'im­
pianto. ripetiamo, sembrano 
del tutto funzionali, anclic se 
r i m a n e . « nostro a r r i s o , l'i/i-
(crror /at iro «Iella capienza del­
le tribune, che sembrano ec­
cessivamente ridotte, aiieìie 
se di proposito si e v o l u t o 
preparare u n o s t a d i o di me­
dia c a p a c i t à . / 20 mila pos t i , 
fuftrieia. p e r un c o m p l e s s o 
c h e ò d e s t i n a t o ad ospitare 
anche manifestazioni sportive 
calcistiche, s e m b r a n o t r o p p o 
al «li s o t t o «felle punte più 
alte efie saranno raggiunte in 
occasione di i n c o n t r i di u n 
c e r t o r i l i e r o . siri p u r e t e n e n ­
d o t o n t o del fatto che il ve­
lodromo sarà presumibil­
mente d e s t i n a t o rid o s p i f a r e 
jia rtite d e l l e s e r i e minori 
(dalla " C - alla Promozione). 

Come considerazione e o n -
e h i s i r a . e dn n o t a r e la r o n -
ferma t feU'i i tdirirzo d e l e t e r i o 
die si sta senuendo m vista 
delle O l i m p i a d i II COATI r o 
a r a n t i con i s u o i progetti, co­
mincerà — ci auf i l t r iamo — i 
Incori ni pi't p r e s t o , ma nulla 
si continua a sapere circa il 
programma oevcrale «li a t t i ­
r i l a d e l C o m u n e e nul la si sa 
circa r a n i i u i i c i n f o i n t c r n e n t o 
« /orcrnaf iro . Auf jur inmoc i c l i c 
con l ' in ir io d e l l e f e r i e c a p i ­
to l ino rimanga in attività 
(pialche cervcllc; per n o n far 
trovare davanti ni nulla il 
Consialio comunale, che ri­
prenderà i suoi ( acor i non 
p r i m a de l la ;7:ic «li settembre 
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IN UN CANTIERE DI VIA TUSC0LANA 

Un operaio precipita 
nel catrame bollente 

p r ò U n opera.•> e 
u n a c a l d a - » di o.v 
l e n t o e d e sV.to s .'. 
c i m i s u o . e o m p a g n . 

•su." g r . d a l i i -p i ' i i 'o 
s . o n a n t e i n f o r ' u n . o 

•e avverili*.» ier i :i 
c a n ' . e r e de l l ' i r . .prò: 
L u i g i M u n . i r d i . su'.la 
i..n.i 
d o n 

d e i l a - h . e - a 

I L R I S T O R O DF.I. C O R S A R O — L ' a s s e t a t o b e v i t o r e è f a c i l ­
m e n t e r i c o n o s c i b i l e : sì t r * t u d e l l * - c o m p a r s a p a r l a n t e • d i 
« T r l c m a t c h • c h e a t t u a l m e n t e r l r a e o n J o h n I>rrrk . Il 

c o r s a r o d e l l a m e z z a l a n a > 

a l l ' a l ' e z / a 
R O Ì O O 

S a v i n o Acxii ' . iviv. i d i 44 anr. 
l u t a n t e in \ : a A n z i o 110 è s.i-
To su u n a t a v o l a p o s t a a c r e a 

' r e m e t r i da l suol .». S o f o di In. 
.1 e t r . i m e f u i n . - a v .i .n •.:..• 
v a?t\t L ' o p e r a i o ha e o m . r . c i . i ' o 
11 .ino l a v o r o , q u a n d o ha p e r n i 
l ' e q u i l i b r a i a n d . i n d o a f inire 
n e l l a c a l d a i a e a f f o n d a n d o n o ! 
l i q u . d o m e l m o * o e b o l l e n ' o 

Q u a n d o a l c u n i m i i r s ' o n '.o 
h a n n o t o l t o d a l l a v a ? c a . e g l . 
e a p p a r s o u s t i o n a t o in v a r . e 
part i d e l c o r p o l 'n . i m ì c c h . n a 
di p a s s a g g i o l 'ha tra?r'">r*.ito 
a l l ' o s p e d a l e d e l S G i o v a n n i ri >-| 
v e i s a n i t a r i l ' h a n n o r i c o v o - 1 

rato e g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 
15 g i o r n i . 

• • « 
N e l l a f a l c g n a m o r . a d e l l a «o-

c i e t à - E l i a F o d e r . c i •• s i t a s u l l a 
P r o n ' V t i n a . il f . i l c - n . i m o P . e -
t r o C e c e a r o n i d i 2t5 a n n i a b ; - ' 

pi* i t o m i *.»nto '.n v i a 
. m e b o i - j v . ira 15 «. è 
:o da r i - i d o l i , ni i n o 
i-or<i rt'.'.el.id ur.a sog i 

L'm'orTi .n-
o r e 10 d io: 
c o m j a g n . r o 
i ' o i i c l i n . c o ; 
g . u d . c . :o .l'I. 

L ' . n i p n i - . 
Miì l . i v o r o ' 
a " . n a n e l 
a doli ' ir . g I 
v ia Tih'Oi)-

Et.ir'o'. n o da N'o-
. i m p i i ' . i t o t r e ri.:?. 

.-.*-...ìtra l i v o r a n d o 
c . r c o l t r e 
o e a* v e n u t o aIIe 
-. m / t i n a . A c ­

a b o s p e d a l e d e i 
-i..r.itari Io h a n n o 

i r . b . i e .n CMÌ p .orn i . 

SJ.I. 
P e r r.'.-.rd-.ti c o n s e g n a 
vfP.de lo c o n f e z i o n i ai 

<e;.i'"n*. nr» zr. 

A b i t o o Tropical !.. 9.300 
f r e s c o ' » 12,000 
Alpaca* inni. • 11.500 
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DOMENICA PROSSIMA ALLE 16 IN PUNTO 

Mister Okay legato mani e piedi 
si farà gettare da Ponte Milvio 

E* sicuro che il Tevere lo sorreggerà e lo porterà in meno di due 
ore all'Isola Tiberina - L'impresa, stavolta, ha uno scopo didattico 

M i s t e r O k a y 

R i k D e S o n a y . i l s i m p a t i c o 
b e l y a o r m a i t o t a l m e n t e r o m a ­
n i z z a t o . a n z i - t e v e i j z z a t o -» — 
c i o è i n n a m o r a t o a n c o r p i ù d e l 
T e v e r e c h e d i R o m a c h i e d e n u o -
v o m e n t e l ' o n o r e d e l l e c r o n a c h e : 
M i s t e r O k a y ( q u e s t o i l s u o n o t o 
n o m e d i b a t t a g l i a ) d o m e n i c a 
p r o s s i m a o l l e o r e Iti s i f a r à l e ­
g a r e m a n i e p i e d i e s i f a r à g e t ­
tare n e l f i u m e d a l l ' a l t e z z a r i ­
s p e t t a b i l e d e l P o n t e M i l v i o . D a 
q u e s t o m o m e n t o a v r à i n i z i o l o 
e s p e r i m e n t o v e r o e p r o p r i o , c h e 
c o n s i s t e r à n e l l ' a r r i v o r e s o n o e 
s a l v o , o v v i a m e n t e s e n z a n u o t a ­
r e . a l l ' I s o l a T i b e r i n a , o t t o c h i ­
l o m e t r i p i ù a v a l l e . 

11 t u f f a t o r e d i C a p o d a n n o ( l a 
n o t t e d i S a n S i l v e s t r o . c o m e 
t u t t i s a n n o . M i s t e r O k a y u s a 
l 'ore u n t u f f o o u « u r a l e n e l T e ­
v e r e ) q u e s t o v o l t a s i p r o p o n e . 
p i ù c h e u n b e l p e s t o e u n a n u o ­
v a p r o v a d e l l a d i s i n v o l t u r a c o n 
c u i p o r t a g l i a n n i , u n o s c o p o a d ­
d i r i t t u r a d i d a t t i c o : c o n v i n c e r e 
i r o m a n i — p o p o l o n o n m o l t o 
a c q u a t i c o a t v h o s e c r e s c i u t o i n 
r : v a a u n f i u m e , a n c h e s e a f ­
f o l l a l e s p i n g e d e l T i r r e n o — 
c l i e n o n o c c o r r e s n p e r n u o t a r e 
p e r s t a r e i n a c q u a , c h e l ' a c q u a 
n o n d e v e f a r p a u r a , e c c e t e r a 
e c c e t e r a . 

I l s e g r e t o d i M t s ' e r O k a y è 
v e c c h i o d i d u e m i l a a n n i : o j , n i 
s c o l a r e t t o è i n g r a d o d i r e c i t a r ­
v i i l p r i n c i p i o d i A r c h i m e d e . 
s e c o n d o i l q u a l e u n c o r p o i m ­
m e r s o n e l l ' a c q u a r i c e v e u n a 
s p i n t a d . i l b a s s o v c i s o l ' a l t o 
u g u a l e a l p e s o d e l l i q u i d o s p o ­
s t a t o ; t u t t a v i a b i s o g n a a m m e t ­
t e r e c h e n o n t u t t i q u e l l i c h e 
l i m i n o s t u d i a t o f i s i c a a s c u o l a 
s i f a r e b b e r o g e t t a r e l e d a t i i n 
u n f i u m e p e r d i m o s t r a r e c h e 
l ' a c q u a l i t e r r à g e n t i l m e n t e a 
g a l l a . L a s p i n t a r e l l a d i A r c h i ­
m e d e . o l t r e t u t t o . n o n v i e n e s e 
n o n ò p r o v o c a t a : e M i s t e r O k a y 
l a p r o v o c h e r à s t a n d o i n a c q u a 
i n p o s i z i o n e e r e t t o , c o n l a t e ­
s t a a p p o g g i a t a a l l ' i n d i e t r o s u l 
f i l o d e l l ' a c q u a , e i l s o l o v i s o 
e m e r s o , l a p r o v o c h e r à s o p r a t ­
t u t t o i n s p i r a n d o l a g i u s t a q u a n ­
t i t à d ' a r i n n e c e s s a r i a p e r c h è i 
p o l m o n i c o m p i a n o la l o r o f u n 
z : o n e d i p a l l e g g i a n e . 

D a P o n t e M i l v i o a l l ' I s o l a T i 
h c r i n n M i e t e r O k n y c a l c o l a d i 
a r r i v a r e i n u n ' o r a e m e z z a o 
d u e . 

Il 1 3 a g o s t o , p o i . c e l i n u o t e r à 
d a R o m a n F i u m i c i n o , v i a T e ­
v e r e : e p i ù i n l à c h i s s à c h e c o ­
s ' a l t r o a n c o r a e s c o g i t e r à . 

p e r l a s t i p u l a z i o n e d e l c o n t r a t t o 
p r o v i n c i a l e , h a r e s p i n t o l a p r e ­
t e s a d e i d a t o r i d i l a v o r o e h i . 
d e c i s o d ì i n t e n s i f i c a r e l ' a g i t a ­
z i o n e . A t a l e s c o p o h a i n e n r i -
c a t o l a s e g r e t e r i a d e l s i n d a c a t o 
d i r i c h i e d e r e a l l a A s s o c i a z i o n e 
p a d r o n a l e u n n u o v o i n c o n t r o 
d e l i b e r a n d o c h e . s e e n t r o v e ­
n e r d ì 2 a g o s t o n o n s i a v r à i m a 
r i s p o s t a p o s i t i v a , s a r à r i p r e s a 
l ' a z i o n e s i n d a c a l e . 

Un anno di successo 
di una mostra partigiana 
L a M o s t r a - V i t a p a r t i g i a n a 

d i t n o n t a g n a - , d e l l a p i t t r i c e 
t o r i n e s e A d r i a n a F i l i p p i , o s p i ­
t a t a n e l « M u s e o s t o r i c o d e l l a 
l o t t a d i L i b e r a z i o n e d i R o m a >• 
i n v i a T a s s o 1 4 5 . i n a u g u r a t a i l 
1. l u g l i o l'J5<ì d a l M i n i s t r o d e l ­
l a P u b b l i c a i s t r u z i o n e o n . P a o l o 
R o s s i , d a l S i n d a c o d i R o m a 
s e n . T u p i n i e d a a l t r e p e r s o ­
n a l i t à . s i ò c h i u s a i e r i d o p o 
d o d i c i m e s i d i s u c c e s s o e d i 
v i s i t e s i g n i f i c a t i v e . N e l l e s u e 
s t a n z e è p a s s a t o p u b b l i c o d i 

o g n i c e t o s o c i a l e , p e r s o n a l i t à 
d e l m o n d o p o l i t i c o , c u l t u r a l e . 
a r t i s t i c o , e n u m e r o s i s o n o a c ­
c o r s i i g i o v a n i d e l l e s c u o l e d i 
o g n i g r a d o , p u b b l i c h e , p r i v a t e . 
r e l i g i o s e . 

I l 2 4 l u g l i o l a M o s t r a e r a 
s t a t a v i s i t a t a i n f o r m a p r i v a t a 
d a l P i e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i ­
c a , o n . G i o v a n n i G r o n c h i , c h e 
h a d i m o s t r a t o v i v o i n t e r e s s e 
p e r q u e s t e o p e r e c h e . e s e g u i t e 
n e l t e m p o e s u l l u o g o d e l l a 
a z i o n e , e s p r i m o n o la c o m m o ­
z i o n e d i q u e i m o m e n t i . 

L a c o l l e z i o n e r a c c o g l i e c e n -
t o t r e n t a s e i q u a d r i a d o l i o , p a ­
s t e l l o c a r b o n c i n o , c h e a s s u m o ­
n o v a l o r e d i v e r o e p r o p r i o d o ­
c u m e n t o d e l l a v i c e n d a p a r t i -
u i a n a . 

L a p i t t r i c e c h e , s e n z a v o ­
l e r l o . t r o v a n d o s i n e l l o n t a n o 
l ! '4o a S . G i a c o m o d i R o v e s 
( C u n e o ) v e n n e a t r o v a r s i .il 
c e n t r o d e l l a v i c e n d a p a i t i g n ­
i la , f i s s ò i n d e t t a g l i a t e M ' -
q u e n z e g l i e p i s o d i e l e l i g u r e 
eli u n m o m e n t o d e t e r m i n a n t e 
n e l l a s t o n a d ' I t a l i a , c h e d i e d e 
v i t a a l n o s t i o s e c o n d o R i s o r ­
g i m e n t o . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La rapina col punteruolo 
rievocata in Tribunale 
D i u n a r a p i n a ( a b b a s t a n z a 

b a n a l e n e l l o s t i l e m a i n v e r i t à 
m o l t o p i t t o r e s c a ) s i r e s e r o p r o ­
t a g o n i s t i d u e g i o v a n i m a l v i ­
v e n t i . d i n o m e L u c i a n o D a n t o n i 
e R e n i t o R o e l h s 

11 2i> a p r i l e s c o r s o , i d u e v i ­
d e r o a p i a z z a N a v o n a u n ' a u t o 
s t r a n i e r a f e r i n a . S i t r a t t a v a d i 
u n m e z z o p r o m e t t e n t e c i r c a i l 
s u o c o n t e n u t o p e r l a b e l l e z z a 
d e l l a c a r r o z z e r i a e l a s i g n o r i ­
l i t à d e l l e p e r s o n e c h e v i s i 
t i o v a v . m o p i o n t e a p a r t i r e . S i 
s e p p e d o p o c h e l ' a u t o a p p a r t e ­
n e v a a l c i t t a d i n o t e d e s c o J o a -
k i n H e ' u n b e r g g i à s i s t e m a t o a l 
n o s t o d i g u i d a D a n t o n i e H o e l -
l i s . g i u n t i s u l p o . s t n c o n u n a 
m o t o c i c l e t t a , s t e t t e r o a g u a r ­
d a r e G i r a r o n o i n t o r n o a l l ' a l i l o 
qu.'iM s o p p e s a n d o l a e s c a m ­
b i a n d o s i q u a l c h e o c c h i a t a a 
m u s a d i s i l e n z i o s o c o m m e n t o 
P o i . l ' a u t o t e d e s c a p a r t i K 
d i e t r o d i e s s a s f r e c c i ò l a m o ­
t o c i c l e t t a d e i d u e g i o v a n i c h e 
g i à v a g h e g g i a v a n o l a r a p i n a 

M a i l o r o s g u a r d i e la l o r o 
i s p e z i o n e t o r n o t o n n i a l l ' a u t o 
. s t r a n i e r a n o n e r a s f u g g i t a a l 
v i c e h r i g a d i e r e N i c o l a H r . u u - . i 
c h e M t r o v a v a s u l p o s t o i n t e ­
rne c o n u n s u b a l t e r n o . A n c h e ì 
( l u e a g e n t i d i P S . e r a n o p n n -
v i s t i d i m o t o c i c l e t t a E b e n 
p r e s t o e b b e i n i z i o u n d u p l i c e 
i n s e g u i m e n t o - i r a p i n a t o r i ( n e l ­
l e i n t e n z i o n i ) d i e t r o l ' a u t o t e -

Duc giovani inseguirono un'auto tedesca, la 
sorpassarono bucandone una gomma con il 
punteruolo, poi tentarono di rapinare gli stra­
nieri. Non s'erano accorti, però, che. a loro 
volta erano stali inset-uili dalle guardie. 
Condannato in pretura per aver reagito con 
smollata esaspcnizione ad un trattamento rite­
nuto ingiusto. Imputalo per offese alla reli­
gione gli è slata contestata la contravvenzione. 
della bestemmia. 

d e s c a . e d i e t r o d i l o r o g l i 
a g e n t i . 

G i u n t i i n u n p u n t o i s o l a t o 
l ' a u t o t e d e s c a , r a g g i u n t a e s u ­
p e r a t a d a l l a m o t o c i c l e t t a d e l 
B o e l l i s e d e l D a n t o n i . s i b l o c c o 
p e r v i a d i u n a g o m m a b u c a t a 
E g i u n s e r o i m m e d i a t a m e n t e 
d i e t r o i l m e z z o g e i m a n i c o e ì 
d u e g i o v a n i c h e . s ' e r a n o f e r ­
m a t i a n c h ' e s s i , g l i a g e n t i c h e s i 
e r a n o m e s s i a l l ' i n s e g u i m e n t o 

E r a a c c a d u t a u n a c o s a a b b a ­
s t a n z a s e m p l i c e I d u e . s u p e ­
r a n d o l ' a u t o t e d e s c a , a v c v . u i o 
b u c a t o u n a g o m m a c o n u n p u n ­
t e r u o l o e s i a p p r e s t a v a n o a d e s ­
s o a d a g g r e d i r e u h s t r a m e r . 
p a r a l i z z a t i s u l l a s t r a d a P r o v ­
v i d e n z i a l e f u l ' a r i i v o d e l v i c e -

VILLEGGIATURA E ANTIVILLEGGI AT URA NELLA ROMA 1886 

La bagnante di Piazza Colonna 
« Il pupazzetto » di Gandolin esalta l'estate romana e dice peste e corna della 
campagna — Acqua acetosa e vino di Frascati — Il mare o la bagnarola ? 

Prosegue l'agitazione 
nelle imprese di pulizìa 
S i è t e n u t a o l i a C a n i T . - i rie! 

l a v o r o un'r.SNf m b l r n d e i h < - o -
r n t o r i d i p r n r t r r ' i d a l ! ' - i m p n s e 
d i p u l i z i a r e r " s r . m i n a r e l e 

c o n t r o p r o p o s t e r lr irAs- . - .oc . ' iZin;-* 
p a d r o n a l e , l a q u a l e i - t e n d e s u ­
b o r d i n a r e i l r : r o : . o - ' - ; n ; e r . t o c 'a l ­
i a s c a l a n i e h . l e - . ' in c a t e g o r ; . - . 
a l l a r e v i s i o n e d<-i c a p i * i l o t i ci' 
, . p p ? i i o L ' a s s c m b l e - . d i r o :•*, e r 
p r o t e s t a t o p e r !a I c r . ' < z / * c o r 
c u i a emigr i rifila r e ? ; - * o r 7 r . p a -
rirornle s i s v o l c o r o l e t r r . f i t i v i -

Se qualcuno dei centomila 
romani che fuggono al mare — 
ma p o i chi li ha c o n f a t i q u e s t i 
transfughi d e l l a domenica, os­
sessionati dalle più torride gior­
nate — a l L i d o . « Ladispoli. 
a Nettuno, dorè che sia. in una 
qualunque delle affollatissima 
spiagge della Capitale, tirasse 
fuori, nell'ora della siesta. p e r 
d i p o r t o , f ; i i t 'h"( ir ; i cn i s s i» i io fu­
metto gioiosamente spupazzet-

talo. che è appunto II p u p a z z e t t o 
d i G n n - f o l i n . e alle In: menti 
•scorresse, presentandole con 

girbo dovuto, quelle cronache:te 
ro*a d o l i l i cclura e delle va­
canze. nell'anno ili grazia i n 
cui era sindaco :l duca Torloma. 
c r ' o recherebbe sulla spiaggia 
un qualche diversivo, forse ap­
prezzato. per bandire la bru­
ciante n o a i d i quelle ore 

/ l H o r a . nel ISStì. in villeggia­
tura andavano solo i signori: 
n i romani non passava neanche 
per il capo di fare le ferie - / o r 
de porta -. Qualche migliaio 
soltanto, dei duecentomila abi­
tanti e rotti, aveva questo pri-
v.lcnio Per questo Gandohn, 
con denh esilaranti paradossi, 
:ut:i illustrati con i *uoi pu­
pazzetti. s: ride della villeggia­
tura. amabilmente. 

Il pronresso sostiene Gandolin. 
dopotutto è un nulla d: f.-.tto. 
se è vero che non ha sradicato 
ancora tanti preq-udizi. primo 
fra tutti quello della villeggia­
tura 

- T u f f i son fuggiti da Roma. 
si lc;igc nel P u p a z z e t t o d i l u ­

g l i o . governo, deputati, senato­

ri, n u b i l i , b a n c / i i e r i . artisti - ; e 
le belle signore - n o n n o diser­

tato i teatri, le passeggiate di 

questa m a t e r n i ! K o i n u ( u d i t e . ' ) 
calda l'inverno e fresca l'esta­

te - ; e i n c i t t à , i n mezzo a que­

sto (relativo) fuggi fuggi gene­

rale, è restato, col conte Pun­

itola. il popolo 

Gandohn sembra quietato nei 
riguardi di quei b e l l i m b u s t i o 
nobildonne che •te ne sono an­
dati in villeggiatura Si parla ài 
poesia della montagna Macche 
In campagna ci sono - p i ù mo­
sche. più polvere, più caldo • 
che a Roma La vita rustica. Ma 
forse si può apprezzare il mor­
morio di un ruscello quando si 
può sentire il getto canterino 
del Fontanonc del Gianicolo? 
Il profumo dei fiori. E dove 
mai'.' Fiori, a iosa, sono sol­
tanto a Roma, al Pincio, allo 
Orto botanico, nelle ville ro­
mane. La refrigerante brezza 
dell'aria di montagna. Perchè 
scomodarsi tanto? - Non sì può 
avere un'idea del zefiro, e tut­
ti lo sanno, che soltanto facen­
dosi scarrozzare sul tram per 
vìa Nazionale o a S. Giovan­
ni - (o tempi beati del tram a 
cavallo! esclameranno, coloro, 
che. come nei. tutto il di scarroz­
zano sulle vetture dell'ATAC, 
e non solo su quelle vie. mn in 
tutta la rete, senza eccezione, 
facendo il bagno turco, e sof­
focati). I boschetti ombrosi'. 
Badate, continua Gandolin, non 
si tratta che di qualche ciuffo 
d'alberi sul ciglio di una stra­
da polverone. A Roma, invece, 
c'è (mai più) il verde: 'Senza 
tanta spesa e tanti disturbi non 
avete forse Villa liorahctc, Vil­
la Pamphìlì, Villa Medici. Vil­
la Corsini, eccetera eccetera? -
(ma quante sono, le sopravms-

hute, di una trentina die sr 
ne contavano allora, » dentro 

) e for de porta •'.'). 

Luglio ISS*). i trasteverini si 
affollano ai chioschi dei b i b i f a -
r ; e quando vogliono liberarsi 
della sete, definitivamente, tra­
cannano. come i c n i r r i i i r r i n r i -
no. un barilotto di acqua ace­
tosa stemperata nel vino di Fra­
ncati, e a garganella e d'un 
flato. 

Scene della vita romana. 
qu.m.lo la Capitale era b e n lun-
i/i ({all'aspirare, come ogni, prr 
molti versi, al titolo di città 
balneare. Col ponentino, ad 
edificazione dei romani senza 
vacanze, senza mare, senza pi­
acine. e cinema ad aria condi­
zionata ed altro, sbucavano fuo­
ri per le viuzze di Roma i suo-

natori ambulanti. s ' r : m j u ' . ' J i i m / o | 
chitarre e cantando: 

C a r o l i 
C o ' s t ' u o c c h i e 
i u r e i u r e . 

Gandolin .si sofferma a trat­
teggiare. colla penna e con la 
sua ridevole m a t i t a , la • ba­
gnante di p i n o - l i C o l o n n a - ; un 
tipo. Ira i f a n t i , che la villeg­
giatura. bene o male, se la 
tacevano a l l ' o m b r a d e l C a p p o ­
n i n e . 

Qui diamo ti: varo'.a al cr.ì-
m<ta pujìazzetUiro Scuffi' 
• Fila (la bagnante) non crede 
ne a Porto d'Anzio né a C i r i 
tavecchia n é a Rimini ne a Li­
vorno. Il suo mare è una ba-

v i a T i b u r t i n a . d i f r o n t e a l i . 
s t a z i o n e , u n i n d i v i d u o , . \ e \ . i 
i b b a n d o n a t o i n u n a n g o l o d i l ­

la --tr.iri.i d u e v a l i g i e 

L e g u a r d i e d i P S h a n n o i - . i -
z i a t o s u b i t o l e i n d a g i n i d e l c a ­
s o e d è s t a t o c o s i p o s s i b i l e s t a ­
b i l i r e c h e i b a g a g l i e r a n o s t a t i 
r u b a t i e q u i n d i l a s c i a t i s u l l a 
v i a d a i t l e n t a t r e e n n e M a i i o 
M a r q u e z . d a M e n t a n a , r i c c i e a -
t o d a l l a p o l i z i a d o v e n d o s c o n ­
t a r e u n a n n o e t r e m e s i d i 
r e c l u s i o n e p e r f u r t o : c o s t u i è 
s l a t o i n s e g u i t o . i r t i s t a t o e i n ­
d o t t o a H e g . n i C u i ii 

Rivendeva la merce 
che non aveva pagato 

Vn a u d a c e t r u f f a t o r e è- s t a t o 
a r r e s t a t o i e r i d a g l i a g e n t i d e l l a 
s e c o n d a d i v i s i o n e d i p o l i z i a 
g i u d i z i a r i a . S i t r a t t a d e l t r e i 
t a c i n q u e n n e M a r i o M o n t i n i , d a 
C i v i t a c a s t e l l a n a . i l q u a l e e r a 
c o l p i t o d a b e n t r e o r d i n i d i 
c a r c e r a z i o n e ( p e r un t o t a l e d i 
4 a n n i e fi m e s i d i c a r c e i e ) p e r 
t r u f f a c o n t i n u a t a e d e m i s s i o n e 
d i a s s e g n i a v u o t o . K g l i i n f a t ­
t i a v e v a a p e r t o s e n z a l i c e n z a 
u n n e g o z i o d i e l e t t r o d o m e s t i c i 
i n p i a z z a d e g l i O r a z i e C u r i a / i 
e q u i n d i u n a l t r o e s e r c i z i o i n 
u n ' a l t r a z o n a e v e n d e v a p e r 
c o n t a n t i m e r c e c h e a v e v a ac­
q u i s t a t o a r a t e e c h e n a t u r a i 
m e n t e n o n p a g a v a . 

GLI SPETTACOLI 

b r i g a d i e r e H r a c c a e d e l s u o 
u o m o , I r a p i n a t o r i f u r o n o i m ­
m e d i a t a m e n t e t r a t t i i n a r i e s t o . 
m a t e n t a i o n o d i o p p o r s i a g l i 
i g e n t i i e s i . s t e n d o a l l e i n t i m a ­

z i o n i . 
I e r i m a t t i n a , i d u e m o c i e l i s t i 

o n o c o m p a r s i d i n a n z i a i g i u d i ­
c i d e l l a 1. s e z i o n e p e n a l e d e l 
t r i b u n a l e ( p r e s . D ' A g o s t i n o . 
P . M . C o r r i a s . p e r r i s p o n d e r e d i 
t e n t a t a l a p i n a e r e s i s t e n z a a l l a 
f o r z a p u b b l i c a . 

Il p l o c c s M ) è s t a t o r i n v i a t o 
a n u o v o r u o l o g i a c c h e i l u i -
b u n a l e h i a c c e t t a t o l a ì i c l n c s t a 
d e i d i f e n s o i i a v v o c a t i H e n / o 
D e A n g e l i s e C i o r g i o A r c a n ­
g e l i o r d i n a n d o c h e i l D a n t o n i 
s i a s o t t o p o s t o a p e r i z i a p s i c h i a ­
t r i c a . 

• • * 
t ' N K S A S P K H A T O I X P U K -

T l ' H A — K" c o m p a r s o d i n a n z i 
a l p r e t o r e , d i f e s o d a l l ' a v v o c a t o 
A u g u s t o P a s s i n o . H o c c o P e ­
t i a c c a , i m p u t a t o d i •• o l f e s e a l l a 
i i l i g i o n e - e d i o l t r a g g i o a l l a 
[ o r / a p u b b l i c a . Il f a t t o s i s v o l s e 
c o n a n i m a t a s e q u e n z a , c h e i n ­
d i c a l o s t a t o d i e s a s p e r a z i o n i 
m c u i d o v e t t e t r o v a r s i l ' i m p u ­
t a t o . 

E g l i e r a a n d a t o i n u n c e n t r o 
i l i a s s i s t e i ! / i d e l l a z o n a d i C i ­
n e c i t t à \ i c m o a l l a p a r r o c c h i a 
K s p o . s e a u i i t i . i t . u n e n t e a l c u n e 
M i e r i c h i e s t e , a s u o g i u d i z i o , 
n o n g i u s ' . u n e n t i 1 s o d d i s f a t t e 
i \ o n l u i u i ( o i i t e n n e d i n o n 
1 : o \ a i e > ii' i . b u o n a ,u c u g l u n -
. ! K p i o t e r ò v i v a c e m e n t e 

N e l l a t i .- e l i - s i o n e I I I ! I n u i i u 
a n c h e i l p a i l u c o K a p i s a u l i i 
il g r u p p e t t o s i s p o s t i ) d l i a n / . i 
a l l a c h i e s a . A q u e s t o p u n t o , i l 
P e t r a r c a a b b a n d o n ò l e p e r s o n e 
c o n l e i p i a l i d i s c u t e v a e d e n t r ò 
in c h i e s a , s u f i c i t i i .u ir ioM v u - i n n 
a l l ' a i t a t e c o n a t t e g g i a m e n t o 
c h e p a i v e s o s p e t t o , n o n s i c o m ­
p l o t t i l e b e n e p o i c h é l-'il a l l o i a 
i - h e il p a i i o r o • r i t i u n e t i p p o : - -
Mll io , n \ i 1 t il e :'ll a g e n t i ." , 
. . . l l l l s e i o d u e - n i p . i - ' o e a l -
I i m i t a i i m o il p o v e t a c c i o 

In q u e l l o .'to.-.-o m o m e n t o 
H o c c o P e t i . i c e . i v e n u t o t u o r i 
d e l t e m p i o , s i e r a s o l f e i m a t o 
a g u a i d a r e l a f a c c i a t a d e l l a 
l ' I l l e s a , e s p i u n e n d o a d a l l a v o c e 
p a r e l i p o c o l i g u a t d o s i ; ti! c u l t o 
e s u i s a c e r d o t i N e l l e s u e 
e s p r e s s i o n i , s e m i n ò c h e l ' i n s u l ­
t o i n v e s t i s s e a n c h e g l i a g e n t i 

H o c c o P o t r a c c a t u a i i c M . t t o . 
K' s t a t o u n m e s e i n c a i C I T O . 
I e r i , d o p o l ' a r r i n g a d i f i - n s - i v a 
riell'avv. H a s s i n n . i l p r e t o r o h a 
r i t e n u t o e l i o l ' i m p u t a t o n o n 
a v e s s e v o l u t o o l t r a g g i a r e g l i 
a g e n t i , e l o h a a s s o l t o rial i e a t o 
d i o l t r a g g i o a l l a f o r z a p u b b l i c a 
c o n d a n n a t i ! » H o c c o P c t r a c e a 
s o l t a n t o a d u e m i l a l i r e d i a n i -
m e n d a p e r b e s t e m m i a . Il r e a t o 
p i ù g r a \ e d i •• o f f i . - e a l l a t o l i -
g i o n e - , c h e i n u n p r u n o m o ­
m e n t o g l i e r a s t a t o c o n t e n t a t o . 
p r e v e d e u n i c o n i ! i n n a l'In­
g i u n g e s i n o a i d u e a n n i 

ME JP&jIlMl 
CINEMA 

Alta marca 
a mezzogiorno 

B e n c h é i m p o s t a t o c o n a c c e n ­
ti d r a m m a t i c i , è q u e s t o u n d e ­
l i c a t o film i n g l e s e , c h e a p p a r ­
t i e n e a l l a m i g l i o r e s c u o l a d e ! 
c i n e m a d i q u e l p a e s e . L a s t o ­
r i a s i s v o t g e i n u n a i s o l a d i 
p e s c a t o r i , r a c c o l t i i n a n t i c h e 
f a m i g l i e l e q u a l i v i v o n o s o l ­
t a n t o d e l l a p e s c a d e l l e a r a g o ­
s t e , c h e i v i a b b o n d a n o ; u n a 
p i c c o l a c o m u n i t à , r e t t a d a p r i ­
m o r d i a l i l e g g i d e l l ' o n o r e , e c o n 
s p i c c a t o s e n s o d i c i v i l t à : u n a 
c o m u n i t à i n c u i i g i o v a n i f a n ­
n o p r e s t o a c o n o s c e r s i e d a m a r ­
s i , a s p o s a r s i , e d a v i v e r e o r e 
f e l i c i o p e n o s e . V i s o n o a n ­
c h e t r a g e d i e , e s o p r a t u t t o u n a 
l o a r a g o s t e a b b a n d o n a n o l ' i s o ­
l a , l a q u a l e è c o n d a n n a t a al 
p i ù d u r o d e i d e s t i n i . M a l a r i ­
n a s c i t a d e l l ' a m o r e i n u n a r a ­
g a z z a c h e s e m b r a v a f o s s e a v ­
v i l i t a p e r g r a v i s o f f e r e n z e . 
c o i n c i d o c o n u n r i s v e g l i o d e l ­
la n a t u r a b e n i g n a 

F i l m d e l i c a t o , d i c e v a m o : d i 
u n a d e l i c a t e z z a c h e , i n v e r o 
n o n v a e s e n t o d a m o l t e l u n -
' . . igg iu i M a c h i s a p p i a g u s t a r e 

n e l l o r o v a l o r e q u e s t o c o s e . 
r i t r o v e r à i l p i a c e r e d i c e r t e 
d i s t e s e a t m o s f e r e e d i c e r t i l i 
r i s m i . a p p r e z z e r à i l t o n o e la 
q u a l i t à d o c u m e n t a r i a d i c e r t i 
s q u a r c i , e s o p r a t u t t o a m e r à la 
p i ù c h e d e g n a r e c i t a z i o n e d i 
un a g g u e r i i t o g r u p p o d i a t t o ­
ri- N e t t a S a i n t J o h n , il S y l v e -
s t e r . e l ' o t t i m o K n n x . I l a d i ­
r o t t o P h i l i p L e a c o c k . 

t. e. 

Fernando Previtali 
questa sera al Massenzio 
O g g i , a l l e '-M « al la l l i s i l l c . i .li 

M . i s s f n / i o l! c o i u r r t o (Il S Cecili i 
i l . n i I-.) s.ir.i i l i n t l o ila l \ rn.nulo 
l 'u 'Ml i l i . Il iiriu'r.iiiiiii.i rompromli-
VK.i l i le « l'oli.-, ri i In ri1 in.u'g » 
tirasi ri / S i l o l i ) . | lrel l in\ i ' i i « V Mii 
l i n c i • . IV 1 al1 ì « Il tri.'.ii'i > *. sin 

|,'. - | . .a.i . | on» nir .li IJ.Mii i > 
l»...Illa s ' C i i l l . o . l'ai', lui ìli * l l . o 

' , . ,1 il i .'. Mi- or.- I'. gl'i tti in 
.. i ' , | i il I. l 'trgll l l io .!. !" V '• "'Hill 
I .!'.- 1 » i •«- 1 « iì! i !'. , M ! I . • il' M i . 

! il',- l'i »a , . | p n e ai!' \ r | i I 
. " i < •• ' 11 • i i ) 

t/narola d i marmo al pianter­
reno dell'Albergo della Posta, 
in vìa della Vite. All'aria del 
Pirgo ella preferisce l'aria del­
la S o n n a m b l t l i. iti piazza Co­
lonna. Davanti alla cascata del­
la Fontana di Trevi, ella di-
sprezza tutte le tempeste del 
Mediterraneo. Non crede che 
!.' f r i n i r ò d i l u n a potia rivaleg­
giare con quello dei fanali a 
naz. Per lei Roma è la città più 
fresca del mondo e compiange 
c o l o r o r h - ' f a n n o a soffocare di 

Piccola cronaca 

I U 

Prima dell'«Aida» 
questa sera al Caracalla 

( >.vi .lite 'I prilli i i|.'ll'« \ i . l i » 
.li d V. ni; li ii-pr n Jìì .otici-tl it 1 
e .In.-Il i . ' • ' in e s h . i \ i i g r l o <,>n'-'i 
l n i i t p r . ' i f ' i . i . p i l i Ami.i C.'rip ' I 

\Wi • ••! l'ii . • • ir I MI! . rto 11..1 
i , IH •• . , . . ! .o (ì i l'i I • u n . > n 

\ \ , . , '. , ' I' , .',, | ) i M n - t i . . .'• ! 
.'il i . il-, pp.' < "l'i i l'.'gi-i 'I' V. 'o 

\ • - ,1'.. i i. r, .. -r ili i .!i i i l ici ' , iii'o 
M O T -I 

P - i i - i n l r ipo-o r s i i . ili) :I!!I- "I. 
n p i n a il. Ila • I" .- , » .l'I. tt i .1 il 
li. i- -•-.i Min rio I' ..'. •!• •' nil.'ipr. -
l a t i . l i Mira ( .'Vv i. I . r r i u . i n 1.1-
i !, i\ mi e i i n-i'pp.- 1 a.1.! i 

Avi la: Chiusura es t iva 
Avorio: L i cas te l lana del Libano, con 

J. Serv . i l s 
Hrllarttilno: Una c i d i l l a c tutta d'oro, 

con J. Hol l tday 
Bel le Arti: Il cantante m U t e r i o - o . con 

!.. Tiiioll 
l l e h l t o : 1 \ itcltonl. con F. Fabrizl 
llt-rninl: Chiusura c s t h i 
Unito: L i grandi; cacoi.i. con Kobcrt 

la>lnr 
l l i i logna: L i strega, t a n M. Vlaily 
Bos ton: Amanti Ialini, i n i I.. Iunior 
Brain acc io : I.a s trega , con M. Vlady 
Bristol: C o m e s|>os.ire un mi l ionario . 

con \ \ . .Monroe 
BrtMduay: Vera Cruz, con fi. Cooper 
Cali fornia: l.a maga. f ica preda, con 

M. Monroe 
Capanne l lo : N'.ijiolet.mi a .Milano, con 

I*. De- Fi l ippo 
C a s s i o : P u g n a t o r e di S i n g SIng 
Cas te l lo : l ' u o m o clic \ i - - o J \ o l t e 

con C. Wolili 
Centrale: Chiusura e - t i \ a 
Chiesa Nuova: Aliente lederale X 3 

c u i V. .Maturo 
Cicogna: Il c o l o s s o d'argi l la , con 11 

lìo.'.irt 
Cine-Star: f" m-oii i- di p r u i i a x e t i 
( IIHIÌO: l a droga uiali'iletta. con I' 

li irr 
( ola di Rienzo: I i c.isii-;) ma J I la-

Inno , U H I J ^ o n a i s 
( ni.Hill.I: l a rirn-.i ili gli i p n ' u ' s 
( o l o s s i ' o : | ribelli di 111 Iiuidur.is 
Co lumbus: P ipo- > 
t ora l i . e II n dei pe l l irossa , c u i JiiI 

l 'ha l l .HIT 
( r i s ta i lo: .lobnny Cmitar. con Joan 

la .e . i ioni 
Degli Seiploi i l : I a vena d'oro, con 

.M. Ter e n 
Pel i ' Inmit ln l : Chiù-l ira e s t u a 
Pel l ' I n o l i : Inposo 
Della Val le: Il t a p p a l e S.im con J 

1 e w i s 
Delti- Maschere: I i •",..'li i il.'Il H'I'M 

s ia l ino, . o n t> P , II. i \ i l l .ui . l 
Dello .Mimose; I a sete d'I potere 

con W II.,!.Vn 
Dello l e r r a / / e : l o t o Poppino i- la 

ri ilafi i irnin. i. con P. Ho l i l i p p o 
Delle Vltlorle: CI nr ingo 
IKI Vasce l lo : .Vapi i lc>. con P. l l e n 

reni 
Diana: Panel lo Villa r i torn i , n n S 

\\ nter^ 
Daria: I a droi'.i maledet ta , con P 

l i i i r 
Duo \ l lurl- G o r \ a i s c . con M. Sciteli 
Due Macelli ' lì'p i-.> 
I d e l i i e l s s : l o novi del K i l i m i n i i i a r o 

(i loeuri 1 
I den: I 'niubra sul fe l lo , con D Gelili 
! sperla: Il c a p i t i n o di C i s t i g l i . i . con 

1 Power 
I spero: .M ìnn.'.iilius ile Paris , con I) 

P,,|.iu 
l'in l i l le: I . 'UMILI 
l 'xcels ior: \ s s . i s c i n o ili fiducia, con 

r I I I O U M . 
l 'arnese: l ink, il gr ido che uccide 
l'aro: ( m a l o 
I laminil i: Atauneipiius tir Par is , con 

P P..!..ti 
I iu;li . ino: l'or .h i <unm la c a m p m a 

con I Iterimi.in 
(liirli.itella: i , h inumili s p o s i n o le 

lirmie. m n .1 Russel l 
l i . lril . ' i iciue: I ug.i nella palude 
Cuilden- t.'amori1 di una g r a n d e re 

gin. i . con U Schnelder 
Molli i n o l i : Duo m e l e t i a Parig i , con 

A < inumi "-s 
Imitino: \ e ^ u a l o sul fondo, con Ty 

rono P o u e r 
Ionio- |t indil lo, eon | , \ Miti-lumi 
Italia- I i \ e d n . i a l looj . i . orni l a n a 

f u n i T 

TEATRI 

IL GIORNO 
O c c i . c i o v e i l l 1. a c o s t o C 

1 "'!!). e l i o n i . i s t l o o i l i Ki|s-i-lm>. 
f o n s o . F. i i i .sto. M a u r o . L e n i i 
(".mutino e A / / | . > Il s, 
a l l e o r e a t e t r a m o n t a 

r n l t f o atroce 
Courmayeur 
• l'iT,tità di ;; 
Singer -. 

R i r C A R D O M A R I A N I 

s u l l e a l t a r e d i 
Consuma una 
•iti, da Ronzi e 

«n i 

Ruba due valigie 
e poi le abbandona 

l ' n p a s s a n t e bri a v v e r t i t o n e ! 
p n m n p o m e r i g g i o d i i e r i « l u e 
a g e n t i d e ! c o m m i s s a r i a t o d i 
S a n L o r e n z o c h e p o c o p r i m a i n 

l«.'iO l .n i ' . i , p i i i n o 
m . . n i 

BOLLETTINI 
— D e m o g r a f i c o . N a t 
fi m i n i n o :><i. M o r i i : 
f e m m i n e l i . il . i <|ii:ili i. i m i 
ili s i - t l e a n n i M a t r i m o n i ' 51! 
— M r l r r r i i l o c i c n - T e n i p e r . ' i t i i r a 
eli u r i m i n . lf. - m a \ I'». J 

V I S E G N A L I A M O 
- ' I p . i t n : « \ u ! i -, a C ' a r . n . i l l a . 

C o l u i r t " a M..ss ( t ) / | ( l 

C i u r l i l a : • ( ' . l ' a H n o r i l i » a l ­
l ' A l b a . * I v i l e l l o n i » a i r A l l c o | i i a . 
He lMti i : 5 l ' n i C.olili.io l u l t a 
d ' o r o •> al Pi n i n n i n o : « N . i p n l e -
t a n i a Mil-it-.o » al C a p a n n i l l e . 
N ' o m e n t ' i n o . i II r n l n s f n « l ' a r g i l -
lai. a l C i i o f n n . « I.a f i g l i a i l e l -
r . ini l» l ' r i i l ' . r e i v a l D e l l e M . i t r h e - ' 
r e : ' C;«'r\ai=e r a l D u e A l l o r i . ! 
V l « i m n . • A « - . « i n n d i f i d u r i - i i ' 
aII 'K\re l« i< r. M.-77'ini: ^ P e r r l n 

I -

\ Oggi alla mm 
às-S^&s4 

P R O C . R \ « \ l \ NAZIONALE 
Ore t..4-'. i ' i t i i j ' i n - drl u r p c 

p«?r i p e s c i i c r . 7 G.OT-a'.e TJ.IK; -
Ieri al Par! i ~ e r t o *i i . ^-r.j'e 
rir ir 3 G r-T.ì>» r a J , o P n . r t i u 
. . ' . i l f ! i T f i Tal . i ' s . *..*i.f I J 
\- :o :.• ars-, r»! rr-,r !o l i L -Vi-
ter.r. i Incorare ««it-rran i > con 
4.H a''.:r.r.' n '» i . A ' t j i l *• D / r i . 
s ' n i i p j r. I r .V, r:. u ' . - o i f . 
!.".;.>. O r c . e - t r i ltc"& d j «i.i da 
( r ' „ v | . . I . \ " « \ - v . i •:-- d . - - : j 
*era » . lì >*z.r.'+ .-rf;.". G or­
n i l e r i ' o P .-'' A.h .-n r-i:« c ^ > : 
Il G-orr-i 'e f ' n 1 • - ' - 3 ! c i » i 
A M i i - s> . U ì" '< 31 \ ' . - > di 
•o*:ro C r e n - e e , - - . •—<• .- . i~.-

c . r . ìt.- Ct- ' j ' i: • n i . i i ' T i ; 
; .''*.- P r c . s ' T '•'. ' •—•;« i ••! * 
p--sca-. r . !•'• s-- I ? r r i f '.r^'a 
a tri . 1' «", ( j n i . i Er:. i e Vei cr.'.K 
cr.n l f , J f ' U i'"". i '• i r%fii"i 
C ' n ' ^ r a . |7 I ^^'-, -t' -*\<ÌT- de'. 
R -r U - T ' - T - I I! p «j!-i'-r> d- l«s« 
S» l l i T-s- -.-S.--I A r - ' i z l . « cara .1-
p.-s-H |--' . i P - f ' . - i v ; 1?>1 V i t j 
r - i : f - . i ' < » .-i > r - * : ' . M . 1 C i ; ' » d i 
FJ-iarrta V e r s a r * Cn'x-t-H'. I« IV 
Q i . f i ' 0 ncsTro tcrrpo . l ' .Vl P o 
r - ' r c z e . rr.:< . M > : P l i C-ÌTÌ'T-1 

r'"«er.*iti* i! \ F e * t u i l d » l l i c n -
l i n e rs1>">'.'r.a 0 - c V « ' i ' r. »^i 

; , ' . , - . , .: r . - , d.j r . - ; - -errr \ - - -
p,-,-,. 114". i . ' • .M-S-.I- .- .;, t..*' 
P ' ' r v i Ji ., .e* !• !r»« i. a ;.:'* 
r*-11 .ni . \— - - G - i - , - - . . ?•• M i 
* r i o r » ! ' * ' *%: ^i v , S . * B - I > f , - i 
r o • ( i c i m ' f r»1 e • R i i e . « [ < - t ; 
^1 P J « 4 C T ' i o l f s - ^ o Vxr-rt* rr.a-
s.e-.ile n rrarui'i.ra - 0 - che« tr> M 
rett» da Fr»'or ' ,"o F ' r r a n Cin 
tan-, V. . i f«a fìrir.cV-:. P -o P.-V~i-
ba. f i ' u n r i Qa n:i I « c a n . i l'.<v"e. 
e ^ii C ' r ' n P'rrj'.^-el' e •] Tr'o 
\ : ' - - i : 21,4s- Coi.-fr-'- "tei Cr—i 
e'f-^o ' ' s . -T la An'-Tni d' Vieri 
n i » M i * C* e antic'-.e 

sreosno PROOPAMMX 
O'e •< F t f e - i e r ' t Nr>:, / f 'fi 

r n i " no II ItiM-.r^f r i o . > ''1 
F r i r c o Ru<«-. e •! *.:o c r p V i - - , ; 
1 ) 1 1 : S p e v . i o o l o . > l rr.^lt'no: l ì . 
Orchestra d retta da A r m a r d o Fra-

Cru. C i n t a n o G i a n i . Marrocc'-.t. 
Luciana G o n z a l e s e Wanila Rrnia-
r e . l i ; 13.3-1 be^n^j f orar io - Gior­
n a l e r a d o - « Asco l ta te ques ta 
"•ci3.. . » . l ì t> SsaV.'.a a *orr>re«j; 
13.3.1' Il l i s c o t m l o ; 13 S5: Camrao-
n i r o . r. e i r a d- R ' - c ^ r t o M o i r r l l i : 
M.» ' ì , c ; - , r r m' e n h i l t e . Pas*»t'na 
d^^li - i^ei t iról i . I l 4 i . Canta Lite 
M*aro. l i s,rc"ij'r orar 'o G cr 
n i r r a t t o I ' I C V - S - I P Ì ilei lerr-po -
B i . ' r l ' - r o ir*"eorf !• . e c o - Cai . zen ' 
in »eT,-i".i ( v i j? o n '««'rt? d reTte 
da Lrnr-?'r; \ cel l i . A r r r . n d o Fra 
i;r.a. H'Lro C ' , " : O T I . Carlo j > i \ ' n a 
e D-"-*r.'0O Vio,"*-crv e r>-mi; 
li.4v» C o r c r t o in m n - a t u r i 111» 
*o P^f.Io D i n : l i - Il p - i f e t t o pre-
f i v i f . o v v e r o - * i ' L J giover . tà 
e-rre:t. i e CC-Ì« ! C! a t a . a cura <!• 
M i r k ; u » r : . i CitTa- .eo O-jTta p:.n 
tata A T -rrtzr con O r . » p o - e Pe-
r i d- I V - t e r ' c B-ne . ! ,T;c; l ' t 
\ : r . - o P. - ' . -nl" e -I <:'i coTtr'*» 
s o . 17: La mantAwr.a e uru ft.sa 
r-.-rav . - ' o s a . d r ^ ' l » . 17 »"> T.'C 
c ^ n J ' ! t o ' d o r e C a n t o n i e d i n e 
d> "spici.-»: H O ' r n V r i , l e 
R i I v e c>"n r-T; I 13.1 M.ir.ic3« e 
Ft.-i.-^*. z; S f c -n i f or.>: o Ra 
d - > s - n . ?• Y) P a s t o n i c t i u « i r r v i 
V i r r!* rri'i» ca l e in rr.In atura LJI 
e» n i n n e del 'e c i n / o i - Incontri 
c«-i f>)^-- e m i e *ti n i p o l f f . ' n l . 
a C'.i 1- P - t « T ' i M r ' r v n i Al 
le«- — e n t i d R»rt.-. V i n t i ; VI 1S-
! ^ ' ' • " ' e r t ' d?t ^^c^.n'c P?**"' •-?. 
r- t l i r e - - . , - * A- ir . s C:ncV-«T >?• 
L"' i - r rit". z ? l 'n .»"r re a'Ir 

*; ' . ' . - ' o C f r ^ t e ^ / e p^'l'C'-e <J. 
D - n Torri'rt 

?: Vi Orchestra d i r e » » da Ar­
m a n d o Trova (oli 

23 J». 3 ) Il c a r n a l e del le *cien7e. 
a Cura di O no Berretta - | j voce 
di Frir .co La-d. i 

1LKZO PROGRAMMA 
Ore P C o m u n i c a z i o n e de l la Com 

m i s s i o n e Ital iana per l 'Anno Get> 
l is ico in ternaz iona le arjti O s s e r v a 
tori ceods lo i : P 3.1 R l l O i j r a f e ra 
c o m ' è P a i o S v e v o ?1 L'indica 
t-.-e e.-m',TT"Co: Ji I"- Concerie, d 
' . ^ n ^rra y\ Cil'n'n.i R n s s l i n e 
I u.trr Ila. ouve i t i i r e . F Sc'inbert 
Ris . i r -urd.1 . «'i *e; 21 II d o m a l e 
del Terzo: 21.20. I fantasmi . 

O N ; E 

r a * ? ^ 7 / i ; 
T I ' i l * 1 

I . c g e m e l l e R i t a r G a b r l r l l a A p p i o t t i 
p e r I c i n q u e m i l i o n i f in 

e o n c o r r o n o s t a s e r a 
a l i 

l ' .Y; l a TV del ragaziì - < Oira-
rr-oifio » not i / ir o in terna / fir.^li.-

« V i l l a n o i V I S T I » 
d1 • irTonl ?r. f - i " ; 

« L'ir Vi- 1 - . i • ti -f i lm i'.:\i-f-
r e d. P ' T i iti F i l c o r.i;*j 

?"i"li l e l e c ' o r n a l e • pr-ma edi-
l o:'.e 

?!."».. C a r a t i l a • ir^s-n-sf-'-oie r.::b-
b . C t . i ' . J 

.?! Lascia o raddoppia? - program 
i - i d. e, :'i p ' . T . ' . r o da V, t e 
Iv- .C o-rio S e 11 p :r.tat.i di «s^^: 

f ' . r o in p r o r r a n — a i «<-^ ;. - • . 
d'S-.tti- la « , ^ ' M "a R.i> v . , ; . 
r.':: !. rirr.»." !.v.i d a l l i sce.:~.i <<! 
i T i r a , e ' » ri-j^.r le s . i . n r e i 
s c j .-^^-cr.i: il r-t-J co cf.-.-i;t^o 
Ar.tor.--o MaM-t;-.e: -i. di A v i l i i n o , 
c e ha scf-l:o la Keo^raLi . :1 
d o " c r Ed.var.io C a p a . d o . v . s n -
l i : 'o procuratore dei:» Rrpubbl-ca 
di N i p o l i . c!-e r i sponderà «-illa 
«•ori.i u n ' v e r i i l e . il t< i -c j !«;-> 
C i o v a n n ; C i r d ni. d C a r d i 1 > - o 
C i m i «Arezro) c h e «-irà ir.Tt-r-
r r g i t o «su L o l i - . t c o A r v j . j o 7r.i 
gì» « a n z j n - » t> il t ranv iere c-i-
« T t a n o m ! i n » c e S j l v a l ì r e F>e 
Rósa (istr.; .>. . i : t i e i ' u s c : e r ' 
pTIIC'IV) 1 CO fls-.-rH ( « ; n r a ^.., 
l-snco"- ir-1 I e' e e r i c o r r o n o i^-r 
te 'ViOOii .'ne. il for l ivese S\ -
che e parTaclli ( ; \ l , - , - . f . | c a e 
c-incr.rre per I d u e m I-oni e T.ez-
zo. e Ir.f.r.e. per il i rag i iardo fi­
na le . le g e m e l l e Rita e Gabrie l la 
App :ottl (m.tolott ia greca ) 

22 III r e s t i v a i In ternaz iona le del 
Bal le t to - * Le ba l l e ! de I Ope­
ra » di Parig i presenta « Joveuse 
raran.VTe » f e r r a t o n e per 'I Te-
s t i v a ! ! Coreografia di Sert;e Li-
l.ir e rr,u« ca di Serfjrt ProVo 
\ »v » So r •'e Fe te ». corf-o>jr.i-
lia di I f-o StaaM e m u s L i di 
I é o Del I e« 

C3 Te leg iornale • s e c o n d a edi ­
z ione . 

M i n C a l l r r f . i i l r l l ' l n r o n l r n m o ­
s t r a i l i ti i tur . i m o r t a e jia. s a l v i 
. N i iii.'iKk'iori r . i l l o r i i* i h . m i ( . I t . 
f f i i ' p o i . i n , i O r a i i,. . ri- Iil-I ;. 
IT-IO | i - r t u l i . , il n n - e i l i ai ; . , s t , , ' 
C O N V O G L I S T E F E R 

I..I STKI'IIK r i . l l i i i i i l r . i eh , - . ;, 
p a r t i t e t l . i l l e o r e J ili I i. :,i;. s t , , 
p v . t u t t i i i . r . v . ^ ' l i t i . u n i n ; .-
f e r r o v i a r i l ' o r e ' . r n r . . i i n o il Imi i-
| | . i i l i d e s t r a riiix-ttf> a l l a d i r . - -
7HI.I- d i in i r i i i n e l l ' i n i ) r>. t r . i l t n 
a i!, .; i io hn-, . r i o Hi in i - I . . . z i I ] I -
! ' ! • . " i 'N'i M i r t i - C r o t l i - ("«Ioni 
R I D U Z I O N I B A L N E A R I 
— I*rr i r i t rrr sH. i inr i i i , , rirll'Kn.i! 
pri.v i i i r i a l r gli S i i l n l i n . i n t i I . i -
n. • M . i l u l . i . t , . . N l l „ l i P i n i ta r 
I ' l " i t . ! l l l i l P M . . | - , - ! V ) ^ c , , | # l r i _ 

<In/ | . . ! ' ) - ? n p l i a l i l i ' n . i n i e n t i ni.-ri­
s i l i !•• r 1 i l i i . l i «t i t i . . i n - h d -
i > . . re I. . . St ]!u!:nii : i ' o l ' i i m i ' 
I S I . Il i i'. : . . : • i h i e . i e - i >;'.. I , n -
di i7 io7 •• j . - r l e > . b u i . - g i o r n a l i ! -
l e i s ( ; . i . | j f . - t i - , i ! ' n n o t a / e r-« 
i' M lidi" i (!• i I n c i n t t i j n <s, , i.i 
h i : .1 — v i i P i . ri"-i i te >.{ - t)--
l . - f . o o {>_'-.. .: 1 41^:',•«;. «I -.11.- . . r e 
:• .-.ili- r i • •! .il .- i7.:-o . in . - i:>. .o 

A R C O v r . R n r . (tol. s i i v r . i : C l.i 
ll'Orii-li.i Palmi Alle -il..>i) i.iniili.i 
n . « .M.irglii nt . i da I ortona ». di 
I . S.im-iu- v i i i.iiiaii.-nti iniisi.-ali. 

C O I I I O P P I O : C i.-i Achille N ' o l i i -
ni (,in.-sta ser.i. prim.i di . « Il tal­
lone ili Achilli- ». .' tempi e Ji> IJU.I-
i ln 

IH l . l . l . .MI'SI : l i i iminrnto F'aola 
Il irli ira pri-senla: l'estivili i b i p.is 
v i l o Comi- i i d e v a m i • nostri Hou­
l i : . 1.1 ' ia ili C u l o ». 

1 0 r i l A l . l l : C ia dirotta d.i r . Ca­
sti 11.ini c u i !.. Vi-roiii'se. Al le 'Jl.-l' 
. I.a t n i t ; iov ine / / . i ». di A l i m i 
i n i i - -nir , ) 

M M ' I O 1)1 VII I.A CilllI IA: R i n o ' " 
P M . A / / 0 S I S I I N A : Cnn'r.ini ì Moli­

li iv. Api-rlnra .ili.- W.»i < »ro 17.la: 
A Sud UH lite di m o v o Alle- Ul.cJ» 
' .' 1 , f 'in r una I lol'd iv. 

S M I R I : \ l l - Jl.l". I ' . - | iv il d i l l e il'.-
v ta i Coni" s i a m o - l i t i » di \ 
V i n - o v ; « I l IM-!I -nd rti ri lite ». ili 
I ( .,. t. .il. • Il i r - V.. in inibii i » 

,!, | !. ,- , - , , . . l ' f . • n I i i - l i ! l a r i 
11 \ 1 H O ( O M I I N M I - I V O I ' I R -

l | \ DI I I \ S S O . . ( . n . . l o » 
| . . , , . M I I , n .!.-Imito il.-Il i <". i.i ilei 
(. ..-. ir et n « Il riti . 'Io » ili U 
l ' i • . M l'a-rti 

\ l l l \ W I l O l l R W n i V I : C i l ri'.rv 
, . , l ini e i ' . AH • J\ >> p r i r n di 
. Re . . ' i o • —• a Ili-li.- >,b ». .1 .'in 
' 1 ' i.a • ri 

M t i r n : ( i en - i r.i < >le i 
\ i i i l i r a - J i i t i n c i t i : Il . . p i a n ) li C a 

-: e i <-.:i T P o ! . - ! •• r iv i . - a 
l ' r i n . i p e : 1 i " ' i - n r i . - - !• . i 
\ i . i l i i i n i i - ! ' •' r e e . .!• , i i " o r t . \ o i 

- , | , . , v . • ) , , r - v I - - i i . . . . » ' " 

• DAI 7 COLLI -
Il n i i rr .rro rti I ( I K | I I I'.I » S « 1 t e 

C o l l i » s i j . i . - . j t , ,-, : : 1., r : ) \ o -
. , / e ' )• tU 11 * r i r . . n ) | i I i i l i <' , -
- M S V i . , b . «li K r . n . z H i i s l . - r . 
u n f i i l . . <;. 1 d i n t tor . - H ix l - . l f o 
C"r.n i i.-.i r!..- r i - . i . i r . i«j- i - t tn n ••-
ili r i . . . <i. !1 i '. i . r i - n r . i . . . I n l -
S I . T i ! • : * . ! br- • z- i i l i S l ' i . - t ro 
rii M r. . . -sj .,<! .. !•• -, i ì i . ca, i t u r i 
f o r n i r e .!i A:ri".-i A n l r o . l i . i 
:• r ra.. . li*i <} i - . ! : . Iti <li I { O T . . I i 
F ) i r . - t ' s ; . , ( ; i C i .r.ru l a i . <i. u n . 
I ! . U ; M „ ' . I - t r i pi i. ì l i f .:-.t , - t i . i 
d e l i a IJurl i) s s . , I ) - , \ l . . . r,-, n . , , - t | 
«li fo t - -cr . . : ! ic.«. u n a r l . i«« ic . i e 
v i - r i h i i i ; < r 7 ior . e f u r t i v a «li 
f..I<i c . ir . ib ir . i - ri. la (f i ierr.! a l l a 
il<iir,i b i n r l i t A r l a l P E X P A S . l a 
cr.-n.-er , ••• r • i l e ra :i v a i:i f e ­
r i e fli Kr-.zo i t r . i n r o l i . l e «tor:« 
r a p i i . lin«- rii S i r c i o C. i l . ìbre<i- . 
I)- prirra- c i i e r r e rii R o m i \ i « t « 
m ili7io-«irr.i nt>- fi i <"e<.ire IVOt i . i -
f r i o . E t t o r e p« t r o l i n i n a r r a t o d i l 
f i g l i o O r e r i e .-i E C. M a t t i i . ur. 
prr<- i<«o i m r r . i f r i n i f i o rii C e p o 
M.ir i . ì O . i r - . t l i ! e e v o l u z i o n i d f l -
I.i mr<!. i d i M - . r i o F i l i . . a p p u n t i 
e «o<!c i n c a n t i l e d i G e m m i D i 
T u l l i o . il r i T ' i i ' - l . i p ir . o r a m a 
d e l l a c i t t .^ d i F r . i n r . i F a i l l i . u n a 
n u o v a m o r i r ì d i v e r t e n t e «li b«rr-
«aRli c e n t r a t i II f a s c i c o l o , c o n ­
t e n e n t e < l i r e n - n l o i l l u « t r . i 7 i n n i 
e* d " = e m i o r i n n . i ! i . «i t r o v a ir. 
luti-'' l e c-diri l e 

ì 

CINEMA 

ritim. VISIONI 
\ i lr i . ino- ( , ' , - c : . ai ib in: iiiti 
\ t i K i i , . i : C . u . a .ii .' n i - i : ' i 
\ l . lumi dr: < '• n-i.r l < -' ' a 
\rc)>ti4!cii>>: U n i i - r.i i - I i . a 
Arist'in: Alt 1 n a r e a a e -..">>, 
\ r Icc i l i lno : ( ' : u - ; a i '-'.:v i 
Barberini: C ! iisrr.i r~: v i 
r.ipiti .I. C,-:<-rri i n i p-i--'T! 
( j p r a n u a . I . l re - ' i ' . i *^'", . 
C j p r a i u . l i r t t a : 11 m o .•••'. ci K ' 
C'its". I i i - ' in l ' . ' f «,'T ci.11. f 

S - . v i : - < •! e 17 \>) I» '.' '1 -'- •'») 
! iirupa: Il i - o v:-.',i V-.'y 
I lamina: ' ': u-'.r i e ' -. i 

l a I r i i i ce : l a rae i/.'a d i l l a s i l ina 
. ,. ' i ^^ \ t is|r i t . inni 

l e u , in i - : l i n k , i l gr i l lo clic ne. id i ' 
l i l i i . i : R p..s.. 
l lvi ir i in- Il ipniii-llii, con C (.h.ipln 
Man/ imi : Ir.u:i i irdi di gloria 
Marinil i: 1,'IJIOSII 

Mass imo: Cu rvais;1. i m i ,M Schell 
Mazzini: A s - a - s i n o di lì . lucia, con T 

1 hoin.is 

Miai.lini: F I U M nella pallida | 
Nasce : Il rettilo ilei terrore I 
Nlait.ira: Le 3 notti di l .v. i . con p ' 

Niveii 1 
N'iiinrnliino: \ 'a | iolct . i i i l e Milano , con 

l \ l ' è I i l ippo 
S'iivo, ine: | e Irlil.re del petrol io con 

t. Ciillu-rt ' ! 
Ninivn: \ n Ir.M CI. ,TII . -T. cori Ani ' I 

il.'Ila I t u ' . b 
Odeon: | e l i a n t i , , „ n J. r.aliin 
Olirsi al . hi; I n a . , n.-Ma pi |M , I , . 
Ole mula: Aie.ir.- p r inc idere i . m 

\ Dnlt l . 
Orfeo: Clinico 
Oriente: |„i b i t la i t l i a . di Fort Riv .r 

• on Ci. M o n t g o m e r y 
Orinili-: Wn.l ir . i l . i 
O s t i e n s e : Ri |w,.o 
Ot tav iano : (Ili uomini c o n d a n n a n o 

io l i l> Ilors 
Ol tav i l la . | | r i c i t t o pili v i le , con G 

I , r . l 
l ' a l a / / n : Terra ini i ioc.- ìa. con P a n 

llotpll Scott 
P.lli-strin.i: l a rn.-rr.i d. . reoinll 
l 'arinli: | f a i , .ri di ( u b i . con I r r n ! 

I Ivmi 
l 'av: \ l .li là ilrl t'iiino r , , „ Aedi.-

.Mnrpl.v 
Plaiirt . irio: CMn-nra I - . | P , . I 
l ' Ial ino: C i i io in ' i l pi , |. iNi-.irn !• 

li oiid.'. io l i .1 Ri il 
Pl inn i s : C ' i n s . r . , , - . | . . ., 
l'n-i irsti" Il itrido .',11.- a,pi-te 
Prima Porla- Il p r . - . . , ,! i, , . I ( i r . . , 

. . . i i I' I.' I lr . ieo 
Criniavi-rj: ' n i - , , o : ' , e I -, ,r,l ( o . | \ 

I irr -r 
l'ilei ini: I v imp'rl de l lo s p a / i o e >ri 

It IV.ntevv 
Onirlnale: I ì t r o i e ili una crani le re 

I'TI i con I? s;ri t r ,0 , ,i ( . f 

Oniril i- C o .pi.- t>-,\. :i ni . I M ' O T d'ile 
. . -i \V. f_.ii.p',..|l 

Reale: | a «'r"i- •. .• i .M Vladv 
Reijil la: n i f e n . l ' t e ! i L t t i. c u i V.' 

P d.' i . n 
R e i : \ i-r'\ ì l i 7 ' i .1 \ ' . : i . , i c e . 

T I ' , . 
Pial i , i : ^.cur.i .*: t» e t^itlf 
f ' i l / : \ r r - . i 1 • • i . ! > : - . r - ì 

i Ri una: «ih I-.IT..TI> p-. f.-r - • "o 'e 
j ' »•• e -i ! Un--- I' 

P o i v : 1 e -1 i ••',' i p , ' . , , l s 
R u b i l i " - ' " ' l ' i - s i - r i . - t \ t 

S i l a I r i t rea : ir-- -ir -re a' «.. •/• r. .-
P Rv >n 

Sala fìfititn.i: P,p->«n 
Sala l ' irnnintr- R:c. r I ••• ; e, :i ^ • 

! > \ , " , r t 
Sala Rerlentore: p,pos-s 

j Sala S Spirito- S . . ' . . • * , . . - : -
. s.il.i Saturnino: P i ^ . o 
I S ila S ^ . o i f l a n a - P r> " i 
i Sala I r a s p o n l i n i; p p . , , o 
K i l . i l ' n i b e r p e p Ir '.-, .!.-::, — r 

1 C I ' ' • ' "s •*"-.- f '• ! P ' ' 1 

Savo la : Anche (,'li eroi c o n o a s s a s ­
sini 

S e l l e S a l e : Riposo 
S i lver Cine: Il sclv. i i ' f ' ìo. con Marion 

Ilrando 
Sladi i im: A g a l l a t o sul fondo, con T. 

Power 
Ste l la : Chiusura e s t i v a 
Su l tano: Maria Antonie t ta , regina di 

Trancia, u n i M. M o r g a n 
Teri'vc: Riposo 
Tirreno: Il cap i tano di Cas t lg l i a . con 

1 Privi er 
Tiz iano: Tritt ico d'amore, con B l n g 

C rosbv 
Tor S a p l e n t a ; I r ip inator i 
Trlanon: Ali l'ut si umori-, con Jack 

l ' a l a n . e 
Trieste: l.a raRa?^i del la sa l ina , con 

M M a s t r o ' i n n i 
I n d o l i i : l ' a l l e g r o sqti p irone 
Ul i s se : l e t t o itMtrimon'ale. enn l.lll 

Palmer 
Ulpiauo: Cliiiiuiiru es t iva 
Ventuno Aprile: Chiuso per r innovo 

Inc i le 
Vl l lorla: L'amori1 di u n i grande re-

i:lna. con R Scline.der 

A R E N E 

Appio: Aiu ' ie uh eroi - a i o as»s«s ; nl 
\tiror.l: I i spa.la veu ì;, atrir» 
Ikiccia: P o i t o di comliat t i inenlo . co-i 

.! I und 
l lostnn: \ m triti latini , con I. Turrn-r 
Caste l lo: L'uomo che vi-^e .' v o i ' - , 

i o l i C \ \ i b b 
Chiesa Nuova: \i;cn(e. federale X 3, 

n e i V. Mature 
Clcnijn.i: R i | s i so 
t oloinlio: 0 ini'e. amore e matrimoni 
Columbus: Ripis i i 
Coral lo: 11 re dei pe l l irossa , con Je:T 

i P in.l', r 
Delle- R.is.-- s , , iy | | e r , « <)F| peccato 
Ili-Ili- l e r r a z / e : Tota, l 'oppino e la 

in il ib mulina 
1 sedr.i: l. i , . \ i ai il- ne. mti 
l i - l iv: L a m i a del ricali.>. con Ob-n 

I o n i 
(miv.i i ie l r a s t e v e r e : Riposo 
liinio: l o i a , lascia n raddoppia 1 

Laiirei it itu: Serenata .un ira, con C. 
Vai i 

I i o n i o : Il monel lo , con C Ch.ip'in 
I ufi loia: Artisti e modelli:, con Jerry 

I l ' i l s 
N'inivo: A n d r e i Chenier, con Anto­

nella I naidi 
Ol tav i l la : Il ricatto più vi le , con O. 

I o n i 
Parati.i: I a RT inde sfida, con Virpj-

•ii.i M a v o 

Pineta: I :'iM della se t t ima 
l'in X: Hipeiso 
Piatimi: ( i l i uomini preferiscono le 

b onde , con .1 Russel l 
l 'or luense: Il co lonne l lo Hol l l s ler , con 

l i ( oope i 
l ' i i ic i in: I vampiri de l lo spaz io , con 

II n o n l e v v 
Radili: M ICI < verde 
Ri-liilla: Difendete la città, con \V. 

l'i L T , n i 
S. Ippoli to: Il draoo verde, con R. 

D.-iiiun^ 
Saverio: Padri e finii, con M M i -

stroi inni 
Se l l e Sale: R i p ) - o 
Sultano: Maria Antonietta reuma di 

IriiK'i . i . c o n M Mori ; in 
Taranto: Noi s i a m o le co lonne , con 

\ Cif.iriello 
Ti/laiH>: Tritt ico d'amore, con Bini; 

Cro ihy 

CINI .MA CHI". P R A 1 I C A N O O d -
CI 1 \ R I D U Z I O N I : A C . I S - C V U : 
\iruiii'. Appi», \ itibra Jnvlnel l l . \pn l -

lo. Mlaiitlc. I tranc icc lo . l lrlstol . t I-
ni1 - Slar. Colosseo . Cristal lo . Corso, 
Idc i i . l 'arnese , I laminil i . Induro . 
Iris. Odis i -a t ih l . P lanetar io . RI!/ . Sa­
la Umberto. Sa la P iemonte , Salerno. 
S i U i r i l i u - , S i s t ina . Vcrbaiio TEATRI-
Lu Chalet . Satiri . Vil la Aldohraiidini . 

i n i I I I I I I I l i m i i n l i l i m i i m i • • • i n 

L E N I N 

LA 
RIVOLUZIONE 
D 'OTTOBRE 

« C l a s s i c i d e l M a r x i s m o » < 
p a g g . 480 . U LbOO 

E D I T O R I m U N I T I 
V i a S i c i l i a ' 38 - R o m a 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

DIFFONDETE 

i l 
t «il lo i l «la r i o 
«lei p o p o l o 

I I M I I I I I I M I I Illlllllllllll 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) L O M M F . l t L'I A LI 

\ . A A I M ' K O F I T T A T B G r a n d i o s e 
s v e n i l l t e m o b i l i t u t t o s t i l e C a n t u 
.- p r o i l u i l o n e l o c a l e P r e z z i s b a ­
l o r d i t i v i M a s s u n r f a c i l i t a z i o n i 
l iap.irru-ntl S a t n a G e r . n a r o M i a n o 
v i a C'Inaia 238 N a p o l i 

\ { ' A N K A R A , v i s i t i l e « M U B 1 -
l . t T l r J H N I » C e n 5 » - g n » o v u n q u e 
• i i l i « A n c h e N) rHtf. tenia a n -

Melpu. h ' . I U CamtilHlL C h i e d e t e 
. . l . . | . . p i i / 1 5 - L. ICO. 

M I l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l t l l l l M I M I t l l l 

ANNUNCI SANITARI 

621 confrawemioni 
per rumori rrolesti 

N e l p e r i o d o d a l 14 , i l 2 8 h i -
g i t o i v i g i l i u r b a n i h a n n o e l e ­
v a t o n . 6 2 1 c o n t r a v v e n z i o n i a 
c a r i c o d e i t r a s g r e s s o r i a l l e d i ­
s p o s i z i o n i c o n t r o i r u m o r i c o s ì 
r i p a r t i t e : i n f r a z i o n i a l l ' a r t 6 0 
d e l c o d i c e s t r a d a l e p e r s c a p p a ­
m e n t o l i b e r o n . R 3 ; i n f r a z i o n i 
a l l ' a r t 4 3 d e l r e g o l a m e n t o d i 
c i r c < i l a 7 ; n n e c o m u n a l e p e r s e ­
g n a l a z i o n i a c u s t i c h e n . 5 3 8 . 

I u m m r l t . 1 : P I - - ' , - : I ' ! ' : - f n . l 
l i . .1 1 1 ' - V ".w— cr •; | . V J. . I 
1 • - i n . | i . | . . . l 

>... Ili r ia : ( , .e :s | .r . i ^«t iv i 
I m p i r u t r : V.: i r j i , • -• T-.- '- r ^ • tr«, 
'.taest.rco: II r. o a-n-.-o i t l l - ' 
M ' f o p ' d i l a n • | - . . . '-) !> « - T . - ' ' • 

( - '::-i l fa"» 1~ I- '-"> Zl.il -'-'..»'l 
Mignon r.'n, - i . r j <••••.! 
Moderno. 0 < - - - a . e !,.•— -"'i 
V...derno Sa le l ta : r ! i •- - i ' - ' i n 
New liirk C i f i .,; ; ir' •: V 
Par i s : A"a '" . r j 1 -ne/z s ' i ' r i 

l.ir ; . • - ! , - I 
Ol ia t i l o l o n t a n e : C-.'-is-ra e-t va 
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Gli avvenimenti sportivi 
^ CONQUISTATO DAL ROMANO IL TITOLO DEI MEDIUM ASSI MI ABBANDONATO DA CALZA VA HA ^ 

OGGI SI CORRERÀ* ANCHE PER CONQUISTARE UN BIGLIETTO PER WAREGEM 

i D'Ottavio campione d'Italia Baldini è l'atleta più in vista 1 Ine! campo del Giro del Ticino 
Sconcertante 
per Rocky 

verdetto 
Mazzola 

Vittorie di Caprari, Garbelii (abbandono di Vesco­
vi) e Baccheschi — Parità fra Freschi e Caruso 

PESI PIUMA: Freschi (Livorno) kg. 58,800 e Cnruso-(Ro­
ma) kg. 59 Incontro pari in 6 riprese. Arbitro, Oarabcllese. 

PESI MEDIO-MASSIMI: Bnccheschl (Grosseto) kg. 79.500 
batte Rinaldi (Anzio) kg. 78 al punti In sci riprese. Arbitro 
De Sanctis. 

PESI PIUMA: Caprari, (Civltacastellann) kg. 57,700 batte 
Martlnez (Barcellona) kg.' 57 al punti In 10 riprese. Arbitro 
Olivieri. 

PESI MEDIO-MASSIMI: D'Ottavio (Roma) kg. 79.300 b. 
Mazzola (Potenza) kg. 78.700 ai punti In 12 riprese. Arbitro 
e giudice unico sig. Mingnz7l di Ferrara. 

PESI WELTERS: Garbelii (Milano) kg. 67,600 b. Vescovi 
(Roma) kg. 68.300 per abbandono all'Inizio della 7. ripresa. 

Alessandro D'Ottavio liti 
vissuto ieri sera la più lidia 
avventura della sua carriera; 
allorché si è visto assegnare 
ingiustamente la vittoria nel­
l 'incontro che lo opponeva a 
Rocco Mazzola per l'ni'i'iiicii-
cazionc del titolo italiano dei 
pesi mediomassimi. Infatti lo 
arbitro e giudice unico del 
combattimento, sig. Mintfoz/.i 
di Ferrara, fra lo sconcertan­
te stupore dei tecnici e dei 
12 mila spettatori che ieri 
hanno gremito il » Palazzo 
dei Campioni - ha assegnato 
la vittoria al romano. 

E' stata una beffa ai danni 
della giustizia sportiva e del 
combattivo Rocky Mazzola 
che si era aggiudicate alme­
no 10 riprese sulle dodici dei 
combattimento, ove il roma­
no è giunto al limite solo in 
vir tù del suo grande spirito 
agonistico e dei mestiere. 
D'Ottavio 6 sceso dal ring 
con la faccia ammaccata dai 
potenti colpi infertigli da 
Mazzola, mentre quest'ultimo 
era ancora fresco e vitalis­
simo. Egli 6 sceso dal ring 
piangendo dirottamente ma 
nessuno, se non il sig. Min-
gozzi, aveva colpa della sua 
disperazione (forse l'arbitro 
ha passato un momento di 
amnesia oppure di distrazio­
ne chiamando al centro del 
quadrato lo stupito Alessan­
dro D'Ottavio). 

« Cucciolo - ieri sera non è 
stato brillante come in altre 
occasioni e la poca mobilità 
sulle gambe l'ha costretto — 
t ranne che nella prima ripre­
sa — a subire la totale ini­
ziativa del più giovane com­
petitore che s'era aggiudicato 
cinque riprese delle prime 
sei disputate. 

Alla settima ed ottava ri­
presa l'allievo di Cocchi ha 
rallentato le sue azioni per 
r iprendere flato e nella otta­
va ripresa D'Ottavio ha po­
tu to cosi marcare una certa 
superiorità colpendo l'avver­
sario d'incontro con uppercut 
e fiacchi sinistri al volto. 

Ma dalla nona ripresa in 
poi la stessa musica ha suo­
nato alle orecchie di - Cuc­
c io lo - D'Ottavio, costretto a 
subire ininterrottamente il 
martellamento di destri al 
corpo ed alla mascella da 
par te di Rocky Mazzola il 
quale ha causato dei danni 
al viso del romano. 

Nelle ultime riprese del 
match Mazzola è andato an­
cora all'attacco e nonostante 
le sfuocate reazioni de) ro­
mano è riuscito a portare dei 
buoni colpi al corpo od alla 
mascella che hanno fiaccato 
le ultime forze dell'avversa­
rio. D'Ottavio ha lottato per 
i 3' dell'ultimo round con il 
cuore in gola scambiando 
colpi a media distanza e 
strappando gli ultimi applau­
si del numerosissimo pubblico 
che ha voluto premiare la 
sua generosità. 

Ma nessuno pensava, for­
se. che pochi secondi dopo 
l 'arbitro lo avrebbe premia­
lo a sua volta regalandogli 
il titolo italiano dei pesi me­
diomassimi. 

Meno drammatico e piro­
tecnico del previsto è stato 
l'incontro fra il campione i-
taliano dei pesi wcltcrs Gar­
belii e Vescovi, terminato 
con l'abbandono del romano 
all'inizio della settima ri­
presa. 

Vescovi ha accusato una 
frattura al petto ed il medi­
co di servizio si è riservato 
di giustificare il suo abban­
dono. Comunque le sei ri­
prese del combattimento non 
sono Sidic crìius«<«5nìan«ì Cu 
hanno visto nella terza, quar­
ta e quinta ripresa Garbelii 
piazzare veloci colpi al cor­
po ed al viso con entrambe 
le mani. 

Una prova inferiore alle 
aspettative ha disputato Ser­
gio Caprari alle prese con 
uno spigoloso pugile spagno­
lo. Martinez. il quale ha di­
sputato una coraggiosa gara 
pu r mettendo in risalto poca 
classe. 

Spettacolari tuttavia le sue 
pericolose sciabolate allo sto­
maco del campione italiano 
il quale non ha saputo venire 
a capo del combattimento in 
una maniera più brillante e 
solo sul finire è riuscito a 
suscitare un po' di entusia­
smo negli spettatori: infatti. 
le sue azioni sono risultate 
monotone con il solito gancio 
sinistro doppiato dal destro. 
mentre l'avversario con mol­
ta disinvoltura assorbiva e 
trovava sempre il modo di 
r ientrare con quelle sue lar­
ghe sventole al corpo. 

Interessanti t due primi 
incontri della serata. Emotivo 
è stato il combattimento fra 
i due mediomassimi Bacche­
schi e Rinaldi terminato con 
J i vittoria ai punti del primo 

opo sei combattute riprese. 
Rinaldi è apparso più bril­

lante. ma reduce da una lun­
ga inattività, è calato pauro­
samente nelle ultime riprese 
ove l'avversario ha avuto mo­
do M concretizzare II suo 

lo colpendolo con «f-

flcaci ganci sinistri allo sto­
maco e destri alla faccia. 

In apertura di riunione i 
pesi piuma Caruso e Freschi 
hanno terminato alla pari do-
poi sei avvincenti riprese nel 
corso delle (inali i due pugili 
hanno gettato tutte le loro 
energie. Il livornese ha dimo­
strato di essere più tecnico e 
preciso colpitore di un Ca­
ruso che ha boxato invece 
con maggiore aggressività e 
continuità pur portando de­
stri e ganci sinistri non sem­
pre precisi. Il risultato di pa­
rità ha indubbiamente favo­
rito il romano. 

Nel complesso una bella se­
rata di sport che ha richia­
mato il pubblico delle grandi 
occasioni e ciò ha dimostrato 
ancora una volta che a Roma 
la boxe non è uno sport re­
ietto come si vuol far ere-
dorè. ma che ha solo bisogno 
di un vasto ed accogliente lo­
cale e di match bene assortiti 
come quelli di ieri ser« alle­
stiti egregiamente dagli «Ami­
ci del pugilato-. 

Per finire, rendiamo noto 
che il procuratore di Rocco 
Mazzola, Libero Cocchi, ha 
sporto reclamo per la deci­
sione dell'arbitro sig. Min-
gozzi. Tuttavia crediamo che 
questo reclamo lascerà il 
tempo che trova; nessuno po­
trà modificare il verdetto, 
ammenoché la commissione 
tecnica non ritenga opportu­
no farlo: solo il tempo, cre­
diamo noi. potrà render giu­
stizia a Rocco Mazzola. 

ENRICO VENTURI 

I ^§ Anche Fornara nella veste di prim'attore - Per Albani, Carlesi, Sabbadin e Boni la 
^ corsa varrà come preparazione per il Giro di Romagna - Pericolosi gli atleti belgi 

! 

SS l'at 
w sfanno, gare nel Cantori Ti-
»N> tino, prima della corsa con-
v v tro il tempo. Ma la societì 
vNS Sport lia compiuto un ne 

co» cioè 

I 

(Dal nostro inviato speciale) 

LUGANO, 31. — Avrebbe 
dovuto dar forfait, Baldini; 
e forzata sarebbe stata la 
rinuncia: il campione del­
l'ora s'era dimenticato, in­
fatti .di aver firmato un con­
trulto per il Gran Premio di 
Lugano, dov'è anche detto 
che la cifra d'ingaggio è di 

>Xk « tot », a condizione die 
w l'atleta non disputi, per quo-
W sfai 

', ] 

tempo. Ma la società 
uto un gè-

magnanimo: permetterà, 
clic lìuldini si lanci nel 

Giro del Ticino, ch'è orga­
nizzato da una società con-

« C u c c i o l o » D ' O T T A V I O ( a d e s t r a ) h a c o r o n a l o i l s u o s o g n o i l i d i v e n t a r e c a m p i o n e d i 
I t a l i a : s u l r i n g d e l « P a l a z z o » e g l i h a i n f a t t i c o n q u i s t a t o II t i t o l o d e i p e s i m e d i o i n a s s 
l a s c i a t o v i l l a n i e d a C ' a l z a v a ™ . b a t t e n d o a l p u n t i ; R O C C O M A Z Z O L A . I l v e r d e t t o p e r ò 

h a s o d d i s f a t t o . N e l l a f o t o u n a f a s e d e l m a t c h 

4 
"'"•SS 
m i n v v i I 

Anche Plankaert 
alla «CarpanoCoppi»! 

L U G A N O . 3 1 . — C r e d i a m o 
d i s a p e r e c h e l ' i n n k i i c r t . n e l ­
l a s t a g i o n e c o r s a d e l 1958. v e ­
s t i r à l a m a g l i a b i a n c a d e l l a 
« C a r p a n o - L ' o p p l ». L ' i n g a g g i o 
d e l l ' a t l e t a d e l H e l g l o d o v r e b ­
b e e s s e r e p e r f e z i o n a t o In q u e ­
s t i g i o r n i . 

Lunedì il comunicalo 
sul « c a s o » Padova 

M I L A N O . 3 1 . — L ' a v v . B i a n ­
c o . I n c a r i c a t o d e l l ' I n c h i e s t a s u l 
P a d o v a , l in I n t e r r o g a t o o g g i I t e ­
s t i a d i f e s a d e l l a s o c i e t à p a t a v i ­
n a e d e n t r o s a b a t o p r e s e n t e r à l e 
c o n c l u s i o n i a l l a C o m m i s s i o n e d i 
c o n t r o l l o l a l i l i a l e d o v r e b b e r i u ­
n i r s i d o m e n i c a p e r t r a s m e t t e r e 
l e p r o p r i e d e c i s i o n i l u n e d i . E* 
a s s a i p r o b a b i l e c h e l'S n g o s t o s i 
r i u n i s c a la c o m m i s s i o n e g i u d i ­
c a n t e p e r la s e n t e n z a d e f i n i t i v a . 

NELLE GARE DI ATLETICA. NON SI SONO AVUTI RISULTATI D'ECCEZIONE 

Ancora tre vittorie dei pugili azzurri 
nelle gare del Festival di Mosca 

Passamonti ha battuto il bulgaro Atexandrov, Spinetti ha prevalso 
sul francese Kiop e Piovesan ha eliminato il cecoslovacco Specian 

(Da uno dei nostri inviati) 

MOSCA, 31. — Sono con­
t inua te og^i le Rare di :i-
tleticn allo Stadio Lenin 
ma i r isul tat i non sono s t a ­
ti eccezionali come quell i 
di ieri. Le gare comunque , 
sono s ta te belle ugua lmen­
te dal punto di vista tec­
nico e della combat t iv i tà 
fra gli at let i . 

Si è cominciato con la 
finale dei 100 metr i m a ­
schili . Sono allo s t a r t e r 
Hotscvatov, Hnrtcnev e 
Plaskeev (UHSS) . Tor -
bjeirsson ( Is landa) e due 
polacchi Foik e J a r z c m b o -
wski . I favoriti sono n a t u ­
ra lmente i sovietici che 
hanno in Hnrteniev un a-
tleta di indubbia classe. 

AI colpo di pistola il più 
rapido a met ters i in testa 
è però il polacco Foik il 

LE GARE DI ATLETICA LEGGERA 

Tempi europei dei tedeschi 
nella riunione di Colonia 

Consolini ha battuto nuovamente Oerter nel disco 

| \ o r z i m i . i l i ii-.nll.ili ili ,-itlrtiea si 
s o n o avut i n-ri nt'lla' il.ic gare ili 
s p u t a l e :i t .o lo iua <• CMn !n (Vr 
in.iMi.i i Io \ e c e r n o in . i / tonc .nul le 
i lcyli . i l lc l i azzurri e ( \ . IIM>!HII ILI 
r iportaoto iin.i tiu<i\.i vittoria bat­
tenti.» aurora il campione o l impio 
i m o Oerler . e l i o l irt i t-.Icsi.-Iii l u n -
»> migl ior l 'o due fct-.iiil europei 
ed eguagl iat i» un t r r / o 

Il ve loc i s ta Cirrm.ir. i lopo aver 
c g u i g l i a t n il record ili ! i i ltcroi nei 
I.M rnet't pi.ini rol t empo di In".?. 
Ii.i in ig l iara lo quel lo (Vi '2*1 co] 
t<~nij»o Ji 1M"1 | | r i . o n l preci ilen 
Ir era de tenuto 'la I ul!i for (un 

Martin l - iuer l«a Invece mini o-
rato "I MIO record nei Itti oMaoi l i 
il trr-p.i di ieri e M i t o di |V"7 
n e u t r e il precedente era di I.V'O 
Ti . t t .n ia l-aerr non ha v i n ' o la c i 
ra r'i« * stata a p p a n n a g g i o a l lo 
amor'C.ino 0»:'.t*-rt MI I »"I. 

i '.ti s-.io c. inM (.nn-oi ini ti a |.in 
c ia to a ni M •*) contro i fi? il"» di 
Oertrr Nel la prova di « i l i o in a l to 
Rovrr.iro. <i e cli<M»'«-.ito «'OonAi 
a pari tr-ei ' t i col v - n c t o r e <-on rre 
tri 1 ̂ t Tcr.-o. con la <!<•..«. ì rui 
«tira si e «l.i«»i*!.ato (or . ! . -vani 
I r altri* c i r é *.>nn s t i t c v : n v d i 
| f » i . ( t 'S \ l r n r O n - 1 . . l i Rren 

nei iC, ) rifiMi S.O ni . da II.ili 
II s \ ) , „ | ,„ ,r | , ". . | , ! , , . I, ,. 
N ' u n i i / t-iitraiii!» t e . ì . x ' n It m r . i 
Muto nel |«c-o e uri 1 »"i tri i n 

\ . l l i - I o |.i iniMir.i di m a g g i o r 
r i l ievo i st.it i n i temi 'a d.ill .uve-
I . . n o | ; d'I i , ••!• l i l,iii,-..itii il di-
» . o i m ".".o; M<>en« l' i I n t i n t o 
<"<i:iliie\ rui;li v i i m , , , ; t e m p i di 
l"4 ." mei,fre ha delilMi li tnti.m rlu" 
III \ in t ' i m i t .m un l n i . t i i di -oli 
ni lt '•" nel p e - o 

l e a l t i c e o e vipfi - tate . i p p m 
nac i ; o di J. n'r.'n~ il s \ i t e i 4») 
oM d i l'arre! H i l l ) nei I >»i i n . 
da I ar -en l \ . . n | . n • ".»v< ,-, da 
l l ' - i m m ( l " s \ ) nel trip'.- ed <i." ne 
d i ToiM.I-en l \ ' n » rei! a l to 

Bacilieri Crosta 
il 16 agosto a Messina 

M B S S I N A . r>\. — N e l q u a d r o 
del le- c o n > p i - t i 7 i o n i s p o r t i v o ch-I-
l ' a g o M o m e s s i n e s e , il 16 a g o s t o 
a l T e a t r o dt-i Uodir-imil .T ?i <h-
5 p u t e r A i l c a m p i o n a t o i ta l iano* d i 
r i i R i l . i t o d e i p»"5! n w i m i t r a 
H a e i l i e r i ( d e t e n t o r e ) o C r e a l a 
(« - f idante ) 

qua le respinge- agli 80 m e ­
tri il d i spera to a t tacco di 
l i a t t enev che te rmina a 
spal la . Il t empo di Foik e 
di 10"5, quel lo di Ba i lenev 
10"U. Terzo è Botscvarov 
(10"7). quindi Torbjcirsson 
e P laskeev necredidat i e n ­
t rambi di 10"tt e u l t imo 
. la tvembowski . 

Nei 400 ni. una vi t tor ia 
cecoslovacca con .larosek 
(47"tì) che par t i to velocis­
s imo ha control la to nel li­
liale il romeno Wiesen-
m a y e r il qua le , con il t e m ­
ilo di 47"7. ha s tabi l i to il 
nuovo p r imato na/.ionale. 
Te ivo ancora un cecoslo­
vacco: Tituisd (47"9) . 
quindi N'ikohki U ' H S S ) . 
Kov .us (Une..) e Veliscin 
(UHSS) . 

Nel f ra t tempo si e d i spu­
tata la gara di .-^alto fem­
minile che ha visto p r e v a ­
le te la p i imat i s ta m o n d i a ­
le. la romena Halas. con 
in. l.GG. Tut tav ia , oggi la 
Halas è apparsa a p p a n n a t a 
e ha conquis ta to la v i t t o ­
ria solo in vir tù dei minor i 
falli commessi . Infatt i , con 
la stessa misura si e c l a s ­
sificata la sovietica Hallod. 
Al t e r / o posto si è piazzata 
la cinese Tchen-Fcn- .h inn 
con in 1.63 ed a pari m e ­
rito si sono classificate la 
sovietica Scent iscik e la 
bu lga ra Arabadj ieva . 

Nei 400 me t i i ostacoli 
previs ta la vi t tor ia del so ­
vietico Litujev che ha o t ­
tenu to il t empo di 5F"2 S e ­
condo il suo e te rno l iva le 
Ilyn con 51"3 e t e r / o a n ­
cora un russo: Sedov con 
53"9. L ' is landese Hal ldor -
sson e s ta to qua r to . 

Ancora una vi t tor ia gli 
a t le t i sovietici l 'hanno o t ­
tenu ta con la Veia K r e p -
kina che nei 100 metr i fem­
minili ha segnato il t empo 
di 11"0 davan t i alla Kohler 
( ( ì e rman ia es t ) con 12". la 
Popov ( l ' R S S ) con 12". la 
Veimas te r (Germania est) 
con 12"1 e la Baier (Ge r ­
mania es t ) con 12'"2 

Negli a l t r i sport sono 
con t inua te le gare e l imi ­
nator ie . Nel pugi la to sono 
s ta te reg is t ra te t re be l le 
v i t tor ie (lei pugili azzurr i . 
Il pe^o piuma IVove^an li a 

b a t t u t o il cecoslovacco 
Specian ai pun t i ; il peso 
gallo Spine t t i ha b a t t u t o il 
francese Kamera Kiop e 
Alber to Passamont i ha e l i ­
mina to il bu lgaro A l e x a n -
tlrov Siemon s e m p r e ai 
punt i . 

Nel nuoto le ba t t e r i e dei 
100 met r i s t i le l ibero sono 
s t a t e v in te dal la Takacz. 
( U n g h e r i a ) in l'0tì"5 e da l ­

la Vogs ( U R S S ) in 1 W 2 . 
Le ba t t e r i e dei 200 m. 

farfalla maschi l i sono s t a t e 
v in te da Pazdizek (Ceco­
s lovacchia) in 2'27"4 e da 
T u m p e k ( U n g h e r i a ) in 
2 '25'n. 

In/ine nel la pa l l anuoto la 
s q u a d r a scozzese ha b a t t u ­
to quel la più quo ta t a d e l ­
l 'Egit to per 3 a 2. 

GIANNI ROCCA 

Nuoto: Gli azzurri partono oggi per Glasgow 
M I I . W O . .11. — I n u o t a t o r i e l e « u r l i n e c o n v o c a t i p e r r i n c o n ­

t r o a C l a x u o u c o n t r o l ' I n g h i l t e r r a , h a n n o s o s t e n u t o o g g i l ' u l t i m a 
s e d u t a d i a l i e n . t i n n i t o , l d m - a l l e n a t o r i f e d e r a l i , l ' u n g h e r e s e 
l l i u i j . i d U e l ' i t a l i a n o F e r r a r a , d o p o l ' a r r i v o d i s t a m a n e d i l ' u c c i . 
r e i t e r i c i / U a i i i i e r t e i n e r i a c c i , n u t r o n o s p e r a n z e n o n s o l o d i s u c ­
c e s s o . m a a n c h e eli s t a b i l i r e q u a l c h e n u o v o p r i m a t o . I n f a t t i , t u t t i 
i n o s t r i r a p p r e s e n t a n t i R o d o n o o t t i m a s a l u t e e d a t t r a v e r s a n o u n 
p e r i o d o i l i f o r m a v e r a m e n t e b u o n a . 

l . a p a n c u / a d e l l a c o m i t i v a i t a l i a n a a v v e r r à d o m a n i g i o v e d ì 
i n a e r e o a l l e 13.10 d a l l a M a l p e u s a ; d a L o n d r a , v i a t r e n o r a g g i u n ­
g e r a n n o p o i C l a s g o i i . l . a r a p p r e s e n t a t i v a a z z u r r a s a r à a c c o m p a ­
g n i l a d a l \ i e e p r e s i d e n t e d e l l a KIS* I n g . C o d e c » . 

corrente: il Velo Club. 
Baldini è, così, l'atleta più 

in vista del campo del Giro 
del Ticino; un campo di 
buona qualità. Leggete, pre­
go: Baldini, Albani, Forna­
ra, Coletto, Sabbadin, Mo-
ser, Gismondi, [ioni, Carlesi, 
Manie, Sclicllenberg, Graf, 
Clerici, Strcìiler, Hollestein, 
De liruìjne Adrmenssens, 
Kctcleer, lleywaert, Chri­
stian, Mullcr, Junkermanu, 
Friedrich. E s'aspetta Gaul. 
Gli uomini della « legione 
straniera » di Guerra (fra i 
quali erano anche Van Looy 
e Van Dacie) lanino riliu-
tato l'invito: devono andare 
m « ytostra ». Ciò malgrado, 
si deve conventre che il Gi­
ro del Ticino parte col ven­
to della fortuna. 

E poiché la strada della 
corsa dà poco respiro e le­
cito aspettarsi una gara ve­
loce e combattuta. Il Giro 
del Ticino si svolge sulla 
dtstama di km. 210, parte e 
arriva a Lugano, e passa per 
Monte Ceneri. Bcllinzona, 
Locamo. M onte Ceneri, 
Agno, Lugano, Capotano, 
Chiasso, Mendrisio, Carona, 
Agno, Ponte Tresa, Castcl-
rotto-Beride, Agno. 

E' difficile, soprattutto per 
noi, formare una rosa di fa­
voriti. Il « Tour » ci ha le­
gato al suo carro, e abbiamo 
perduto la conoscenza di 
quel ch'è accaduto nel resto 
del mondo delle due ruote. 
Sbiadite figure ora ci ap­
paiono i Baldini, gli Albani, 
i Coletto, i Fornara, gli 
Strclielcr. Delle fatiche de­
gli Adriacnssens, dei De 
Brunite, dei Christian po­
tremmo. invece, rifare una 
storia chiara e lucida, per­
chè il calvario delle brucia­
te strade di Francia anche 
noi l'abbiamo sofferto 

Possiamo rimediare? Sì. 
Allacciamo i fili del di­
scorso con gli atleti. Comin­
ciamo col chiedere a Albani 
quale risultato s'aspetta dal 
giro del Ticino. Ci risponde: 
— € Sono qui per aggiustar­
mi le gambe (che girano 
abbastanza bene), in vista 
del Giro della Romagna: si 
giuoca grosso a Lugo, do­
menica: maglia bianco rosso 
verde. E maglia azzurra, lo 
vorrei l'ima e l'altra. 

Baldini è sicuro d'aver 
una maglia azzurra. E non 
dispera di conquistare an-
clic quella bianco rosso e 
verde. Albani, un altr'anno, 
camhicrà bandiera; e i dove­
ri di scuderia si possono 
già intendere esauriti. Bal­
dini ,sulle strade di Roma-

:.^* 
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D a K l t C O L K B A L D I N I .si a t t e n d e u n a b e l l a p r o v a 

mia, darà battaglia; domani, 
nel Giro del Ticino, farà 
una prova delle sue possi­
bilità: — « E se poi m'im­
porrò evviva! ». 

Tutte le volte che attra­
versa il confine, Fornara ac­
quista importanza. Le stra­
de di Svizzera gli sono ami­
che; qui, Fornara vince, e 
— comunque — non delude 
mai. Perciò, è d'obbligo 
considerarlo di già un pri­
m'attore del Giro del Ti­
cino. Vogliamo sentire che 
cosa dice Fornara? Ecco: 
— * La gara può mostrar 
due facce, una tranquilla e 
una furiosa. Nel primo caso 
salteranno fuori o/i sprm-

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SOCIETÀ' ROMANE DI SERIE « A » 

La Roma punta su Firmarli o Bonafin 
L'Inter insiste per avere Selmosson 

11 n i . i l e o u l e n t o f r a 1 t i f o s i 
. u v e n t u . i t o M d o p o 1 g i u d i z i 
e-pr«-sM M I j k - i i n i j j i . i l IorosM 
il. i l - f.r.i:i g e n e r a l m a n i g e r -
H n s i t i i n e l t-or5<> d e l l a e o n f e -
re: i7a M a i n i l i ~ n « t i e t * . i - t e n u ­
ta g i o r n i fa e la f e r m a prv«a 
d i p o s i z i o n e i l e i s,»ei e t i f o - i 
r . ' i u . m . s t i n e l c o r s o i l e ì l ' . i s t fen i -
b ' e a t e n u t a a l T e a t r o d e i C o m -
m e r e i a n t i m e r e o l e d ì s e r a h a n n o 
M u n t o S l e e r d o t ; a f a r e a l c u n e 
i l i i ' I n a r . i z i o n i che-, f o r s e , n e l l e ,i 
Mie i n t e n z i o n i a v r e b b e r o d o \ u - i 
ti» t r a n q u i l l i z z a r e l ' a m b i e n t e 
g i . i l lor i ' - sso . m a c h e i n r e a l t à 
n o n « o n o « c r v i t e a d a l t r o c h e i ' 
.iti a c c r e s c e r e la s f i d u c i a v e r s o i1 

d i !I ;I e v e r s o l ' * ' u a l e C o n s i g l i o i1 

SPOIIT - FLA.SI1 - SPORT - F L V S n 
Boxe: Robinson incontrerà Basilio 

N E W Y O R K . 3 1 . — Il c a m ­
p i o n e d e l p e s i w e l t e r C a r m e n 
B a s i l i o e II p e s o m e d i o R a y 
S u g a r R o b i n s o n h a n n o f i r m a ­
t e o g g i u n r o n t r a t t o p e r u n 
I n c o n t r o d a d i s p u t a r e 11 21 s e t ­
t e m b r e a Net»; Y o r k . I n c a s o 
d i l i t t o r i a d i r t a s l l i o . a R o ­
b i n s o n s a r à c o n c e s s o u n i n c o n ­
t r o d i r i v i n c i t a e n t r o 90 g i o r n i 

• • » 
E* s t a t o o g g i r e s o n o t o il r e ­

g o l a m e n t o d e l G r a n P r e m i o 
A u t o m o b i l i s t i c o d i P e s c a r a c h e 
s i d i s p u t e r à il IS a g o s t o e s a r à 
v a l e v o l e p e r 11 c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e d i f o r m u l a u n o . In 
s o s t i t u z i o n e d e l s o p p r e s s o fJ. 
P . d e l B e l g i o . L a g a r a s i d i ­
s p u t e r à SII IS g i r l , p a r i a c h i ­
l o m e t r i 4M.2CI. S o n o s t a t e r i ­
p r i s t i n a l e l e t r e v e c c h i e v a ­
r i a n t i a l f i n e d i r i d u r r e la v e ­
l o c i t a . 

• • • 
P A R I C I . 3 1 . — A l l ' a e r o d r o m o 

d i I - l n a s - M o n t h r y , la p i c c o l a 
v e t t u r a V e l a m - I s e t t a h a c o n * 
r i u s o II t e n t a t i v o d i b a t t e r e I 
p r i m a t i d e l l a c l a s s e K . m i g l i o ­
rando I r e c o r d d e l l e ZOO m i g l i a 
f n 2Ar5*"4$ a l l a m e d i a d i c h i ­
l o m e t r i 11*.C90, d e l l e t r e o r e p a ­

ri a k m . 3J5.J1J. a l l a m e d i a d i 
k m . 11I.SJO. D o p o u n a n u o v a 
p a r t e n r a il p i l o t a J e a n B i a n ­
c h i h a b a t t u t o t p r i m a t i d e i 
50 k m . i n 27 '51"«t . m e d i a c h i -
I n m e t r i I07JGO. d e l l e SO m i g l i a 
i n 4I'4<>"M. a l l a m e d i a d i 107.810 
d e l 100 k m . In 5V.17"21. a l l a 
m e d i a d i k m . IC7S70. d e l l ' o r a . 
p a r i a k m . 107 SS0 

r O R T I I O V U I . ( G a l l e s ) . 31 . — 
I .o s c o z z e s e F r a n k i c J o n e s h a 
c o n q u i s t a t o i l t i t o l o d i c a m p i o ­
n e d e l m o s c a d e l l ' I m p e r o b r i ­
t a n n i c o b a t t e n d o s t a s e r a il g a l ­
l e s e I . e n R e e c e a l l ' . I I . r i p r e s a . 
N e l l a s t e s s a r i u n i o n e p u g i l i s t i ­
c a il p e s o m a s s i m o b r i t a n n i c o 
D i c k R i c h a r d s o n h a b a t t u t o i l 
t e d e s c o H a n s K a l b f e l l p e r K . O . 
t e c n i c o a l l a q u a r t a r i p r e s a 

V i n c e n z o G l a c o t t o h a s m e n t i t o 
l a n o t i z i a c h e B i n d a a v r e b b e 
a s s u n t o l a d i r e z i o n e t e c n i c a 
d e l l a C a r p a n o - C o p p i . N e l l a 

f o t o - B I N D A 

Boxe : «e Hurricane » Jackson ha lasciato l'ospedale 
E \ s r M K A D O W ( N e w v o r k ) . 3 1 . — T o m m y « B a r r i c a n e » 

J a c k s o n h a l a s c i a t o o g g i l ' o s p e d a l e d o v e e r a s t a t o r i c o v e r a t o 
d o p o il s u o I n c o n t r o d i ' l u n e d ì s e r a c o n P a t t e r s o n . N o n o s t a n t e l a 
p u n i z i o n e s u b i t a p e r m a n o d e l c a m p i o n e d e l m o n d o J a c k s o n h a 
d i c h i a r a t o d i e s s e r e d e r i s o a c o n t i n u a r e l a s u a c a r r i e r a d i p u ­
g i l e . E g l i è u s c i t i d a l l o s p e d a l e a s u o r i s c h i o r p e r i c o l o c o n t r o II 
p a r e r e d e l m e d i c i 

d i r e t t i v o , p c r c l i r il - n r c « : d e n -
t o - i e - r...-i h a c..pi;!<"> f a r e a l t r o 
i ì i e . i - s , c u r a r e c o n i o c»;'.i s i a 
Hit".ira - n or<ni p . i l / i i ». c h e 
m a i c o m e q u e s t a v o l t a a t t e r . d e 
c o n - i iTi-t . : - icnc. i i o c o n f i fa? -
:i ti r > r i n r r i . i ticIVnlHi-iTii .. - . 
c h e h i - f . : / fo i l p.>»v:t>i'r pi'r 
t i : -crc . S e h m f i n . » tinche '.e cr . i 
.;;-. :. . r;.:c.*:;,i t p r . i . f c r c Zi-.r. 
t i i" in: , i <fi J.V) r'iiJiOM p e r un 
ntlfla t»r i t -o <jn.infi> s i r u o l o 
»:. . (il 32 t i n n ì e rr.c;z<» e p e r 
t j i i i i r . i t u c i r . j tfi / r c « c > <fj u n : 
rri.i/.jffi.j ette n e l 60 per cento 
dei c u i n o n liscia i n f e r r i ' • ) - , 
e l i o a u n o r t o p u n t o g'.i v e n n e 

- .:;,'"oreeo*ji.> die i l .Mitan i i -
•-- . ;>».,- T-.'.'ufo c h e '.j Ror-i.i 
i -cui- , j c<ju is t , i fo J . imi<s : iV u'oi-
; i ' . i i - . c ' C . che i frtriinr.» ernVr iJ -
". ' per SO m i . ' i o i i . per c o n f i 
..'ci MI ." ,7T e che .\i R O H M < I I V < -
»o • <-.-* ifii i i ' . c h c SO m:I;.'>ni i n 
. i j y ' i ì n l j . p i l i I i i jor f i ce - e c h e 
0 p r o n t o a < c u a i n i r e i! b r a n d o 

I n o l t r o S a c e r d o t i h i d e t t o 
c h e G h ' . g c i a e u n g r a n jrirsra-
t o r e o h e e g l i s i e p r e o c c u p a t o 
ti: - r t i ' rorr . i re i.i t.ju.jrfr.r a 
centra c i n p n con Mnalt e M r -
n e v f f i che s o n o due c o m b a t ­
t e n t i . d u e p i o c i i f o n f o r t i - e c h e 
S t o c k •> : r » t o l l : £ y n t : * « s m o S a ­
c e r d o t i n o n h a . i n v o c o , s p i e ­
g a t o p e r c h e h a c e d u t o V e n t u r i . 
p e r c h è h a f a t t o c i r c o l a r e la v o ­
c e d e l l o a c q u i s t o ó i S c h i a f f i n o 
( p e r il q u a . o c o n s i d e r a u n a 
- p a z z i a » < p e n » i o r c 130 m i l i o n i » 
p r i m a a n c o r a d i c o m p r a r l o ( e 
c i a u g u r i a m o ol-.c l a voce d o l i o 
t r a t t a t i v e i n c o r s o p e r l ' a c q u i s t o 
d i F i r m a n ; e B o n a f l n n o n a b ­
b i a n o l o s t e s s o f o n d o d i v e r i t à 
c h e a v e v a q u e l l a r e l a t i v a a 
S c h i a f f i n o ! ! i l l u d e n d o i n q u e s t o 
m o d o i t i f o s i , p e r c h è h a c o m ­
m o s s o t u t t a u n a s e r i o d i a l t r e 

- p a p e r e - , c h e n o n è q u i il 
c a s o d i s t a r o a d e l e n c a r e , t a n t o 
d a m o n t a r s i l ' a p p o l l a t i v v » d a 
p a r t e d e g l i n / j o i o n u d o s g i a l l o -
r o s s i d i - P r e s i d e n t e a f f o s s a t o ­
r e - . L u i c h e e r a il - P r e s i d e n t e 
d e l l a r i n a s c i t a ! - , 

K* s u q u e s t e c o s e , s u l c o m e < ' 
i n t e n d e o p e r a r e p e r g a r a n t i r e ' 
a l l a R o m a q u e l l ' a t m o s f e r a d i s e ­
r e n i t à <• d i d e m o c r a z i a s l T i n -
t e m o d e l l a s o c i e t à e d a l l a s q u a ­
d r a u n a i n q u a d r a t u r a t a l e d a 

Domani la "Davis 9? 

• j p o t e r b e n f i g u r a r e n e l p r o « i -
i m o c a m p i o n a t o , c l i c i n v e c e S . i -
J c o r d o l i d o v e i n f o r m a r e i t i f o * . . 

* * • 
C o m e a b b i a m o «Iet to n . -c l i 

a m b i e n t i g i a l l o r o s - i s i è d i f f u ­
s a la v o c e c h e la H o m a avr» l i ­
b o r i c h i e s t o B o l l a t i l i - a q u a l ­
s i a s i p r e / 7 " ••. «• Kirni i n i . P e r il 
p r i m o D a l l ' A r a a v r e b b e r.-pi»-
s t o c h i e d e r a i . » f i m i . a n o p i l i 
q u i l c h e m . l . o n o e p e r il «oc «li­
d o l i S a m p i ì o r . a v vi «'e 130 m i ­
l i o n i o a ! e ; i m c i o c . i t o r i c o m e 
l ' . - t n n o L I » J o d : c o ;».u u n bt : 
m u e e h i e t t o i l i m: ! :o : i : 

• • • 
P e r q u a n t o r i p u i r d a l i L a z i o 

v a r e g i s t r a t o il f i t t o c h e l ' I n t e r 
h a r'flut..tc> d i t r i l l a r e :'• c a m ­
b i o S k o e l t i n . l - M ' . i o e i r o i l i m e n t r e 
e d . s p o * t i a pr< ".doro i n c o n * -
d e r i z i ' . r . e <=U - u c g o r i m e n t o ili 
C a r c e r i u n o - c a m b i - ! S k n c h i - i . l -
S c ' m o - « ' » n co - i r«". i t i v o c e r i g l i . . -
g l i o :n m i l i >n: 

I n o l t r o S:',: . ito «ta trattari.! .< 
co.i i'. P a d o v a 'a c e s s i o n e d i 
B o t t i n i s u l ' a b . ì«e d i ?0 m i l i o ­
ni I d i r i g e n t i ; a " i v m i a v r e b ­
b e r o a - i c i i o r c h . e ~ * o C l u r i c a . I o 
i r . i S i l i a t o a v r e b b e r i s p o s t o p i c ­
c h e t ' ì ' n i i n o i . z a ' .« r: 1" i V -
n i t o r o C . r . c s : è r. ,*.itn a v = . -
t a r o i'. c . m r » » ti« T X c . i ' i a r - o i -
i l e n t o ««il q u . ' e l i Ì.a7:.> -TI i r t e ­
l i! .- . z i er . i g l i . i ! V n . * i : i r . t . 

Vittorioso il Camogli 
( . I V O V A . 31 . — S i e s v o l t a 

o g g i l a p a r t i t a d i r e c u p e r o d e l 
c a m p i o n a t o d i p a l l a n u o t o fra 
it C a m o c l i r l a P r o R r c c o II 
C a m o g l i h a v i n t o p e r I a Z. 

ters; nel secondo caso an­
ch'io potrei dir la mia ». 

In genere, più che gli 
uomini di casa, ai « nostri » 
fanno paura gli atleti del 
Belgio, che presentano De 
Bruyne già in gara per... 
Warcgem. De Bruyne ha 
fatto sapere ai suoi amici 
che il terreno della * corsa 
dell'arcobaleno* brucerà dal 
primo all'ultimo metro: — 
« Nessuna incertezza: batta­
glia dev'essere e battaglia 

sarà! ». 
Abbiamo poi parlato con 

Carlesi, Boni e Sabbadin, 
per i quali il Giro del Ti­
cino vale, soprattutto, come 
gara dt preparazione al Giro 
della Romagna e alle « Tre 
Valli »: a Lugo e a Varese, 
i giovanotti sperano di con­
vincere Binda a rilasciar lo­
ro un biglietto di viaggio 
per Warcgem. 

E con Coletto facciamo 
punto. Coletto è deluso, per­
chè Binda non s'è ricordato 
di lui. « Eppure.. . ». 

— Eppure?... 
s Volevo dire che ho di­

mostrato di sapere cammi­
nare bene sul pavé: Il Giro 
delle Fiandre e la Parigi-
Roubaix sorto state le mie 
migliori gare della sta­
gione ». 

A T T I L I O C A M O R I A X O 
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A V R E M O P A R T I T E D A C A P O ­

G I R O C O N I Q U A T T R O 

F U O R I C L A S S E S U D A M E R I ­

C A N I 

A n g e l i l l o . S l v o r l . G r i l l o . M a ­
s c h i o p r e s e n t a t i a g l i s p o r t i v i 
i n u n g r a n d e s e r v i z i o d i F e ­
l i c e B o r e i s u 

I L C A M P I O N E 

c h e r e c a i n o l t r e : 
— T E N N I S : b a t t e r a n n o I b e l g i 

p e r d i m o s t r a r s i p i ù f o r t i d i 
C a r d i n i 

— P U G I L A T O : l e c l a s s i f i c h e d i 
G i u s e p p e - S i g n o r i 

— C I C L I S M O : i C a m p i o n a t i d e l 
M o n d o t u t t o s u t u t t i i c o r ­
r i d o r i d i l e t t a n t i 

— A U T O M O B I L I S M O : F i n o a 
e l i o p u n t o l e m a c c h i n e I n ­
g l e s i s o n o u n r e t i c o l o p e r 
F e r r a r i o M a s c r a t P 

— C A L C I O ' g r a n d i s e r v i z i s u l 
B o l o g n a e s u l l a L a z i o , e t u t ­
t o s u l l a c a m p a g n a a c q u i s t i 

I L C A M P I O N E 

t u t t a l ' a t t u a l i t à e t u t t o d i 
t u t t i g l i s p o r t s 

CON CINCI E MISTRAL FAVORITI 

/ / "Piazza di Spagna,, 
stasera a Villa Glori 

La r u n . , n e d i s t a s e r a a l ! - p -
p o d r o m o d i Vi'.'.a C»:.ir. <=i i m ­
porr . .a s u : P r e m i o P i a z z a .1 . 

B R U X E L L E S . 3 1 . — SI e p r o c e d u t o q u e s t a m a t t i n a a l s o r ­
t e g g i o d e g l i i n c o n t r i d i B e l g i o - I t a l i a , v a l e v o l e c o m e f i n a l e 
e u r o p e a d i C o p p a D a v i s c h e a v r à i n i z i o v e n e r d ì . 

E c c o l ' e s i t o d e l s o r t e g g i o : 
V E N E R D Ì ' 2 A G O S T O : J a r k l e B r i c h a n t ( B e l g i o ) c o n t r o 

N i c o l a P i e t r a n g e l i ( I t a l i a ) : P h i l i p p e W a s h e r ( B e l g i o ) c o n t r o 
G i u s e p p e M e r l o ( I t a l i a ) . 

S A B A T O 3 A G O S T O : B r l c h a n t - U a s h e r c o n t r o P i e t r a n g e l i -
O r l a n d o s t r o i a . 

D O M E N I C A * A G O S T O : W a s h e r c o n t r o P i e t r a n g e l i e 

B r i c h a n t c o n t r o M e r l o . XcVtA f o t o : P I E T R A N G E L I 

l . re rC-0 m i l a 
q y i ' e «ort » 

m . . r i 
r . m i - t i 

i! C. lV . l ' . ' i 

! l ver» i in 
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>p.%gna 
1 Tini « a 
. « c n t t i s o l t a n ' o «TU-» 
La c o r » i d o v r e b b e ' 
uri duel . ' . i tra C . n o i o M i t r a i t ra 
i q u a l i la sce ' . : » n o n è f a c i l e 
M i s t r a ! h a p r e c e d u t o u n a v e l a 
O n c i s u . l a s t e s s a t i . s t a n z a m a 
i n q u e l l a c o r s a O n c i n o n p o r -
j - u a d e t t o t r o p p - 1 e p e r t a n t o r ^n 
è e s c l u s o c h e p o s - 1 p r e n d e r s i 
!a r s v i n c i t t 

L a r i u n i o n e a v r à i n i z . o a l l e S i . 
E c c o l e n o s t r e s t*c i i t>r . i ; i . c o r ­

s a : Met'it. Siero R . i t i ' . ' i . 2 c o r ­
s i - K u b r r n , R i c o . 3 c o r s a -
A i t i p j * f o . P i r . 7 . A r o - d i o . 4 
c o r s a - O n c i . Mi11r.:.', a c o r s a ' 
Gur. infrt . i* . C o r e . ; . f i»'IO"). 6 
c o r s i 7. i.'i.tr.o. R 1 ' :rv L a a-» 
'. c o r s a - Af.jbasWa-, D i r e : f i » « : n t : . 
S.-.cy. 3 c o r s a AI : • - • - . Pni-mr-
».(!. F a n t o c c i o 

L O S A N G E L E S . 3 1 . — I / a u ­
s t r a l i a n o K e n i i - i j r i » « . l ì\* b a t ­
t u t o P a r e t o C o c z a l r i aJ t o r ­
n e o d i ì n c e a d o l l a r i Al L o s A n -

) g o l e * p e r 2Z-1H, ! - • . 6 - 2 . p a l l s 
b a b a t t r . t o H o a d p e r » - 4 , 3 -C. 
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IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI VUOL TORNARE ALLA GUERRA FREDDA ? L. 

Elsenhower nego lo possibilità 
di un accordo di disarmo generale 

Il compito di Foster Dulles a Londra è quello di liquidare la sottocommissione del disarmo « Egli ha 
incontrato ieri a colazione il delegato sovietico Zorin - Oggi Pineau nella capitale britannica 

L O N D R A , 3 1 . — O g g i il 
s e g r e t a r i o di s t a t o a m e r i c a n o 
F o s t e r D u l l e s e il c a p o d e l l a 
d e l e g a z i o n e s o v i e t i c a a l l a 
s o t t o c o m m i s s i o n e p e r il d i ­
s a r m o , v i c e m i n i s t r o d e g l i 
e s t er i d e l l ' U R S S V a l e r i a n 
Z o r i n , s i s o n o i n c o n t r a t i a l l a 
c o l a z i o n e c h e l ' a m b a s c i a t o r e 
a m e r i c a n o a L o n d r a , J o h n 
H a y W h i t n e y , ha offerto ai 
cap i d e l l e c i n q u e d e l e g a z i o n i 
c h e c o m p o n g o n o la s o t t o c o m ­
m i s s i o n e . L ' incontro d u n q u e 
è s t a t o e s s e n z i a l m e n t e f o r ­
m a l e . m e n t r e D u l l e s c o n t i n u a 
a t e n e r e l e p r o p r i e r iun ion i 
d i l a v o r o c o n i so l i o c c i d e n ­
ta l i . 

• Q u e s t a m a t t i n a e g l i s i è 
i n c o n t r a t o a l Foreign Office 
c o n S e l w y n L l o y d e c o n i cap i 
d e l l e d e l e g a z i o n i o c c i d e n t a l i , 
c o n i q u a l i ha f issato i t e m i 
d i u n l a v o r o c h e gl i e s p e r t i 
h a n n o p r o s e g u i t o ne l p o m e ­
r i g g i o ; a p r a n z o . q u e s t a s e r a , 
è s t a t o o s p i t e d e l p r e m i e r 
b r i t a n n i c o M a c M i l l a n . La s e ­
d u t a d e l l a s o t t o c o m m i s s i o n e , 
g i à r i n v i a t a da ieri a o g g i , 
è s t a t a u l t e r i o r m e n t e r i n v i a ­
ta a d o m a n i , e po trà e s s e r l o 
a n c o r a , p o i c h é D u l l e s s i t r a t ­
t errà a L o n d r a fino a v e n e r d ì . 
D o m a n i , d e l r e s to , g i u n g e r à 
n e l l a c a p i t a l e b r i t a n n i c a il 
m i n i s t r o d e g l i e s t er i f r a n ­
c e s e C h r i s t i a n P i n e a u , p e r 
c o n f e r i r e c o n il c a p o d e l D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o U S A . 

N o n s i d à m o l t o c r e d i t o 
a l l a v o c e s e c o n d o la q u a l e 
a n c h e il m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
s o v i e t i c o , G r o m i k o , p o t r e b b e 
g i u n g e r e a L o n d r a . E in fa t t i , 
s i ha la s e n s a z i o n e c h e il 
g i o c o v e n g a fa t to t u t t o fra 
g l i o c c i d e n t a l i , c o n l ' o b i e t t i v o 
p r e c i s o di a f fossare de f in i t i ­
v a m e n t e l ' idea di u n a s o ­
s p e n s i o n e t e m p o r a n e a d e g l i 
e s p e r i m e n t i c o n armi n u c l e a ­
ri s o t t r a e n d o s i a l l e r e s p o n ­
s a b i l i t à g r a v i c h e c iò c o m ­
p o r t a , v e r s o l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a i n t e r n a z i o n a l e , c o n u n a 
d i v e r s i o n e a v e n t e per o g g e t ­
t o la i s t i t u z i o n e di u n a z ò n a 
ar t i ca di i s p e z i o n i r e c i p r o c h e . 

L ' o p p o s i z i o n e o c c i d e n t a l e 
a l la s o s p e n s i o n e d e l l e e s p l o ­
s ion i n u c l e a r i è o r a m a i c o s a 
c e r t a ed e s p l i c i t a : l'ha d i c h i a ­
ra to o g g i E i s e n h o w e r in u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , s o s t e n e n ­
d o c h e n o n s a r e b b e p o s s i b i l e 
i s t i t u i r e v a l i d i c o n t r o l l i , p o i ­
c h é t a l u n e e s p l o s i o n i n u c l e a r i 
n o n s a r e b b e r o a v v e r t i b i l i a 
d i s t a n z a .Egl i si è d e t t o di 
a c c o r d o con F o s t e r D u l l e s s u 
q u e s t o p u n t o , a f f e r m a n d o di 
c o n s i d e r a r e a u s p i c a b i l e il 
d i s a r m o n u c l e a r e , m a di r i ­
t e n e r l o n o n a t t u a b i l e . 

La g r a v i t à di q u e s t a a f f er ­
m a z i o n e è e v i d e n t e : e s s a s i ­
gni f ica c h e g l i S ta t i U n i t i e 
i l oro a l l e a t i e u r o p e i n o n 
i n t e n d o n o p o r r e fine a l l a 
c o r s a a l l ' a r m a m e n t o a t o m i c o , 
n o n o s t a n t e c h e lo s t e s s o E i s e ­
n h o w e r e perf ino D u l l e s . in 
o c c a s i o n i recent i , a b b i a n o 
a m m e s s o c h e arres tar la è 
q u e s t i o n e di v i t a p e r l ' u m a ­
n i t à i n t e r a , p e r c h è n e s s u n o 
p u ò d i r e q u e l c h e a c c a d r à 
q u a n d o a n c h e p o t e n z e m i ­
nor i p o t e s s e r o d i s p o r r e di 
a r m i n u c l e a r i , e a n c h e il p i ù 
i r r e s p o n s a b i l e de i t i r a n n e l l i 
po trà d e c i d e r e di i m p i e g a r l e . 
C o n u n a c o n t r a d d i z i o n e i n ­
t o l l e r a b i l e . a n c h e ogg i E i s e ­
n h o w e r ha d e t t o c h e « è n e ­
c e s s a r i o r a d d o p p i a r e gl i s f o r ­
zi p e r l i b e r a r e l ' u m a n i t à d a l 
t e r r o r e d e l l a g u e r r a a t o m i ­
ca >. C o n t e m p o r a n e a m e n t e 
e g l i ha s o s t e n u t o c h e « n é 
u n a e l i m i n a z i o n e t o t a l e d e l l e 
a r m i n u c l e a r i , n é u n p i a n o 
g e n e r a l e di d i s a r m o , p o t r e b ­
b e r o o g g i e s s e r e p r a t i c a m e n ­
t e a t t u a t i ». 

La p o s i z i o n e c h e s c a t u r i s c e 
d a q u e s t e a f f e r m a z i o n i , e 
c h e è r a p p r e s e n t a t a da F o ­
s t e r D u l l e s a L o n d r a , n e g a 
d u n q u e tut t i g l i s forz i c h e 
s o n o s ta t i c o m p i u t i n e g l i u l ­
t i m i m e s i in s e n o a l la s o t t o ­
c o m m i s s i o n e di L o n d r a e 

b i l i tà d e l d i s a r m o , n e g a r e 
s o p r a t t u t t o la pos s ib i l i t à di 
a r r e s t a r e la corsa al d i s a s t r o 
n u c l e a r e , s igni f ica s e m p l i c e ­
m e n t e t o r n a r e s u l l e pos i z ion i 
d e l l a g u e r r a fredda , a v e n d o 
c a p i t o l a t o di f ronte a l l e p r e s ­
s ioni d e i g r u p p i di in teres s i 
per cu i la p r o d u z i o n e di 
g u e r r a è il s o l o m o d o di 
s f u g g i r e al d i s s e s t o . 

N o n c'è d u b b i o c h e la d i ­
c h i a r a z i o n e di E i s e n h o w e r 
c h i a r i s c e e f f i cacemente il 
c o m p i t o con cu i F o s t e r D u l ­
les è v e n u t o a L o n d r a : t r o ­
v a r e u n m o d o di l i q u i d a r e 
il l a v o r o d e l l a s o t t o c o m m i s ­
s ione , s e n z a s c o p r i r e t r o p p o 
il g i o c o . E infat t i g ià c i r c o ­
lano l e voc i , s e c o n d o le 
qua l i i n e g o z i a t i v e r r e b b e r o 
a g g i o r n a t i b e n pres to . D u l l e s . 
c o m u n q u e , n o n i n t e r v e r r à in 
n e s s u n a s e d u t a d e l l a s o t t o ­
c o m m i s s i o n e . quas i c h e la 

r i t e n e s s e s e d e inadat ta a l l e 
g r a v i d e c i s i o n i cui eg l i s ta 
i n d u c e n d o i suo i a l l ea t i . 

Si estende a Aden 
l'insurrezione dell'Oman ! 
IL CAIRO. 31. — Caccia a 

reazione * Venom - della RAK 
hanno attaccato ieri {ili insor­
ti dell'Oman, distruggendo sei 
autoveicoli . E' questo il terzo 
attacco consecutivo sferrato 
dagli inglesi nelle ultime 48 
ore. In proposito si apprende 
che i piloti della RAF hanno 
ricevuto l'autorizzazione di at­
taccare i concentramene di 
truppe ribelli, passando cosi da 
quella che (ino ad ora i bri­
tannici hanno contrabbandato 
per «dimostrazione di f o r z a -
o - azione psicologica - ad una 
attività bellica vera e propria. 
Ciò sta a dimostrare che l'in­
surrezione delle tribù dell'Iman 
di Oman contro il Sultano di 

Maseate. lungi dall'essere stron­
cata, come sostenevano sino a 
ieri i portavoce del governo 
di Londra, è in pieno sviluppo 
Dal canto suo la stampa ingle­
se sembra aver capito come 
stiano effettivamente le cose 
nell'Oman e scrive che il si­
lenzio osservato dalle autorità 
sulle operazioni, richiama ella 
mente quello dello scorso au­
tunno durante la fallita impre­
sa di Suez (Times). 

Che la situazione sia grave 
per gli inglesi, è dimostrato an­
che dal fatto che il generale 
SÌT Geoffrey Bourne, coman­
dante in capo delle forze terre­
stri britanniche nel Medio O-
riente. è partito in tutta fretta 
per ispezionare le forze bri­
tanniche a Bahrein e nel Gol­
fo Persico. In questo quadro 
appaiono attendibili le voci dif­
fuse dalla stampa egiziana, se­
condo cui l'insurrezione dalla 
Oman si è estesa al protetto­
rato di Aden, all'estremità me­
ridionale della penisola araba. 

SECONDO LE AFFERMAZIONI DI OSSERVATORI STRANIERI 

L'esercito di liberazione algerino 
prepara un'offensiva generale? 

Le affermazioni di « France-Soir » e « News-week » - Intervento di Burghiba per 
l'indipendenza di tutto il Nord-Africa - Una dichiarazione dell'arcivescovo di Algeri 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I . 31 . — .Secondo 
q t u n i f o affermuno autorità 
militari e osservatori stra­
nieri, l'esercito di liberazione 
algerino si preparerebbe a 
lanciare un'offensiva gene-
rale su tutto il territorio en­
tro il mese di agosto. All'ora 
< X > {r ipent ì forze partigia­
ne, bene armate e pei -tetta-
mente equ tpaoo i< i f i \ dorreb­
bero varcare le f r o n t i e r e del 
Marocco e della Tunis'<a. 
mentre le bande scaglionate 
nel centro e nel sud alge-
rino si ricongiutigerebbeto 
per occupare importami cen­
tri strategici. 

« In meno di 4S ore — scri­
ve stasera F r a n c e - S o i r — gli 
algerini hanno attaccato in 
tre località diverse, facendo 
trentadue morti, diciotto fe­
riti e sette dispersi tra le 
nostre truppe. Questa notte 
la recrudescenza delle atti­
vità militari dei "Fallaqnh" 

Gromiko dichiara al rappresentante di Bonn 
che il rimpatrio dei tedeschi dall'URSS è finito 

Temporaneamente sospesi i negoziati che avevano avuto inizio il 22 luglio 
L'ambasciatore Lahr richiamato nella capitale federale per consultazioni 

M O S C A , 31 — I n e g o z i a t i 
c o m m e r c i a l i fra l ' U n i o n e S o ­
v i e t i ca e la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e . in corso a Mosca dal 
22 l u g l i o s corso , s o n o stat i 
oggi i m p r o v v i s a m e n t e s o s p e ­
si in s e g u i t o a l l ' ord ine i m ­
part i to dal g o v e r n o di Bonn 
al c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e t e ­
desca , Rolf Lahr, di tornare 
ne l la c a p i t a l e d e l l a R e p u b ­
bl ica f e d e r a l e . 

L 'agenz ia Tass ha a n n u n ­
c ia to c h e il c a p o d e l l a d e l e ­
g a z i o n e t e d e s c a , Lahr , è s t a ­
to r i c e v u t o q u e s t a s era , su 
sua r i ch i e s ta , dal m i n i s t r o 
deg l i Es ter i s o v i e t i c o G r o -
m y k o . 

G r o m y k o ha fa t to u n a d i ­
c h i a r a z i o n e n e l l a q u a l e ha 
pos to in r i sa l to c h e < la d e ­
l e g a z i o n e t e d e s c a si a d o p e r a 
per p o r r e a r t i f i c i a l m e n t e in 
p r i m o p i a n o il p r e t e s o p r o ­
b l e m a de l r i m p a t r i o de i c i t ­
tadin i t e d e s c h i e per fare di 
q u e s t o p r o b l e m a il t e m a c e n ­
tra le de i c o l l o q u i >. 

« Ora — ha a g g i u n t o G r o ­
m y k o — il r i m p a t r i o de i c i t ­
tadini t e d e s c h i è c o m p l e t a ­
m e n t e t e r m i n a t o ». 

Il m i n i s t r o deg l i Es ter i s o ­
v i e t i c o ha r i cordato poi c h e 
nel c o r s o d e l l o s c a m b i o di 
n o t e c h e ha p r e c e d u t o l 'aper ­
tura de i n e g o z i a t i , il G o v e r ­
no s o v i e t i c o a v e v a g ià e s p o ­
s to n e l l a m a n i e r a più f o r m a ­
le il s u o p u n t o di v i s ta a 
q u e s t o p r o p o s i t o . Egli ha fa t ­
to i n o l t r e p r e s e n t e c h e 9626 
t e d e s c h i , c o n d a n n a t i a s u o 
t e m p o p e r c r i m i n i c o m m e s s i 
c o n t r o il p o p o l o s o v i e t i c o . 
s o n o s ta t i r impatr ia t i ne l la 
G e r m a n i a o r i e n t a l e e n e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

« Le a f f ermaz ion i di f fuse 
s p e c i a l m e n t e dai r a p p r e s e n ­
tanti ufi iciali d e l l a R e p u b b l i ­
ca f e d e r a l e t e d e s c a , s e c o n d o 
le q u a l i d e c i n e di m i g l i a i a di 
t e d e s c h i s a r e b b e r o ancora 
d e t e n u t i n e l l ' U R S S — a v r e b ­
be d e t t o in t a l e o c c a s i o n e 
G r o m y k o — t e n d o n o a s c o ­
pi c h e n u l l a h a n n o in c o m u ­
ne con il p r o b l e m a del r i m ­
patr io ». 

r i a m o n e g o z i a t i s incer i e 
o n e s t i , m a non s i a m o f a v o ­
revo l i a c h e tali c o l l o q u i 
d e b b a n o s e r v i r e a scopi p r o ­
p a g a n d i s t i c i >. 

Il re dell'Afghanistan 
ha lascialo l'URSS 

MOSCA. 31. - Il re del-
l'Afghanistan. Mohamed Zahir 
Scià, ha lasciato stamane Mo­
sca in aereo per far ritorno in 
patria. Durante il viaggio, egli 
si fermerà nelI'Uzbechistnn e 
nel Tadjikistnn. 

57 persone annegano 
in un fiume indiano 

C A L C U T T A , 31 . — U n ' i m ­
b a r c a z i o n e a v e n t e a b o r d o 
5)7 p a s s e g g e r i si è r o v e s c i a ­
to a l l e foci d e l f iume H o o g l y 
e c i n q u a n t a s e t t e p e r s o n e s o ­
n o m o r t e a n n e g a t e . I s u p e r ­
s t i t i h a n n o racconta to c h e la 
i m b a r c a z i o n e , lasc iata l ' i so ­
la di S a u g o r in un m o m e n t o 

di c a l m a s e g u i t a ad un t e m ­
p o r a l e , è s ta ta t r a v o l t a da 
uria i m p r o v v i s a raffica ci i 
v e n t o q u a n d o d i s t a v a a p p e ­
na un m i g l i o da K a k a d w i p . 
d o v e a v r e b b e d o v u t o fare 
s ca lo , e s s e n d o q u e s t a I:i pr i ­
ma f e r m a t a ne l p e r c o r s o da 
S a u g o r a C a l c u t t a . 

Rinvenuta una canoa 
di 5 mila anni fa 

TORONTO. 31. — Una canoa. 
che si ritiene costruita da in­
diani abitanti l'Ontario circa 5 
mila anni fa, è stato riportata 
alla superficie dal fondo del 
Iago Haines. ad alcuni chi lo­
metri da Toronto, da un som­
mozzatore. L'antica imbarcazio­
ne, rozzamente tagliata da un 
tronco d'albero, e per metà di­
sintegrata, è lunga cinque me­
tri e mezzo, larga 45 centimetri 
e profonda circa .'10 centimetri. 

Il dottor Emmerson. archeo­
logo dell 'Università di Toron­
to. dopo averla esaminata, ha 
dichiarato che l'imbarcazione. 

che presumibilmente poteva 
trasportare 4 o f) uomini, è pro­
babilmente opera manuale de­
gli indiani Iaurenziani che si 
estinsero 5000 anni fa. Tutte le 
tribù successive — ha a ^ i u n t o 
l'archeologo — costruirono le 
loro canoe ricavandole dai;'; 
illicri di betulla 

Aumentano i prezzi 
nella Spagna franchista 

MADRID. 31 — 11 governo 
spagnolo ha annunziato oggi un 
certo numero di drastici au­
menti di prezzi. (Hi aumenti 
odierni completano un lungo 
elenco di analoghi aumenti , che 
ebbero inizio il 1° aprile scorso 
con la maggiorazione del 35 per 
cento delle tariffe ferroviarie. 

Ecco l'indicazione di alcuni 
fra i nuovi aumenti: 

Trasporti aerei e autotraspor­
ti. 20'.'r: tariffe telefoniche, rial 
30 al 40'.c secondo le distanze: 
tariffe delle autopubbliche di 
Madrid e Harcellona. 50CT : gra­
no 2'^: gas il luminante 32*^, si-
garetet americane. 40"~ :̂ birra 

vino. 100' tariffe ch'Uri­
che. 2 0 ^ 

potrebbe preludere all'offen­
siva d'estate attraverso la 
«/lidie i comandi del fronte 
di liberazione r infioriate ' vo­
gliono^ affermare la loro po­
tenza a un mese dalla ses­
sione delle Nazioni Unite de­
dicata alla ipiestionc alge­
rina ». 

.Secondo il seffiriiiiMHie « -
tnericano N o w s - W e e k . data­
to 4 agosto, * i ribelli alge­
rini avrebbero terminato la 
preparazione di un'offensiva 
generale. Questo assalto ver­
rebbe appoggiato da soldati 
istruiti in Marocco e in Tu­
nisia e forniti da un'impor­
tante carovana di armi, at­
tualmente avviata attraverso 
la Libia. La decisione defini­
tiva della data dell'offensiva 
sarebbe presa tra breve dal­
lo Sitato Maggiore ribelle a 
Roma e a Ginevra *. 

Queste notizie, secondo no''. 
ranno prese con una certa 
elasticità in quanto contrad­
dicono la fruttuosa e abile 
tattica della guerriglia scelta 
dai partigiani algerini. 

Ai francesi, del resto, po­
tentemente armati e dotati 
di un'aviazione da guerra 
t e r r i b i l m e n t e efficace, non 
parrebbe vero di poter ag­
ganciare in una battaglia 
campale il grosso dell'eser­
cito di liberazione. 

Tuttavia è indubbio che in 
più punti dell'Algeria l'at­
tività militare delle forze al­
gerine lui stupito gli stcss'' 
comandi francesi e che d 
muprt ippuni i ' i i fo di forti ban­
de 'avvenuto nel Sud possn 
preludere a qualche azione 
importante. 

Del problema algerino si 
è occupato, in un'interes­
sante intervista concessa al­
lo 'stesso settimanale ameri­
cano e Xeirs-WccU *._ il vre-
sìdente tunisino Abid liur-
ahiba. « O H I tutte le mie 
forze — ha dichiarati) il 
leader tunisino — c e r c o di 
metter fine alla guerra. Cre­
do che l'avvenire d e l l ' A f r i c a 
del Nord riesca in una for­
ma di comunità srettamettte 
unita o in una federazione 
di stati. Ma l'unità sarà pos­
sibile solo quando i tre pae­
si del Nord Africa avranno 
conquistato tutti una ugna 
le indipendenza >. 

Dopo aver affermato che 
i recenti contatti franco-tu­
nisini non hanno dato alcun 
risultato pratico. Burghiba 
ha continuato: « Una vittoria 
francese è impossibile. I ri­
belli possono proseguire in­

definiti vatnente la guera dei 
nervi e la vinceranno perchè 
non si può eliminarli tutti. 
La guerra, poi. è sempre più 
a s p r a . L'atmosfera creata 
dalla politica di Lacoste. ap­
poggiato dai paracadutisti, è 
una follia. I francesi non 
osano fare la pace perché 
hanno già troppo perduto. 
Cosi tentano di ricuperare 
qualcosa in un gioco tr isea-
sa fo dì lascia o raddoppia. 
L'amarezza e l'odio si accu­
mulano a tal punto che se 
gli estremisti risultassero 
t ' i r ie i for i . la pacificazione al­
gerina, diventerà, fra un an­
no, una guerra di sterminio. 
un vero e proprio geno­
cidio > 

Accanto a questa severa 
dichiarazione di Burghiba 
va collocato oggi un mes­
saggio di mons. Durai. Ar­
civescovo di Algeri che — 

intervenendo sul processo 
detto dei « progressisti cat­
tolici » — scrive: « Resta ve­
ro che la condizione essen­
ziale per la soluzione del 
problema algerino è ano 
sforzo sincero di riavv.ci-
namento fra le famiglie spi­
rituali che compongono l'Al­
geria. Il Papa, nella sua en­
ciclica del 21 aprile scorso. 
indicava come mezzo ])cr af­
frettare il ritorno (fella pa­
ce: la c o m p r e n s i o n e r e c i p r o ­
ca e la collaborazione co­
struttiva. E' questo program­
ma che si impone oggi più 
che mai *. 

Le parole di Burghiba e 
quelle di mons. Durai, che 
raramente è intervenuto rie/ 
dramma algerino, indicano a 
quale punto di gravità sia 
arrivato il conflitto e rome 
sia urgente portarvi una so­
luzione di pace. 

A. P. 

Solennemente celebrala a Varsavia 
la sfortunata insurrezione del 1944 

I nomi dei caduti letti dai generale Duzsinhi alla folla commosso 

(Nostro serviz io particolare) O g n u n o di que i n o m i , p e r 

V A R S A V I A . 31 . — Q u e s t a 
sera in P iazza de l la V i t t o r i a 
a V a r s a v i a , d a v a n t i al m o ­
n u m e n t o al M i l i t e I g n o t o , il 
p o p o l o d e l l a c a p i t a l e po lacca 
Ita reso s o l e n n i o n o r a n z e ai 
200 m i l a c a d u t i d e l l ' i n s u r r e ­
z i o n e d e l l ' a g o s t o 1944. 

N e l l a p iazza , d o v e i v u o ­
ti aper t i d a l l e g r a n a t e e dai 
carri a r m a t i t edesch i s o n o 
a n c o r a , d o p o 13 anni , a t e ­
s t i m o n i a r e la durezza d e l l a 
lo t ta di q u e i d r a m m a t i c i 63 
g iorn i di barr i ca te , d i v e r s e 

Il m i n i s t r o deg l i Ester: s o - j m i g l i a i a di vnrspv ie s i h a n n o 
v i e t i c o ha q u i n d i s o t t o l i n e a ­
to c h e n e l l ' U R S S non vi s o ­
no p i ù c i t t a d i n i t e d e s c h i e 
c h e t u t t e l e s p e c u l a z i o n i f a t ­
te a q u e s t o p r o p o s i t o s o n o 
p r i v e di q u a l s i a s i f o n d a ­
m e n t o . 

C o n c l u d e n d o ha a f f ermato : 
« Il G o v e r n o s o v i e t i c o e f a u -

fuor i d i e s s a , e c h e a v e v a n o ! tore di u n r e a l e m i g l i o r a -
n u t r i t o la fiducia e g ius t i f i - m e n t o de i rapport i tra U n i o -
c a t o l 'a t tesa d e i p o p o l i di n e S o v i e t i c a e R e p u b b l i c a 
o g n i p a e s e N e c a r e la p o s s i - ' f e d e r a l e t e d e s c a , noi ci a u g u -

as s i s t i to . in c o m m o s s o s i l e n ­
z io . a l l ' a p p e l l o m i l i t a r e d e i 
C a d u t i s u l c a m p o di b a t t a ­
g l ia . l e t t o con v o c e s p e s s o 
rotta d a l l a c o m m o z i o n e da l 
g e n e r a l e Duzs insk i -

I n o m i de i quar t i er i . d e l l e 
f o r m a z i o n i di c o m b a t t i m e n ­
to, q u e l l i d e l l e v i e e d e l l e 
p i a z z e . t e a t r o di g e s t a il cu i 
v a l o r e s e m b r a s o r p a s s a r e il 
l i m i t e d e l l ' u m a n o , s o n o s t a t i 
p r o n u n c i a t i . 

le m i g l i a i a di v a r s a v i e s i pre 
s e n t i , s i l e g a a d un d o l o r o s o 
r icordo , P e r o g n u n o di q u e i 
n o m i a b b i a m o v i s t o le l a c r i ­
m e s e g n a r e l e g o t e di d e c i n e 
di d o n n e , m a d r i , s o r e l l e , m o ­
gli de i C a d u t i , dei fuc i la t i , ! 

v i c e m i n i s t r o de l la D i f e s a g e ­
n e r a l e Zarz i sk i . 

D o p o la m a n i f e s t a z i o n e s a ­
ranno proie t tat i bran i di d o ­
c u m e n t a r i g irat i d a g l i i n s o r ­
ti ne l corso dei c o m b a t t i ­
m e n t i . 

Da q u e s t a s c i a f ino al 2 o t -
de i d e p o r t a t i per la l i b e r t à . j t o b r e . g iorno m cui i t e d e s c h i 

I s o p r a v v i s s u t i , a l l inea t i d i ! r i u s c i r o n o a v i n c e r e , l 'u l t ima 
fronte a l l 'urna del M i l i t e ^ r o i c n res i s tenza ne l c u o r e 

d e l l a c i t tà , nei l u o g h i d o v e 
s o n o s t a t e p o s t e lap id i r i c o r ­
do . a r d e r a n n o le f i a c c o l e v e ­
g l i a t e da g u a r d i e d ' o n o r e . 

FRANTO FABIANI 

600 detenuti si ammutinano 
in una prigione americana 

Cinque guardie in ostaggio — La rivolta è stata do­
mata dopo l'accoglimento delle richieste dei prigionieri 

DEER LODGE «Montana?. 31 
— Un ammutinamento è scop­
piato ieri sera nel penitenzia­
rio del lo stato del Montana I 
detenuti, che avevano comin­
ciato a manifestare ne! cortile 

vori di cucina, ed hanno quin­
di inscenato nel c o n i l e una di­
mostrazione ir idando che riven­
dicavano t loro - diritti -. Pe­
netrati poi nel laboratorio di 
calzoleria, riuscivano ad' im-

del penitenziario, sono riusciti possessarsi cìì coltelli e. arma-
ad un cer io punto a rendersi. lisine. obbligavano cinque guar-
pódroni dell'interno della pri-Miv.ù a restare con loro. 
gione e a catturare cinque 
guardiani tenendoli come ostag­
gi. Success ivamente è stato pos­
sibile domare la rivolta. 

La prigione di Deer Lodge 
contiene circa seicento detenu­
ti. uomini e donne, che hanno 
preso parte in massa all'am­
mutinamento. Questo ha avuto 
inizio, a quanto sembra. quan­
do il guardiano capo ha doman­
dato ai carcerati facenti parte 

Una volta avuti in mano que­
sti preziosi ostaggi, telefona­
vano alla direzione avvertendo 
che li avrebbero uccisi se non 
fossero state accolte le loro ri­
chieste che comprendevano il 
l icenziamento di un funziona­
rio e il migl ioramento del vit­
to e dell'assistenza sanitaria 
Trascorse varie ore in queste 
condizioni. le autorità della 
prigione e la polizia hanno an 

dell'orchestra della pnii ione dijr.unciato che 2ó0 uomini della 
sbucciare i piselli per ii pr.'.n- guardia nazionale e guardie di 
zo. A "aie richiesta i prigio- {KMI^Ì.I avrebbero Jar.ri.iìo un 
nieri hanno risposto con un net- attacco contro la prigione. 
to rifiuto, dichiarando che gli I rivoltosi allora hanno ri-
orchestrali erano esenti dai la -

municato che erano pronti a 
lasciare liberi anche gli altri 
ed a far ritorno nel le loro cel 
le se il procuratore generale 
Anderson avesse promesso di 
effettuare un'indagine in meri ­
to al le rivendicazioni da essi 
presentate. II procuratore A n ­
derson ha dato loro assicura­
zioni in tal senso ed essi han­
no quindi rilasciato tutte le 
guardie carcerarie sequestrate 
è sono ritornati nel le cel le 

latte al C M M C 
in Tenària a Parigi 

P A R I G I . 31 — L a t t e a l ­
l ' e s senza di C o g n a c è s t a t o 
m e s s o in v e n d i t a ogg i a P a ­
rigi . 

La t r o v a t a s e m b r a e s s e r e 
d i r e t t a a r e n d e r e il l a t t e p i ù 

lasciato uno degli ostaggi e co - a c c e t t o a l f r a n c e s e m e d i o . 

I g n o t o , ve s t i t i d e l l e loro v e c ­
c h i e u n i f o r m i , s o n o l e n t a ­
m e n t e s f i l a t i , d u e per d u e , d i 
f ronte a l c i p p o - r i c o r d o , p e r 
d e p o r r e c o r o n e di fiori, m e n ­
tre il l oro g e s t o v e n i v a s o t t o ­
l i n e a t o da u n s e c c o r u l l a r e di 
t a m b u r i . Q u a n d o g ià l 'urna 
e r a r i coper ta da un c u m u l o ! 
di f iori b i a n c h i e rossi , il g è - B K r R C T ^ , " D i n a m i t a r d i 
n e r a l e D u z s i n s k i ha Ietto! h n n r i 0 f r i . . 0 c.?plnAeTO i p r i S0Ta 

l ' u l t i m o a p p e l l o p e r r i a s s u - j bombe a Beirut, in tre sedi dei-
m e r e i v e r i ed un ic i v a l o r i l'ufficio 
p r o f o n d i p e r cu i la c i t t à i n ­
tera s c e s e s u l l e s t r a d e c o n l e 
a r m i in p u g n o c o n t r o l ' o p ­
p r e s s o r e , i g n o r a n d o g l i s c o p i 
ed i f ini c h e a n i m a v a n o chi 

Bombe a Beirut 
contro l'U.S.I.S. 

culturale statunitense 

Uno degli obiettivi dei di­
namitardi è stato l'ufficio della 
- Voce dell'America ». Un por­
tavoce dell'Ambasciata ameri­
cana ha detto oggi che negli 
uffici del lT'SIS sono state fra­
cassate finestre e porte 

Presso l'ambasciata .'• stato 
disposto un servizio di guardia 
rinforzato. 

Trecentomila nel Cile 
gli ammalali! d'influenza 
S A N T I A G O , 31 , — Il m i ­

n i s t r o d e l l a S a n i t à . J o r g e 
T o r r e B i a n c a , ha re so n o t o 
c h e l ' ep idemia d ' i n f l u e n z a 
da cui s o n o s t a t e c o l p i t e l e i 

DOPO CENTOSETTANTA INTERVENTI 

Concluso a Pechino 
i l Congresso cattolico 
Protesta contro la decisione del Vaticano di non ri­
conoscere il Capo eletto della chiesa di Sciancai 

(Dal nostro corrispondente) 

PICCHINO, 31 — Nei p r o s ­
s imi g iorni si c o n c l u d e r à a 
P e c h i n o il c o n g r e s s o n a z i o ­
na le dei ca t to l i c i , c h e si 6 
a p e r t o d u e s e t t i m a n e fa d o ­
po un l u n g o l a v o r o p r e p a ­
ratorio , per la c o s t i t u z i o n e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e pat r iott ica 
dei ca t to l i c i c i n e s i . Vi p a r t e ­
c i p a n o 241 d e l e g a t i p r o v e ­
n ient i da un c e n t i n a i o di d i o ­
c e s i : v e s c o v i , s a c e r d o t i , s u o ­
re e f ede l i . 

170 di ess i s o n o g ià i n t e r ­
v e n u t i n e l d i b a t t i t o c h e s i 
ò p r o l u n g a t o o l t r e il p r e v i ­
s to , p r o b a b i l m e n t e a l l o s c o p o 
di d i s c u t e r e a f o n d o i p r o ­
b l e m i s o l l e v a t i , e per la d e ­
l icatezza d e l l a d i s c u s s i o n e 
c h e n e c e s s a r i a m e n t e i n v e s t i ­
va la po l i t i ca d e l V a t i c a n o 
neg l i u l t i m i a n n i e i r a p p o r ­
ti fra i f ede l i c i n e s i e la 
santa s e d e . 

In un c er to s e n s o si è r i ­
prodot ta in s ca la m i n o r e u n a 
s i t u a z i o n e p a r a g o n a b i l e a 
q u e l l a c h e s i è c r e a t a n e l 
p a e s e su l t e r r e n o po l i t i co , in 
s e g u i t o a l l ' a t t e g g i a m e n t o d e ­
gl i e l e m e n t i di d e s t r a , con 
il c o n s e g u e n t e a p p r o f o n d i t o 
d ibat t i to . Il t e m a dei r a p p o r ­
ti fra i c a t t o l i c i e l o S t a t o 
è s t a t o il p r o b l e m a di fondo . 
A l c u n i d e l e g a t i , in v e r i t à p o ­
c h i s s i m i , h a n n o s o s t e n u t o la 
tesi de l la n e c e s s i t à a s s o l u t a 
de l la c ieca o b b e d i e n z a a t u t ­
te le d i r e t t i v e d e l V a t i c a n o . 
Il s a c e r d o t e H a n g C i a o di 
U a n k - C e n ha s o s t e n u t o p r o ­
prio qu i . d o v e l 'asso luta 
m a g g i o r a n z a d e l l a p o p o l a z i o ­
n e a p p o g g i a il g o v e r n o e d o ­
v e la l ibertà di r e l i g i o n e è 
r i spet tata fino a l l o s c r u p o l o , 
l ' inconc i l iab i l i tà fra r e l i g i o n e 
cat to l i ca e p o t e r e p o p o l a r e . 
p e r c h é l 'una a p p o g g i a la 

jproprietà p r i v a t a m e n t r e l 'a l -
i t r o v u o l e la s o c i e t à s o c i a ­

l ista. 
Il v e s c o v o H o - P e i di T s a o 

C e n - S c e n ha s o s t e n u t o c h e 
l ' a s soc iaz ione d e v e a v e r e la 
a p p r o v a z i o n e de l V a t i c a n o ; 
e d u e o tre a l t r i h a n n o d i -

II p r i n c i p i o c h e gl i affari 
ca t to l i c i d e l l a Cina d e b b a n o 
e s s e r e d ire t t i d a g l i s t e s s i ci 
nes i . c o m e a c c a d e in tutti 
gli a l tr i paes i , e a p p a r s o g o ­
d e r e l ' a p p o g g i o d e l l a m a g ­
g i o r a n z a s c h i a c c i a n t e de i d e ­
l egat i . Infine c o l o r o c h e t e n ­
t a v a n o ili d i f e n d e r e le p o s i ­
z ioni p iù r e a z i o n a r i e de l V a ­
t i cano s u l t e r r e n o po l i t i co 
h a n n o d o v u t o a m m e t t e r e . 
in m a n c a n z a di a r g o m e n t i , 
la loro p o s i z i o n e errata . 

N e s s u n o ha n e g a t o l ' au to ­
rità d e l V a t i c a n o n e l l e cose 
r e l i g i o s e m a tut t i s o n o stat i 
c o n c o r d i ne l r e s p i n g e r e ogni 
i n t e r f e r e n z a n e g l i affari i n ­
terni d e l l a Cina e il t e n t a t i ­
vo di o p p o r r e i ca t to l i c i al 
g o v e r n o . O g g i il c o n g r e s s o 
ha a p p r o v a t o u n a protes ta 
c o n t r o la d e c i s i o n e d e l V a ­
t i cano di n o n r i c o n o s c e r e il 
n u o v o c a p o d e l l a c h i e s a di c o n t r a s t o c o n 
S c i a n g a i e l e t t o in m a r z o ; e 
c o n t r o l ' i n t e n z i o n e di r i o r g a ­
n i z z a r e la c h i e s a c i n e s e in 
m o d o c o n t r a r i o a g l i in teres s i 
dei c a t t o l i c i . C i ò i n d i c a il 

prec i so o r i e n t a m e n t o d e l c o n ­
g r e s s o c h e c o r o n a l 'a t t iv i tà 
d u r a t a u n a n n o in tu t to il 
p a e s e e l 'az ione c h e ha p o r ­
tato in 7 ann i a l la c r e a z i o n e 
di 200 o r g a n i z z a z i o n i local i . 

EMILIO SARZI AMAI1K* 

La Francia riconosce 
la Repubblica tunisina 

PARIGI. 31. — La Francia 
ha annunciato ostai al governo 
di Tunisia di aver riconosciuto 
la nuova Repubblica africana 
della Tunisia 

li 12 agosto il processo 
agli attentatori di Nasser 

p r i n c i p a l i c i t tà de l C i l e v a j f c s o j e s a n z j O M Ì c h e c o l p i -
r a p i d a m e n t e d i f f o n d e n d o s i . ; r o n o j ca t to l i c i c h e h a n n o 
t a n t o c h e s o n o s tat i s i n o r a { a v u t o n e l l a r i forma I .ii u iu p a r t e 
reg i s tra t i t r e c e n t o m i l a cas i , i agrar ia . 

S c u o l e e negoz i h a n n o do-1 r.a d i s c u s s i o n e si è cos i 
v t i to c h i u d e r e i b a t t e n t i d a t a ! 

BEIRUT. 31. — II presidente 
del tribunale militare che giu-

ulicherà le 13 persone recente-
' mente incriminate per avere 
attentato alla vita d.-I presi­
dente Nasser e di avere com­
plottato per rovesciare l'attua­
le reuime. ha reso noto o^^i 
che il processo a carico di--zlil d i s c u s s i o n e 
imputati avrà inizi oil 12 ago­
sto prossimo. 

La Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

m a i s o n o a b b a s t a n z a s m a l i ­
z i a t o ! 

M I C E L I : L e i è s m a l i z i a t o 
c o n t r o i c o n t a d i n i ! 

P a s t o r e h a c o n t i n u a t o a 
p r o t e s t a r e , m e n t r e dai b a n ­
ch i di s i n i s t r a lo s i r i m b e c ­
c a v a d u r a m e n t e . E d era a n ­
cora P a s t o r e a f a r e l e s p e s e 
d e l l a d i s c u s s i o n e , q u a n d o a 
s u a v o l t a il c o m p a g n o B I G I 
ha s v e n t o l a t o s o t t o il n a s o 
d e l s i n d a c a l i s t a d e m o c r i s t i a ­
n o ima p r o p o s t a di l e g g e d a 
lui p r e s e n t a t a n e l 1953 pefc 
la r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a 
p o s i z i o n e de i s a l a r i a t i fissi e 
de i c o m p a r t e c i p a n t i , e che, 
m a i è s t a t a fat ta d i s c u t e r e . 

P A S T O R E : C h e c o l p a n e 
h o io? 

B I G I : G u a r d i c h e s o n o 
s m a l i z i a t o a n c h ' i o ! La c o l p a 
è de i g o v e r n i d e l l a cui b o n ­
tà lei c e r c a s e m p r e di c o n ­
v i n c e r e i c o n t a d i n i ! V e d r e ­
m o c o m u n q u e , al m o m e n t o 
de l v o t o , s e lei s o s t e r r à i 
nos tr i e m e n d a m e n t i , c h e s o ­
n o s i m i l i a l l e s u e v e c c h i e 
p r o p o s t e , o p p u r e s e v o t e r à 
c o n t r o so s t e s s o ! 

Le r i c h i e s t e d e l l e s i n i s t r e 
s o n o s t a t e r e s p i n t e dal m o ­
n a r c h i c o D A N I E L E ( u n o d e i 
p iù accan i t i d i f e n s o r i d e i 
pr iv i l eg i deg l i a g r a r i ) ; il d e ­
m o c r i s t i a n o 7 . A N I B E L L I e i l 
l i b e r a l e BADIMI - C O N F A -
I .ONIERI si s o n o a l l i n e a t i 
s u l l a sua p o s i z i o n e . A n c h e il 
r e la tore G E R M A N I e il m i ­
n i s t ro C O L O M B O si s o n o 
oppos t i a g l i e m e n d a m e n t i 
d e l l e s i n i s t r e , p u r c e r c a n d o 
di g i u s t i f i c a r e la loro p o s i ­
z i o n e a f f e r m a n d o c h e c o m ­
p a r t e c i p a n t i e sa lar ia t i fissi 
d o v r a n n o a v e r e u n a loro 
propr ia d i s c i p l i n a < per n o n 
i n g e n e r a r e c o n f u s i o n e ». 

V e r s o la fine la s e d u t a s i 
è c o m p l i c a t a . S i d o v e v a v o ­
tare , p e r e s e m p i o , s u g l i e -
m e n d a m e n t i c h e c h i e d e v a n o 
di a l l a r g a r e la l e g g e a n c h e 
ai c o m p a r t e c i p a n t i e s a l a r i a ­
ti fissi; m a P A S T O R E , p e r 
e v i t a r e di v o t a r e a f a v o r e 
di q u e s t i e m e n d a m e n t i p r e ­
s e n t a t i d a l l e s i n i s t r e o di s c o ­
prirsi r e s p i n g e n d o l i , ha p r e ­
s e n t a t o a s u a v o l t a u n o r d i ­
ne de l g i o r n o ne l q u a l e s i 
s o l l e c i t a la d i s c u s s i o n e , a l 
p iù pres to , d e l l e l e g g i p a r t i ­
co lar i p e r l e d u e c a t e g o r i e . 
O n l i n e de l g i o r n o c h e è s t a t o 
n a t u r a l m e n t e a c c o l t o da t u t ­
ti ( m e n o c h e d a l l e d e s t r e ) . 

La v o t a z i o n e a s c r u t i n i o 
s e g r e t o è s t a t a infine r i c h i e ­
sta da l c o m p a g n o M I C E L I 
p e r c h è n e l l a l e g g e t r o v a s s e r o 
p o s t o a n c h e la c o m p a r t e c i p a ­
z i o n e al p r o d o t t o e la c o i n ­
t e r e s s e n z a ; c o n il r i s u l t a t o 
d e t t o a l l ' in i z io . 

B r e v e e r a s ta ta la s e d u t a 
m a t t u t i n a a p e r t a s i a l l e 1 1 , 
e s s a è s t a t a c h i u s a a l l e 12,45, 
d o p o il d i s c o r s o d e l m i n i s t r o 
de l L a v o r o , Gui c h e ha r i a s ­
s u n t o i t e m i d i d i s c u s s i o n e 
d e l l a l e g g e p e r l a p e n s i o n e 

D e l u d e n t e il d i s c o r s o d i 
G U I c h e ha r e s p i n t o l e p r o ­
p o s t e d e l l e s i n i s t r e p e r a b ­
b a s s a r e a 0 0 a n n i il l i m i t e d i 
e t à p e n s i o n a b i l e s o s t e n e n d o 
c h e il l i m i t e de i 65 ann i è 
s t a t o s c e l t o — a n c h e s e i n 

la l e g g e 218 
c h e s t a b i l i s c e i cr i t er i g e n e ­
rali s u l l e p e n s i o n i — p e r 
I '<es igenza di c o n t e n e r e e n ­
tro d e t e r m i n a t i l i m i t i il c o n ­
c o r s o d e l l o S t a t o > fprofps fe 
a sinistra). R e s p i n t a a n c h e 
l 'altra r i ch i e s ta di d i m i n u i ­
re g l i o n e r i g r a v a n t i su i c o n ­
tad in i p o v e r i s s i m i , G u i h a 
c o n c l u s o c o n u n b a t t i b e c c o 
c o n la c o m p a g n a D I A Z c h e 
gl i c h i e d e v a a s s i c u r a z i o n i 
s u l l a p o s s i b i l i t à di m i g l i o r a ­
re la l e g g e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a l ' a s s i c u r a z i o n e f e m ­
m i n i l e . Gu i ha c e r c a t o d i 
c a v a r s e l a s o s t e n e n d o c h e l e 
s i n i s t r e p r e s e n t a r o n o ann i fa 
u n p r o g e t t o p e g g i o r e . 

D I A Z ; Q u e s t a n o n è u n a 
r i s p o s t a ! Ci d ica c o s a v u o l 
f a r e l e i ! 

G U I : Mi r i facc io a q u a n t o 
g i à d e t t o d a l r e l a t o r e di m a g ­
g i o r a n z a . 

D I A Z : Il r e l a t o r e r e s p i n g e 
o g n i m i g l i o r a m e n t o p e r l a 
d o n n e . L e c o n t a d i n e s e lo r i ­
c o r d e r a n n o ! 

S A B A T I N I ( d e ) : M a l a s c i 
p e r d e r e ! 

D I A Z : M i m e r a v i g l i o ! E 
lei s a r e b b e un s i n d a c a l i s t a ? 

A l l a fine d e l d i s c o r s o d e l 
! m i n i s t r o c o m e p r e v i s t o , la 

e la v o t a z i o n e 
d e g l i e m e n d a m e n t i s o n o s t a ­
te r i n v i a t e a s t a m a n e . 

da l o n t a n o o r g a n i z z ò u n ' i m ­
presa c h e era c o n d a n n a t a a 
r i s o l v e r s i in u n a t r e m e n d a 
c a t a s t r o f e . 

« S o l d a t i d i tu t t i i f ront i 
— h a d e t t o il g e n e r a l e D u z ­
s i n s k i — d i t u t t i g l i e s e r c i t i 
a l l e a t i n e l l a l o t t a c o n t r o il 
f a s c i s m o , c a d u t i s u l c a m p o di 
b a t t a g l i a p e r il t r i o n f o d e l l a 
l i b e r t à , l e v a t e v i in p i e d i . I 
f ig l i d i V a r s a v i a . cadut i p e r 
la l i b e r t à e la Pa tr ia , v i d i ­
c o n o o g g i c h e l a P o l o n i a v i ­
v e , s i s v i l u p p a , c o s t r u i s c e , 
c o n l a forza di tu t t i i s u o i f i ­
g l i ,Ia c a s a c o m u n e , u n a c a s a 
m i g l i o r e e p i ù d u r a t u r a , p e r ­
c h è f o n d a t a s u l l a g i u s t i z i a 
s o c i a l e , la l i b e r t à e d i l p r o ­
g r e s s o , q u e g l i idea l i p e r c u i 
v o i tut t i d e s t e la v i ta , c o m ­
b a t t e n d o c o n t r o la b a r b a r i e 
n a z i f a s c i s t a s u tut t i i f ront i 
di E u r o p a >. 

L e n o t e d e l l ' i n n o n a z i o n a l e 
p o l a c c o h a n n o c h i u s o q u e s t a 
a u s t e r a e s o l e n n e c e r i m o n i a , 
c h e a p r e la s e r i e d i o n o r a n ­
z e c o n l e q u a l i V a r s a v i a ha 
d e c i s o d i r i c o r d a r e q u e s t ' a n ­
n o il 13. a n n i v e r s a r i o d e l l ' i n ­
s u r r e z i o n e . 

P e r d o m a n i al P a l a z z o d e l l a 
C u l t u r a il C o n s i g l i o de l P o ­
p o l o d e l l a C a p i t a l e ha o r g a ­
n i z z a t o u n g r a n d e c o m i z i o 
ne l c o r s o d e l q u a l e p a r l e r à il 

l 'alta p e r c e n t u a l e di c o m ­
m e s s i , i n s e g n a n t i od a l l i e v i 
a m m a l a t i , e si t e m e c h e da 

i m i m o m e n t o a l l ' a l t ro a l c u n i 
! i s t i tut i bancar i si t r o v i n o 

(USISI 
Le esplosioni causavano po­

ri.i danni materiali e nessuna 
vittima. Altri esplosivi sono 
stati lanciati r̂ I :<\Tipo stesso 
contro l'ambasciata giordana., 
Anche qui i danni r.on s o n o | n e l l a n e c e s s i t a di fare a l -

grav: i f rettante 

Svaligiatore di banche 
un "marito modello,, 
La moglie era ignara dell'attività del coniuge 

s v i l u p p a t a s u un t e m a c h e 
si p o t r e b b e de f in i re c o m e 
< d a r e a C e s a r e q u e l l o c h e 
e di C e s a r e >. A d e c c e z i o n e 
di q u e s t o p u g n o di d e l e g a t i ( 

•u l t i h a n n o infat t i s o s t e n u t o 
che u n a cosa è la r e l i g i o n e 
e a l tra cosa e la po l i t i ca , e 
zhe n e s s u n c i n e s e p u ò in c o -

Lo situazione francese 
Conilnua/lnnr dalla I. pagina) 

re apertamente fascista. A 
fine luglio il cerchio si chiu­
de; crisi politica e crisi r c o -

screnza s o s t e n e r e l ' az ione d e l i n o m i c a Sl incontrano: ma 

N E W Y O R K , 3 1 . — « C i a o , 
cara , q u e s t a s e r a n o n v e r r ò 
a c e n a >, h a t e l o f o n a t o a l l a 
m o g l i e B i l l L e i b s c h e r . < A 
c h e ora r i torn i? >. h a c h i e s t o 
la s i g n o r a . . « Mi t r a t t e r r ò 
fuori p e r q u a l c h e t e m p o . 
S o n o n e l l e m a n i d e l l a p o l i ­
zia f e d e r a l e e c r e d o c h e v i r i ­
m a r r ò a l u n g o >. C o n q u e s t a 
p r e m u r o s a t e l e f o n a t a . B i l l , 
c h e n o n f u m a , n o n g i o c a , 
n o n b e v e , ha c o n f e s s a t o a l l a 
m o g l i e i g n a r a il s u o u n i c o 
v i z i o : s v a l i g i a r e l e b a n c h e . 

I n u n a n n o b e n d o d i c i n e 
a v e v a v i s i t a t e n e l l a c i t t à di 
Los A n g e l e s . a s p o r t a n d o 
c o m p l e s s i v a m e n t e 28 m i l a 
do l lar i finché è s t a t o c o l t o 
d a l l a F B I c o n l e m a n i n e l 
s a c c o . 

IL 

Due giovani amanti 
lapidati a 6edda 

CAIRO. 31 — II giornale 

V a t i c a n o ne i s e t t o r i in cu i 
e s s a à a p e r t a m e n t e c o n t r a r i a 
ag l i in teres s i d e l p o p o l o c i ­
n e s e , e r i e sce t r o p p o g r a d i t a 
ag l i i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i . 
N e s s u n o — ess i h a n n o d e t t o 
— p u ò a p p r o v a r e l e p u n i z i o ­
ni in f l i t t e a ch i si r e c ò in 
Corea per p o r t a r e c o n f o r t o ai 
vo lontar i c i n e s i , m e n t r e — 
c o m e ha r i c o r d a t o il v e s c o v o 
di N a n c h i n o S c i e n S c e - f a n — 
il n u n z i o a p o s t o l i c o d u r a n t e 
la g u e r r a c i v i l e p o r t ò a i u t o 
a C i a n g K a i - s c e k , e t e n t ò di 

egiziano AI Massa riferisce c h e j C I o a r c »«™ fra t tura fra i c a t -
due amanti yemeniti sono sta- ':ol:ci e il g o v e r n o p o p o l a r e . 
ti giustiziati venerdì scorso P o i c h é le d i r e t t i v e d e l V a -
mediante lapidazione a Gedda, t i r a n o m e s c o l a n o s p e s s o r e -
nell'Arabia Saudita. I due a-!j ? , ( ) T ] e c o n p o i j t j c a , g | j m . 

n -rvenut i h a n n o s o t t o l i n e a t o manti si erano incontrati mj 
occasione del pellegrinaggio , . . . . . . . . . . 
alla Mecca. Tormentati dai ri- r , 1 e i c a t t o l i c i s o n o o b b l i g a t i 
morsi, precisa AI Massa i due sjiovanl avevano confessato la 
loro colpa al giudice di Gedda 
che decise che la coppia, se­
condo la tradizione coranica. 
fosse messa a morte median­
te lapidazione. 

L'esecuzione ha avuto luogo 
venerdì scorso, dopo le pre­
ghiere. Secondo la tradizione. 
il giudice che ha pronunciato 
la sentenza ha scagliato la pri­
ma pietra. I colpevol i sono 
stati quindi lapidati a morte 
da un plotone di agenti. 

ad a n a l i z z a r l e a c c u r a t a m e n ­
te o n d e d i s t i n g u e r e fra i d u e 
c l e m e n t i e a c c e t t a r e s o l o 
q u e l l o r e l ; g i o s o . II d i b a t t i t o 
— tn cu i s o n o i n t e r v e n u t i 
10 v e s c o v i e o l t r e 8 0 s a c e r ­
dot i — ha r i l e v a t o i n s i s t e n ­
t e m e n t e c h e s o l o il p o t e r e 
p o p o l a r e è r i u s c i t o a c r e a r e 
u n a n u o v a a t m o s f e r a e a r e a ­
l i zzare u n a n u o v a m o r a l e s o ­
c i a l e , c o i n c i d e n t i c o n l e a s p i ­
raz ioni de i c a t t o l i c 

come abbiamo detto, il go­
verno Bourges - Maunoury 
cerca di risolvere la prima 
soltanto. La seconda, forse, 
conta di volgerla a suo fa­
vore con l'aiuto dei poteri 
speciali. 

Felix Gaillard. dunque, in­
caricato di annunciare al 
paese < Vanno dell'austerità 
per la salvezza d e l l ' A l g e r i a 
francese >. ha lanciato que­
sta formula: 1) Consumare 
il meno p o s s i b i l e all'interno 
per riscrt:arc la produzione 
all'esportazione: 2) esporta­
re il p i ù p o s s i b i l e p e r impo' - -
tarr e produrre il p i ù p o s ­
s i b i l e . 

Da questa formula, che si­
gnifica abbassamento genera­
le d o i tenore di vita, ridu­
zione del potere di acqui­
sto dei salari, autarchia eco­
nomica. nasce il bilancio 
1958. dove, su un giro di 
spese di 5.200 miliardi di 
franchi, almeno 1.300 m i l i a r ­
d i . cioè un quarto esatto del 
bilancio, vanno ai ministero 
della Difesa, vanno alla 
guerra. 

Intanto, fra ventiquattro 
ore. entreranno in vigore le 
nuore tatse destinate a « l i ­

m i t a r e la d o m a n d a interna >, 
cioè a ridurre il consumo 
sul mercato francese per per­
mettere agli esportatori di 
realizzare ri.sfo.ji guadagni: 
abbiamo detto ieri, che an~ 
mcntcranno contemporanea-
mente il prezzo del gas, del 
vino, del latte, del burro e 
di una variegata lista di pro-
doitì detti di lusso, mentre 
è allo studio l'aumento del 
pane, dei tabacchi, delle ta­
rile ferroviarie e dei t r a ­
s p o r t i u r b a n i . 

Xotiamo, per i n c i s o , chs 
un m o t o s c o o t e r e c o n s i d e r a l o 
o a a c t f o di l u s s o , m e n t r e n o n 
lo è un'automobile: che il 
vino corrente aumenta di tre 
franchi il litro, ma lo C h a m ­
p a g n e resta a prezzo invaria­
to. Cos. al popolct francese 
che. fra qualche vzese. chie­
derà conto di questa autorità 
assenso unico. Felix Gaillard 
potrà rispondere, come l'ul­
tima regina di Francia: « Il 
p o p o l o non ha pane? E per­
chè non mar.Qia la b r i o c h e ? » . 

AI.FRF.no RF.ICni.IV direttore 
Lori P«T»Hnt. direttore 
Iwrllto al n S4S« del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma In data 9 novembre I95rt 
LTni la aulori«.«zione a giornate 
murale n i\K3 del 4 gennaio 1»»* 
Stabilimento TI 
Via drt Tati 

;ip.>grafico GJkJtX. 
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r 
Sei donne 
mezzadre 
Q UESTA E' LA STORIA di 

sei donne, donne mezzadre, 
di una famiglia di mezza­

dri, la famiglia Bigiiardi, che 
vivono nel comune di Rcggiolo 
(provincia di Reggio Emilia) e 
lavorano in una grossa azienda, 
l'Aurelia, una delle numerose 
aziende di Iteggiolo, condotte a 
mezzadria da decine di famiglie 
di contadini. E' stata la famiglia 
fìigliardi a mettere in atto, per 
la prima, la decisione presa 
dalle 20 famiglie di mezzadri 
dell'azienda Aurelia: trattenere 
una parte del grano mietuto in 
attesa che il padrone, che per 
bocca del fattore aveva già op­
posto un netto rifiuto, consen­
tisse a suddividere il prodotto 
su una base nuova, sulla base 
cioè del 60 per cento a loro fa­
vore. 

11 maresciallo dei carabinieri 
di Rcggiolo va a casa Bigiiardi 
per sapere chi e che voleva il 
60 per cento. « Lo vogliamo tut­
ti », rispondono ad uno ad uno 
i membri della famiglia. Allora 
il capo famiglia vieno condotto 
in caserma e invitato a firmare 
un documento in cui si impe­
gnava a ritirare la richiesta del­
la suddivisione del grano al 60 
per cento. 11 capo famiglia ri-
fiuta, indignato. 

Poco tempo dopo, il marescial­
lo si reca di nuovo a casa Bi­
giiardi, scortato da due carri 
trainati da trattori per caricare 
il grano che era stalo accanto­
nato. I 18 componenti della fami­
glia escono tutti sull'aia e cerca­
no di convincere il maresciallo 
a rinunciare al suo proposito. II 
maresciallo insiste, e dà ordine 
di caricare i carri. Allora le sei 
donne della famiglia, Aurelia 
Frigeri, madre di 5 figli, Afra 
Lusuardi. madre di 3 figli, Ma­
ria Mcili, Cleonice Casali, Ma­
ria Cammelli e Franca Bigiiar­
di, si sdraiano a terra davanti 
ai trattori, per impedir loro di 
avanzare, mentre 1 bimbi si ag­
grappano disperatamente ai sac­
chi di grano per impedire che 
vengano portati via. 

Si sparge subito notizia di 
quanto stava accadendo, e da 
ogni parte arrivano decine di 
mezzadri in aiuto dei Bigiiardi. 
Altre donne, si gettano a terra 
davanti ai trattori. 11 marescial­
lo urla, minaccia, dice che chia­
merà (a « celere »: le donne re­
stano immobili, sdraiate, e si ca­
pisce bene che non si alzeranno 
da terra fino a quando i tratto­
ri non se ne saranno andati. Il 
fattore allora, di fronte alla de­
cisa resistenza dei mezzadri e 
delle mezzadre, si vede costretto 
a cedere, e acconsente all'accan­
tonamento del 10 per cento del 
grano prodotto dall'azienda, in 
eitcsc che la questione venga de­
finita. 

Grazie ad Aurelia, Afra, Cleo­
nice, Maria, grazie a tutte le 
donne della famiglia Bigiiardi e 
alle loro compagne dì lavoro e 
di lotta, un'altra piccola, grande 
battaglia è stata vinta: la strada 
di una maggiore giustizia sociale. 
di un maggiore dignità del lavoro, 
passa anche per Rcggiolo, dove 
la coscienza, la certezza di un 
gruppo di donne nei loro diritti, 
ha sconfitto il padrone, uno dei 
tanti padroni d'Italia. 

Giuliana 

un i«iwi«niinwin BKUKTZSKl La puff ina ih* Ila tionnu 

A casa loro peggio che in fabbrica 
Sono le lavoratrici a domicilio, 800.000 in tutta Italia. Impagliano fia­
schi, cuciono vestiti, ricamano, curve sulle macchine istallate accanto 
alla camera da letto o alla cucina. Per loro il salario è più basso che 
per i lavoratori delle fabbriche, sono prive di assistenza, alla mercè 
degli intermediari. La Camera ha approvato una legge proposta dalle 

sinistre che dà a questa categoria di lavoratori gli stessi diritti dei 
loro compagni che lavorano nelle aziende. Il movimento rivendicativo 
delle lavoratrici a domicilio è oggi più che mai necessario per far appro­
vare tale légge dal Senato, dove trova l'opposizione di una parte del 
gruppo democristiano che interpreta la posizione della Confindustria. 

Fahoncau p v i al" iLiu 

E» RA LE PIÙ' BELLE PAGINE del-
•* la storia del movimento operaio 

sono quelle scritte dalle fauoranti a do­
micilio sul finire dell'800 e l'inizio del 
nostro secolo. Le trecciatole toscane, le 
riucstt'trict di fiaschi, le merlettaie che 
alternavano il lavoro nei campi con 
quello della lavorazione artigiana dei 
vuri prodotti, si univano nelle prime 
Leghe, rivendicavano aumenti dei sa­
lari, la stipulazione di contratti di ca­
tegoria, l'istituzione dell'assistenza e 
ddla previdenza sociale. 

Il lavoro a domicilio non usciua, pe­
rò, in quei tempi, dai limiti di alcune 
lavorazioni tradizionali, come, appunto, 
la lavorazione della paglia, il ricamo e 
il merletto, la confezione di articoli pre~ 
giati per l'abbigliamento. Le lavoranti 
a domicilio erano concentrate in alcuni 
centri famosi per il valore artistico del 
prodotto. Oggi non è più cosi. 71 m o ­
desto capo di biancheria clic ctitunqne 
può acquistare nel grande magazzino 
o nel mercato settimanale del piccolo 
centro di campugna, anche se porta la 
etichetta di case industriali, pronicnc, 
molto spesso, dalla piccola macchina da 
cucire o dal modesto telaio installato in 
un appartamento, in una casa di peri­
feria o in cascinale di campagna. Dal 
lavoro a domicilio vengono oggi gran 
parte dei prodotti che ognuno pensereb­
be confezionati in grandi fabbriche, co­
me gli impermeabili e persino i fucili 
da caccia della Beretta fabbricati pezzo 
per pezzo nei pacsctti della Val 
Trompia. 

Il numero degli addetti al lavoro a 
domicilio ha raggiunto oggi la cifra dì 
800.000 unità (V80 % sono donne) e ten­
de ad aumentare continuamente. Que­
sto fenomeno è tra i più preoccupanti 
sintomi di degenerazione della industria 
italiana che la degrada per larghi set­
tori al Uuello di una miriade di piccoli 
laboratori con la conseguenza in basse 
retribuzioni unite ad elevatissimi pro­
fitti. 

Con il lavoro a domicilio i molti in­
dustriali dei settori tessili, dell'abbiglia­
mento, della meccanica, del legno, della 
carta, del vetro e di altre branche pro­
duttive, hanno trovato il modo di non 
modernizzare gli impianti e reggere al­
la concorrenza con il puro e semplice 
aumento dello sfruttamento ottenuto 
con remunerazioni strozzinesche ed eva­
dendo ad ogni onere sociale. 

Questa strada è stata seguita dal 
« borsaro nero » arricchitosi durante la 
guerra come dal grande magnate del­
l'industria che ha licenziato pli operai 
e poi da * buon padre di famiglia > non 
ha fatto mancare loro il lavoro, dando­
gli magari anche una macchina da pa­
gare a rate. In provincia di Vicenza, 
per esempio, aziende, come la < Lane-
rossi * di Schio, e i « Lanifici Marzot-
to * hanno gran parte del personale che 
lavora a domicilio mentre nella fabbri­
ca gli orari di lavoro sono per molti 
periodi ridotti a 2-3 giorni la settimana. 

A Prato la crisi del settore tessili è 
stata « risolta » dagli industriali con un 
semplicissimo sistema: migliaia di telai 
battono nelle rimesse, nei magazzini, 
nelle case. Oltre diecimila persone sono 
addette a questo /andrò; in gran parte 
sono ex licenziati dalle fabbriche pra­
tesi. 

Il lauoro a domicilio si e anche ra­
pidamente esteso in zone agricole, del­
l'Emilia e del Mezzogiorno, dopo la 
espulsione di migliaia di donne dal la­
voro dai campi in seguito alla mecca­
nizzazione. A S. Agata Bolognese, per 

esempio. 400 telai per la tessitura delia 
lana sono stati installati nelle case e ad 
essi lavorano 600 donne fino a poco tem­
po fa braccianti dell'agricoltura. Sem­
pre a S. Agata Bolognese otto inter­
mediari monopolizzano l'assegnazione 
del lauoro guadagnando dalle 30 alte 
50 lire per ogni « pezzo » corrisponden­
ti a circa 30.000 lire al giorno per cia­
scuno di questi sensali. 

/Incora peggiore la situazione nelle 
province meridionali. 

Un grande cancro della nostra indu­
stria: questo è il lavoro a domicilio. 
Esso ha valicalo i limiti di alcune atti­
vità nrtistiro-artigiane divenendo come 
un'appendice della grande fabbrica. 
un'appendice purolcnta ove lo sfrutta­
mento è spinto al massimo e il profitto 
assume quasi sempre il carattere di pu­
ra e semplice speculazione. 

Alle vecchie operaie trecciatole e dot 
famosi merletti di Binano si uniscono 
quindi oggi le centinaia di migliaia di 
madri di famigliti, di operaie licenziate 
e sottoposte al nuovo e più massiccio 
sfruttamento, gli stessi operai costretti 
a lavorare nella propria casa, tutti in­
somma coloro che questa situazione vo­
gliono modificare. Ad essi le organizza­
zioni sindacali unitaria hanno dato il 
massimo appoggio. L'iniziativa comu­
nista in Parlamento ha fatto già conqui­
stare un primo importante successo. 

.: sora lialia 
La chiamano la - «ora > Italia, 

è una vecchia trasteverina. Con 
un nome «osi doveva finire, quasi 
per forza, in quella vasta cate­
goria di lavoranti a domicilio che 
durante il facciamo passava l'in­
tera giornata curve «ulte Singer 
a pedale, cucendo bandiere. Ban­
diere italiane, gagliardetti, ban­
diere de) paesi dell'Asse, oriflam-
me, Insomma tutto l'armamenta­
rio che serviva all'addobbo delle 
cerimonie che, un giorno si e l'al­
tro anche, si svolgevano allora a 
Roma. A Trastevere le chiama­
vano te sbandierare». Ogni setti­
mana un gruppetto di strozzini le­
gati alla federazione fascista si 
sguinzagliava per i vìcoletti di 
Trastevere o di S. Lorenzo e an­
dava ad assegnare il lavoro. Per 
mettere assieme il pranzo con la 
cena si dovevano cucire dalle cen­
tocinquanta alle duecento bandie­
re. Sui pennoni di via dell'Impero 
garriva In realtà il faticato lavo­
ro di queste donne. Quando I soldi 
non bastavano la * sora » Italia 
si rivolgeva allo stesso appalta­
tore che era lietissimo di alutarla 
prestandogli danaro come dicono 
a Roma con II sistema della corda 
e del sapone, ossia con l'aggio 
del 25-30 per cento. 

Oggi la « sora » Italia si è mo­
dernizzata. Che diavolo, oggi è 
tutta un'altra cosai Ha una mac­
china nuova e fa magliette. 

E* sempre il vecchio strozzino 
che le dà lavoro. Certo non più 
bandiere da far garrire al sole 
dell'Urbe. Ora commercia in ma­
gliette; si, quelle magliette che le 
buone dame regalano ai bimbi po­
veri dopo averle acquistate con i 
soldi dello Stato oppure quelle 
magliette che il fante o l'alpino 
porterà sotto la divisa. E' un la­
voro sicuro per II vecchio appal­
tatore che « ci ha l'appoggio in 
alto ». E' un lavoro sicuro come 
è sicuro che la « sora » Italia dopo 
quaranta anni di lavoro è in eter­
na lotta per far quadrare il bilan­
cio della famiglia. Oggi è già vec­
chia e non ha nemmeno la pen­
sione, lei che cuciva gli emblemi 
della • Patria ». 

Per i vostri bambini 

La posta 
dei perchè 

V . . 

« Perché le «Irene avevano il corpo per 
metà umano • per metà da pesce? * — 
Giovanni Remondini, via Cavour, Varese. 

Forse bisognerebbe ax^-ertirti, con pru­
denza ma con sincerità, che le sirene 
non sono mai esistite: sono state sol­
tanto favoleggiate dagli antichi, che ama­
vano umanizzare e personificare la na­
tura .non solo i pesci, ma gli alberi. ì 
fiumi (nell'Iliade anche i fiumi parlano: 
• gli scultori non rappresentano i fiumi 
con la barba?). Ma io. invece di dirti 
queste cose, ti descriverò una specie di 
« si reno » che forse anche tu conosci. 

Il s%Mr Di-TriUo-Un-Po* 
lt signor Dl-Tutto-Un-Po' 
metà uomo e metà no, 
metà padre e metà figlio, 
metà leone metà coniglio, 
metà giovane e metà vecchio, 
metà acqua e metà secchio, 
metà addormentato e metà desto, 
metà quello e metà questo, 
• e lo Incontri per la via 
non «ai mai che cosa sia. 

• Perchè non bisogna fare i capricci? ». 
Il nome del capriccioso che vuole risposta 
deve rimanere un segreto tra me e la 
madre. Va bene. Ma che cosa gli diremo? 
Che fare i capricci è come picchiare i 
pugni nel muro: non si ottiene niente e 
ci si fa male. Che ì capricci si fanno 
quando si sa di volere una cosa sbagliata: 
quando si vuole una cosa giusta si sa 
come chiederla senza capricci. 

Due sono frolli 

triste e corta. Ma non tutte le storie sono 
allegre, e non tutte sono lunghe. 

C'era una volta una storia 
e adesso non c'è più. 
Chi la sapeva è morto, 
l'aveva contata a un sordo 
• a un bimbo senza memoria; 
e chi ne ha inteso parlare 
aveva altro da pensare. 

Con una nuvola il cielo è più bello, 
con un capriccio il bimbo è più caro: 
con due nuvole e facile 
che II temporale scoppi, 
basta un capriccio, due aono troppi. 

(Questa non è un*autoriz2azione a fare 
un capriccio nuovo: è un perdono che 
serve solo per capricci già fatti). 

Storia di ina storia 
Alba Matconi da Santa Marinella vuole 

una storia. Sul momento, cosi sui due pie­
di, posso offrirle solo una storia un po' 

Storio così 
Nel timore che Alba resti un pochino 

perplessa per questa strana storia, gliene 
racconterò altre due. brevi brevi ma ab­
bastanza allegre, che ho inteso da un 
mio amico: 

Un gentiluomo di Toledo 
voleva mangiare un pollo allo spiedo, 
e se trovava lo spiedo e II pollo 
certo a quest'ora era satollo. 
Un professore di Salamanca 
inseguiva un'oca bianca. 
Se la prendeva, che ve ne pare, 
le Insegnava a cantar» e ballare? 

Gianni Modali 

Lavorano dodici ore in una povera cucina per poche centinaia di lire al giorno. Ma c'è ehi su questa quoti­
diana fatica si arricchisce. Questo è il succo della condizione umana di queste lavoratrici (Nella foto): un 

gruppo di cucitrici in un laboratorio * casalingo» 

Neanche mille lire 
per 12 ore di lavoro 
r A MAGGIORANZA dei lavoranti a 

• " domicilio non conosce il padrone 
per ti quale lavora. Quasi sempre, in­
fatti, tra la grande fabbrica che asse­
gna H lavoro e le donne o gli uomini 
che lo compiono lavorando nella pro­
pria casa esiste tutta una schiera di 
intermediari, di procacciatori, di spe­
culatori. Si presenta così, nell'industria, 
il fenomeno tipico dell'agricoltura feu­
dale ove un vasto ceto parassitario vìve 
cedendo ai contadini le terre ricevute 
in affitto dal proprietario. 

Le macchine sono in parte di pro­
prietà dei lavoranti a domicilio che le 
acquistano a rate dalle grandi case co­
me la Singer o dai proprietari delle 
stesse fabbriclw che assegnano il la­
voro cedendo le macchine una volta 
installate nella grande fabbrica ora par­
zialmente smobilitata. Il caso più tipico 
in questo senso è quello delle industrie 
tessili di Prato, 

La retribuzione è generalmente fis­
sata € un tanto a pezzo > in una forma 
che viene chiamata cottimo ma che non 
Ita niente a che vedere con i cottimi 
previsti dai contratti di lavoro in quan­
to ai lavoranti a domicilio non sono 
garantiti i minimi del salario contrat­
tuale e la stessa remunerazione < a pez­
zo > è inferiore, nella media, del 30-40 
e anche 50% di quella praticata nelle 
fabbriche. 

Per guadagnarsi la « giornata > le la­
voratrici a domicilio debbono lavorare 
13-14 ore al giorno. 

Ecco ad esempio le tariffe praticate 
dagli appaltatori di forniture per l'eser­
cito. uno dei campi ove il lavoro a do­
micilio è nettamente prevalente: le 
guantate cucitrici a macchina guada­
gnano lire 33-40 ogni paio di guanti 
(30 minuti di lavorazione); cucitrici a 
mano lire 40-50 il paio di guanti (due 
ore dì lavorazione), cordonale lire 1-2 
al paio (sei minuti di lavorazione). Le 
trecciatole del Sigvcse percepiscono 

dalle 20 alle 25 lire l'ora e solo facen­
dosi aiutare dai loro bambini che deb­
bono iniziare a lavorare ancor prima 
di andare a scuola, possono raggiungere 
< giornate > di 300-400 lire. Le treccia-
iole sono oggi rimaste in poche. Sono 
le più vecchie del paese. Il loro lavoro 
manuale è stato sostituito dalle mac­
chine e le donne più giovani dì quei 
comuni attorno a Firenze cuciono il 
tessuto di paglia per le piccole e medie 
industrie locali die poi rivendono i pro­
dotti a Firenze e nelle altre città. Quan­
to guadagnano? Lavorando 10-11 ore 
possono anche raggiungere mille lire al 
giorno. Le ricamatrici per un sottabito 
elegantissimo ricamato a telaio, per la 
lavorazione del quale occorrono cérca 
quaranta ore, percepiscono circa tre­
mila lire. 

Da uno studio della Camera del La­
voro di Firenze si ricava che i 72.000 
lavoranti a domicilio sparsi in tutta Ut 
provincia (pari al 70% dell'intera mano 
d'opera occupata nel settore industria­
le) vengono mensilmente defraudati di 
circa 960 milioni dì lire in somma cor­
rispondente, appunto, alla loro retri­
buzione globale effettiva e quella sta­
bilita dalle tariffe sindacali per le stes­
se qualifiche e ore dì lavoro. Ed ecco 
altre tariffe: cucitura camicia a mezza 
manica L.75 (45 minuti di lavoro); rifi­
nitura camicia lunga L. 95 (75 minatiJ; 
pigiano completo da uomo da rifinire 
L. 220 (2 ore e 12 minuti): cucitura 
giacca da uomo L. 767 (6 ore e 55 mi­
nuti); cucitura pantaloni L. 449 (3 ore). 
A ciò va aggiunto che per il lavoro a 
domicilio gli industriali riescono a non 
pagare gli oneri sociali, i compensi do­
vuti per ferie, festività, indennità varie, 
indennità natalizia, ecc. 

Il padrone molte volte non sì conosce 
ma lo sfruttamento non è meno pesante 
anche se nei centri tradizionali del la­
voro a domicilio e accomiiagnato da 
rapporti quasi familiari tra le lavoranti 
e coloro che assegnano il lavoro. 

Quando è estate il « laboratorio » si trasferisce in istrada 

L'ina pr ima 
vl i iorla 

Tl/JALCRADO LE DIFFICOLTA* 
•*-*-•- inaile nella dispersione del­

la categorìa le lavoratrici • 
i lavoratori a domicilio hanno dato 
vita in <iue?ti anni ad un vasto 
movimento rivendicatilo. Petizioni, 
assemblee, manifestazioni t e n u t e 
ovunque e soprattutto nei centri 
più importatiti di quiete attività. 
hanno ottenuto da parte della Ca­
mera il riconoscimento della tutela 
del lavoro a domicilio. 

Il 27 marzo di quest'anno la Com-
mì>Mone Lavoro della Camera ha 
approvato, infatti, la legge che sta­
bilisce: 

• la definizione giuridica del la­
voro e dei lavoratori a domi­
cìlio; 

• l'obbligo di registrazione dei 
datori di lavoro e la soppres­
sione degli intermediari} 

• l'obbligo di ricettare i con­
tratti di la\oro di ciascuna 
categoria; 

• l'obbligo della retribuzione a 
cottimo pieno cioè nella ?te«4a 
misura con cui lo »te-s*o lavoro 
tiene pacato a|di operai nelle 
fabbrìrbe ; 

• il diritto alla (ratifica nata-
~* liria. alle ferie e all'indennità 

«lì licenziamento in raso di 
ce*«aiione del lavoro; 

• il diritto a tutte le assitarario-
tii sociali previde per i lavo-
rotori occupati nelle fabbriche. 

<?ac«tj diritti riconoscimi dalla 
Camera dei Deputati debbono e«ere 
ora approvati dal fenato che d i l a ­
terà Ij Wre alla ripre«a dei «noi 
lavori. 

La legge fn presentala fin dal 1°.V> 
dai deputati comunisti e socialiti. 
% enne poi riprr*entata nell'attuale 
legislatura. Or» il Smato può rapi­
damente approvarla. Contro questa 
lefpe si mnove. però ancora una 
volt» la Confindostria appoggiata ds 
una parte dei senatori d.e. 

r? quindi nece**ario mantenere • 
sviluppare il va«to movimento uni­
tario dei lavoratori a domicilio per 
far approvare la legge che parifica 
i diritti dei_ lavoratori a domicili» 
a quelli di tutti gli altri lavoratori 
italiani. Il P.C.L dà a qne-to movi­
mento tnlto il suo p:eno appoggio. 
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